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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  22 ottobre 2025 , n.  163 .

      Ratifica ed esecuzione dei seguenti Accordi:   a)   Protocollo 
alla Convenzione del 1979 sull’inquinamento atmosferico 
transfrontaliero a lunga distanza, per la riduzione dell’aci-
dificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico, 
con allegati, firmato a Göteborg il 30 novembre 1999;   b)   
Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del Protocollo 
del 1999 per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofiz-
zazione e dell’ozono troposferico nonché aggiunta dei nuovi 
allegati X e XI, adottate a Ginevra il 4 maggio 2012.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Autorizzazione alla ratifica    

      1. Il Presidente della Repubblica è autorizzato a ratifi-
care i seguenti accordi:  

   a)   Protocollo alla Convenzione del 1979 sull’inqui-
namento atmosferico transfrontaliero a lunga distanza, 
per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione 
e dell’ozono troposferico, con allegati, firmato a Göte-
borg il 30 novembre 1999; 

   b)   Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del 
Protocollo del 1999 per la riduzione dell’acidificazione, 
dell’eutrofizzazione e dell’ozono troposferico nonché 
aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a Ginevra il 
4 maggio 2012.   

  Art. 2.

      Ordine di esecuzione    

     1. Piena ed intera esecuzione è data agli accordi di cui 
all’articolo 1 a decorrere dalla data della loro entrata in 
vigore, in conformità a quanto disposto, rispettivamente, 
dall’articolo 17 del Protocollo di cui all’articolo 1, com-
ma 1, lettera   a)  , e dall’articolo 3 delle Modifiche di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera   b)  .   

  Art. 3.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione delle disposizioni degli accordi di 
cui all’articolo 1 non devono derivare nuovi o maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica. 

 2. Le amministrazioni interessate provvedono nell’am-
bito delle risorse umane, finanziarie e strumentali dispo-
nibili a legislazione vigente.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 22 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

  MELONI   ,    Presidente del Con-
siglio dei ministri  

  TAJANI   ,    Ministro degli affari 
esteri e della cooperazio-
ne internazionale  

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 782):   

 Presentato dal Ministro degli Affari esteri e della cooperazione 
internazionale Antonio Tajani (Governo Meloni-I), il 30 giugno 2023. 

 Assegnato alla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 13 luglio 2023, con i pareri delle Commissioni 1ª (Affari 
costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Interno, or-
dinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, edi-
toria, digitalizzazione), 2ª (Giustizia), 5ª (Programmazione economica, 
bilancio), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, 
comunicazioni, innovazione tecnologica), 9ª (Industria, commercio, tu-
rismo, agricoltura e produzione agroalimentare) e 10ª (Affari sociali, 
sanità, lavoro pubblico e privato, previdenza sociale). 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
referente, il 18 luglio 2023 e il 27 settembre 2023. 

 Esaminato in Aula e approvato il 29 novembre 2023. 
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  Camera dei deputati      (atto n. 1585):   

 Assegnato alla Commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 18 dicembre 2023, con i pareri delle Commissioni I 
(Affari Costituzionali, della Presidenza del Consiglio e interni), V (Bi-
lancio, tesoro e programmazione), VIII (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), IX (Trasporti, poste e telecomunicazioni), X (Attività pro-
duttive, commercio e turismo), XII (Affari sociali), XIII (Agricoltura) e 
XIV (Politiche dell’Unione europea). 

 Esaminato dalla Commissione III (Affari esteri e comunitari), in 
sede referente, il 10 gennaio 2024 e il 6 novembre 2024. 

 Esaminato in Aula e approvato, definitivamente, il 14 ottobre 2025.   

        

AVVERTENZA:  

   Il testo dell’accordo è consultabile ai seguente link:   

    a)   Protocollo per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione 
e dell’ozono a livello del suolo, firmato a Göteborg il 30 novembre 
1999;  

  Testo in inglese: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/
PDF/?uri=OJ:L:2003:179:FULL  

  Testo in italiano: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/
PDF/?uri=OJ:L:2003:179:FULL  

    b)   Modifiche al testo e agli allegati da II a IX del protocollo del 1999 
per la riduzione dell’acidificazione, dell’eutrofizzazione e dell’ozono 
troposferico nonché aggiunta dei nuovi allegati X e XI, adottate a 
Ginevra il 4 maggio 2012;  

  Testo in inglese: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/
PDF/?uri=CELEX:32017D1757  

  Testo in italiano: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/
PDF/?uri=CELEX:32017D1757    

  25G00171

    LEGGE  30 ottobre 2025 , n.  164 .
      Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 

9 settembre 2025, n. 127, recante misure urgenti per la rifor-
ma dell’esame di Stato del secondo ciclo di istruzione e per il 
regolare avvio dell’anno scolastico 2025/2026.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 PROMULGA 

  la seguente legge:    

  Art. 1.

     1. Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, recante 
misure urgenti per la riforma dell’esame di Stato del se-
condo ciclo di istruzione e per il regolare avvio dell’anno 
scolastico 2025/2026, è convertito in legge con le modifi-
cazioni riportate in allegato alla presente legge. 

 2. La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 30 ottobre 2025 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del 
Consiglio dei ministri 

 VALDITARA, Ministro 
dell’istruzione e del me-
rito 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  

  ALLEGATO    

     MODIFICAZIONI APPORTATE IN SEDE DI CONVERSIONE
AL DECRETO-LEGGE 9 SETTEMBRE 2025, N. 127 

  All’articolo 1:  
  al comma 1:  

 alla lettera   a)  , numero 2), capoverso 2, le pa-
role: «l’esame di Stato» sono sostituite dalle seguenti: 
«l’esame di maturità»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente 
disposizione.» sono soppresse; 

 alla lettera   c)  : 
 al numero 2), capoverso 7, dopo le parole: 

«del merito» il segno di interpunzione «,» è soppresso, le 
parole: «colloquio d’esame» sono sostituite dalle seguen-
ti: «colloquio di cui al comma 9» e le parole: «di cui al 
comma 9» sono soppresse; 

 al numero 3), le parole da: «al comma 9» 
fino a: «A tal fine» sono sostituite dalle seguenti: «al 
comma 9, il secondo periodo è sostituito dai seguenti: “A 
tal fine»; 

 alla lettera   d)  , capoverso 5, la parola: «no-
vantasette» è sostituita dalla seguente: «novanta»; 

  dopo il comma 1 è inserito il seguente:  
 «1  -bis  . Il decreto del Ministro dell’istruzione e 

del merito di cui all’articolo 16, comma 4, primo perio-
do, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, come 
modificato dal comma 1, lettera   b)  , del presente articolo, 
è adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto»; 

  il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. A decorrere dalla data di entrata in vigore 

del presente decreto, ogni riferimento all’esame di Stato 
conclusivo del secondo ciclo di istruzione è da intendersi 
fatto all’esame di maturità di cui al comma 1»; 

 al comma 4, capoverso a  -bis  ), la parola: «restitu-
zione» è sostituita dalla seguente: «comunicazione»; 

 al comma 5, capoverso 5  -bis  , dopo le parole: 
«comma 6, del» sono inserite le seguenti: «regolamento 
di cui al»; 
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  al comma 7:  
 al primo periodo, le parole: «annui a decorrere 

dall’anno 2026» sono sostituite dalle seguenti: «per l’an-
no 2026 e di 11 milioni di euro annui a decorrere dall’an-
no 2027» e le parole: «docenti nominati quali» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «docenti aventi titolo alla nomina a»; 

 il secondo periodo è sostituito dal seguente: «Ai 
relativi oneri si provvede, quanto a 3 milioni di euro annui 
a decorrere dall’anno 2026, mediante utilizzo di quota parte 
delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui al comma 1, 
lettera   b)  , del presente articolo e, quanto a 8 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2027, mediante corrispondente 
riduzione delle proiezioni dello stanziamento del fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per 
l’anno 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito». 

  All’articolo 2:  
 al comma 1, capoverso 8  -bis  , primo periodo, dopo 

le parole: «della filiera» è inserita la seguente: «formativa». 
  Dopo l’articolo 2 è inserito il seguente:  

 «Art. 2  -bis      (Modifiche all’articolo 19 della leg-
ge n. 206 del 2023, relativo alla fondazione “Imprese e 
competenze per il     made in Italy    ”)    . — 1. All’articolo 19 
della legge 27 dicembre 2023, n. 206, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, primo periodo, dopo le parole: 
“i licei del    made in Italy   ” sono inserite le seguenti: “, i 
licei, gli istituti tecnici, gli istituti professionali che hanno 
attivato un percorso con specifico orientamento al    made 
in Italy   , nonché le altre istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado con un’offerta formativa che valorizza 
la conoscenza e la diffusione delle produzioni connesse ai 
settori di eccellenza del    made in Italy    e gli Istituti tecnolo-
gici superiori (ITS    Academy   ) afferenti alle aree tecnologi-
che riconducibili al sistema produttivo del    made in Italy   ”; 

   b)   al comma 3, dopo le parole: “i licei del    made 
in Italy   ” sono inserite le seguenti: “, le istituzioni scola-
stiche e gli Istituti tecnologici superiori (ITS    Academy   ) di 
cui al comma 1”. 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti vi 
provvedono nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente». 

  All’articolo 3:  
  al comma 3, le parole: «2016-2018» sono sostitu-

ite dalle seguenti:  
 «– Triennio 2016-2018, pubblicato nel supple-

mento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 20 giu-
gno 2018»; 

 al comma 5, dopo le parole: «all’articolo 40 
del» è inserita la seguente: «citato» e le parole: «Se-
zione Scuola» sono sostituite dalle seguenti: «Triennio 
2016-2018»; 

  dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  
 «5  -bis   . All’articolo 1, comma 121, della 

legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: “Al 
fine di sostenere la formazione continua dei docenti, di valo-
rizzarne le competenze professionali e di favorire l’esercizio 
della funzione docente, è istituita, nel rispetto del limite di 
spesa di cui al comma 123, la Carta elettronica per l’aggior-
namento e la formazione del docente di ruolo, del docente 
con contratto di supplenza annuale su posto vacante e dispo-
nibile, del docente con contratto di supplenza fino al termine 
delle attività didattiche nonché del personale educativo”; 

   b)   al secondo periodo, le parole: “per l’ac-
quisto di    hardware    e    software   ,” sono soppresse e dopo le 
parole: “strumenti musicali” sono inserite le seguenti: “, 
per l’acquisto di servizi di trasporto di persone”; 

   c)   dopo il secondo periodo sono inseriti i se-
guenti: “A decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, la 
Carta può essere utilizzata per l’acquisto di    hardware    e 
   software    esclusivamente in occasione della prima eroga-
zione della stessa e, successivamente, con cadenza qua-
driennale. Coloro che hanno percepito la Carta in uno degli 
anni scolastici precedenti al 2025/2026 possono utilizzarla 
per l’acquisto di    hardware    e    software    nell’anno scolastico 
2025/2026 e, successivamente, con cadenza quadriennale”; 

   d)   al quarto periodo, dopo le parole: “con il 
Ministro dell’economia e delle finanze,” sono inserite le 
seguenti: “adottato entro il 30 gennaio di ogni anno,” e 
dopo le parole: “sulla base del numero dei docenti” sono 
inserite le seguenti: “e del personale educativo”». 

  All’articolo 4:  
  dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:  

 «1  -bis  . Tenuto conto della proroga di cui al com-
ma 1 del presente articolo, per gli anni scolastici 2026/2027 
e 2027/2028 la procedura di cui all’articolo 14, commi 3 e 
3  -bis  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è di-
sciplinata dall’ordinanza di cui all’articolo 2, comma 4  -
ter  , primo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41, come modificato dal comma 1 del presente articolo. 

 1  -ter   . Al decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, 
n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 6:  
 1) al comma 1, le parole: “31 dicembre 

2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”; 
 2) al comma 2, le parole: “nei cinque anni” 

sono sostituite dalle seguenti: “negli otto anni”; 
   b)   all’articolo 7, comma 1, le parole: “alla 

data di entrata in vigore del presente decreto” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “alla data del 24 aprile 2025”. 

 1  -quater  . All’attuazione delle disposizioni di cui al 
comma 1  -ter   si provvede con decreto del Ministro dell’istru-
zione e del merito, di concerto con il Ministro dell’università e 
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 



—  4  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2575-11-2025

 1  -quinquies  . All’articolo 18  -bis  , comma 5, del de-
creto legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo le parole: “gra-
duatorie dei concorsi per il personale docente indetti ai sen-
si dell’articolo 59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 
23 luglio 2021, n. 106,” sono inserite le seguenti: “nonché 
degli elenchi regionali di cui all’articolo 399, comma 3  -ter  , 
del testo unico di cui al decreto legislativo 16 aprile 1994, 
n. 297,”, le parole: “fino al 31 dicembre 2025” sono sosti-
tuite dalle seguenti: “fino al 31 dicembre 2026” e le parole: 
“del biennio 2024/2026” sono soppresse. 

 1  -sexies  . All’articolo 22, comma 2, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: “31 dicembre 
2025” sono sostituite dalle seguenti: “31 dicembre 2026”»; 

 la rubrica è sostituita dalla seguente: «Proroghe 
in materia di istruzione». 

  All’articolo 5:  
  al comma 1:  

 all’alinea, dopo le parole: «All’articolo 108 
del» sono inserite le seguenti: «codice dei contratti pub-
blici, di cui al»; 

 alla lettera   b)  , le parole: «al quinto periodo» 
sono sostituite dalle seguenti: «al sesto periodo», le parole: 
«ai i» sono sostituite dalla seguente: «ai» e le parole: «e in 
tali casi,» sono sostituite dalle seguenti: «, e in tali casi». 

  All’articolo 6:  
  dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:  

 «1  -bis   . All’articolo 3 del decreto-legge 7 aprile 
2025, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2025, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: “per cia-
scuno degli anni 2025 e 2026” sono aggiunte le seguenti: 
“, a 20.000.000 di euro per l’anno 2027 e a 15.000.000 di 
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036”; 

   b)   il comma 2  -quater    è sostituito dal 
seguente:  

 “2  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazio-
ne del comma 2  -ter  , pari a 10.000.000 di euro per ciascu-
no degli anni 2025 e 2026, a 20.000.000 di euro per l’an-
no 2027 e a 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni 
dal 2028 al 2036, si provvede mediante corrispondente 
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di conto 
capitale iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, 
nell’ambito del programma ‘Fondi di riserva e speciali’ 
della missione ‘Fondi da ripartire’ dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito”». 

  Dopo l’articolo 7 è inserito il seguente:  
 «Art. 7  -bis      (Misure urgenti per l’anno scolasti-

co 2025/2026 a supporto delle istituzioni scolastiche del 
Mezzogiorno - “Agenda Sud”)   . — 1. Al fine di prosegui-
re le azioni di contrasto alla dispersione scolastica, a be-
neficio delle istituzioni scolastiche ricomprese nel piano 
“Agenda Sud”, di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 settembre 2025, 
è autorizzata, per l’anno 2026, la spesa di 3.000.000 di 
euro. Le risorse di cui al primo periodo sono finalizzate 
a garantire alle istituzioni scolastiche la disponibilità di 

sussidi didattici, dispositivi digitali di supporto alle atti-
vità didattiche e attrezzature sportive. Le risorse di cui 
al presente comma sono ripartite, con decreto del Mini-
stro dell’istruzione e del merito, a favore delle istituzioni 
scolastiche di cui all’allegato 1 al decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito n. 175 del 9 settembre 2025. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 
3.000.000 di euro per l’anno 2026, si provvede median-
te corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’istruzione e del merito».   

  

  LAVORI PREPARATORI

      Senato della Repubblica      (atto n. 1634):   

 Presentato dal Presidente del Consiglio dei ministri Giorgia    MELO-
NI    e dal Ministro dell’istruzione e del merito Giuseppe    VALDITARA    (Go-
verno    MELONI   -I), in data 9 settembre 2025. 

 Assegnato alla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede refe-
rente, il 9 settembre 2025, con il parere del Comitato per la legislazione 
e delle Commissioni 1ª (Affari costituzionali, affari della Presidenza 
del Consiglio e dell’Interno, ordinamento generale dello Stato e del-
la Pubblica Amministrazione, editoria, digitalizzazione), 4ª (Politiche 
dell’Unione europea), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 8ª 
(Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori pubblici, comunica-
zioni, innovazione tecnologica), 10ª (Affari sociali, sanità, lavoro pub-
blico e privato, previdenza sociale) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla 7ª Commissione (Cultura e patrimonio culturale, 
istruzione pubblica, ricerca scientifica, spettacolo e sport), in sede referen-
te, il 16, 23, il 24 e il 30 settembre 2025; il 1°, il 7, l’8 e il 14 ottobre 2025. 

 Esaminato in Aula e approvato il 15 ottobre 2025. 

  Camera dei deputati      (atto n. 2662):   

 Assegnato alla VII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 15 ottobre 2025, con il parere del Comita-
to per la legislazione e delle Commissioni I (Affari costituzionali, della 
Presidenza del Consiglio e Interni), V (Bilancio, tesoro e programma-
zione), VIII (Ambiente, territorio e lavori pubblici), IX (Trasporti, poste 
e telecomunicazioni), XI (Lavoro pubblico e privato), XIV (Politiche 
dell’Unione europea) e per le Questioni regionali. 

 Esaminato dalla VII Commissione (Ambiente, territorio e lavori 
pubblici), in sede referente, il 16, il 21 e il 22 ottobre 2025. 

 Esaminato in Aula il 27 ottobre 2025 e approvato, definitivamente, 
il 28 ottobre 2025.   

  

      AVVERTENZA:  
 Il decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127, è stato pubblicato nella 

  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 209 del 9 settembre 2025. 
 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, 

n. 400 (Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri), le modifiche apportate dalla presente 
legge di conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello del-
la sua pubblicazione. 

 Il testo del decreto-legge coordinato con la legge di conversione è 
pubblicato in questa stessa   Gazzetta Ufficiale   alla pag. 44.   

  25G00173  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,

DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE

  DECRETO  29 agosto 2025 .

      Recepimento della direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 della Commissione del 2 giugno 2025, recante modifica delle 
direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE per quanto riguarda i protocolli per l’esame di alcune varietà delle specie di piante agri-
cole e delle specie di ortaggi.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la direttiva 2002/53/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa al catalogo comune delle varietà delle 
specie di piante agricole, in particolare l’art. 7, paragrafo 2, lettere   a)   e   b)  ; 

 Vista la direttiva 2002/55/CE del Consiglio, del 13 giugno 2002, relativa alla commercializzazione delle sementi 
di ortaggi, in particolare l’art. 7, paragrafo 2, lettere   a)   e   b)  ; 

 Vista la direttiva 2003/90/CE della Commissione, del 6 ottobre 2003, che stabilisce modalità di applicazione 
dell’art. 7 della direttiva 2002/53/CE del Consiglio per quanto riguarda i caratteri minimi sui quali deve vertere l’esa-
me e le condizioni minime per l’esame di alcune varietà delle specie di piante agricole; 

 Vista la direttiva 2003/91/CE della Commissione, del 6 ottobre 2003, che stabilisce modalità di applicazione 
dell’art. 7 della direttiva 2002/55/CE del Consiglio per quanto riguarda i caratteri minimi sui quali deve vertere l’esa-
me e le condizioni minime per l’esame di alcune varietà delle specie di ortaggi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Norme generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione 
e all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unione europea» e in particolare l’art. 36; 

 Visto decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 30 giugno 2016, n. 17713, ed 
in particolare l’art. 1, comma 1, che attribuisce al Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante compiti 
tecnico consultivi e propositivi per i settori inerenti alle sementi, ai materiali di moltiplicazione della vite, ai materiali 
di moltiplicazione dei fruttiferi, delle ortive e delle ornamentali, ai fertilizzanti, ai prodotti fitosanitari e alle barriere 
fitosanitarie; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, recante «Norme per la produzione a scopo di commercializza-
zione e la commercializzazione di prodotti sementieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, n. 117 per 
l’adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del regolamento (UE) 
2017/625»; 

 Visto in particolare l’allegato VIII del decreto legislativo n. 20/2021 nel quale è riportata la lista dei caratteri e 
delle condizioni minime da osservare per determinare la differenziabilità, la omogeneità e la stabilità delle varietà ve-
getali, e dove previsto il valore agronomico e che recepisce le direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE della Commissione, 
del 6 ottobre 2003, e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 ottobre 2023, n. 178, inerente «Regolamento recan-
te la riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74» 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 285 del 6 dicembre 2023; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 31 gennaio 2024, n. 47783, 
registrato alla Corte dei conti il 23 febbraio 2024, al n. 288, con il quale sono stati individuati gli uffici dirigenziali 
non generali e le relative competenze; 
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 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 della Commissione del 2 giugno 2025 recante modifica delle 
direttive 2003/90/CE e 2003/91/CE per quanto riguarda i protocolli per l’esame di alcune varietà delle specie di piante 
agricole e delle specie di ortaggi; 

 Vista la direttiva del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste prot. n. 38839 del 29 gen-
naio 2025, registrata alla Corte dei conti in data 16 febbraio 2025, al n. 193, recante gli indirizzi generali sull’attività 
amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Ritenuto necessario aggiornare l’allegato VIII del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, inerente i proto-
colli e le linee direttrici indicate, così come modificate dalla direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079, contenenti i 
caratteri e le condizioni minime sui quali deve vertere l’esame per determinare la differenziabilità, l’omogeneità, 
la stabilità e, nei casi previsti il valore agronomico e di utilizzazione delle varietà appartenenti ad alcune specie di 
piante agrarie e ortive; 

 Ravvisata la necessità di recepire nell’ordinamento nazionale la direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 ai sensi 
dell’art. 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, quale atto di esecuzione dell’Unione europea che modifica esclusi-
vamente modalità esecutive e caratteristiche di ordine tecnico; 

 Acquisito il parere favorevole del Gruppo di lavoro permanente per la protezione delle piante – sezione sementi 
di cui al decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, nella seduta del 24 luglio 2025; 

 Acquisito, altresì, il parere del Comitato fitosanitario nazionale, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 
2021, n. 19, espresso nella seduta del 23 luglio 2025; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Con il presente decreto, in attuazione della direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 della Commissione del 
2 giugno 2025 e ai sensi dell’art. 36 della legge 24 dicembre 2012, n. 234, sono aggiornati gli elenchi delle specie che 
devono essere conformi ai protocolli tecnici dell’Ufficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV) di cui all’allegato 
VIII del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20.   

  Art. 2.

     1. L’allegato VIII del decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, è sostituito integralmente dall’allegato I al pre-
sente decreto.   

  Art. 3.

     1. Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, è soggetto al control-
lo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai sensi dell’art. 3 comma 1 lettera   c)   della legge 14 gennaio 1994, 
n. 20, entra in vigore il giorno successivo la sua pubblicazione e si applica a decorrere dal 1° gennaio 2026. 

 Roma, 29 agosto 2025 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1167
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  ALLEGATO  I 

  

Allegato VIII 

(art. 9)  

Caratteri e condizioni da osservarsi per determinare la differenziabilità, la omogeneità, la 
stabilità e, nei casi previsti il valore agronomico e di utilizzazione delle varietà di specie agrarie 
e ortive. 

Tabella 1. Elenco delle specie agrarie di cui agli allegati II e III che devono conformarsi ai protocolli 
d’esame dell’Ufficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV) così come da ultimo modificato dalla 
direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 della Commissione del 2 giugno 2025. (Il testo dei protocolli 
può essere consultato sul sito web dell’UCVV (www.cpvo.europa.eu). 

 
   
Nome scientifico Nome comune Protocollo UCVV 

Dactylis glomerata   
Festuca arundinacea  
Festuca filiformis   
Festuca ovina   
Festuca pratensis   
Festuca rubra   
Festuca trachyphylla   
Lolium multiflorum   
Lolium perenne   
Lolium hybridum  
Medicago sativa   
Medicago varia   
Phleum nodosum   
Phleum pratense    
Pisum sativum  
Poa pratensis   
Trifolium pratense   
Vicia faba    
Vicia sativa   
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Brassica napus .

napobrassica  
  

Raphanus sativus oleiformis

 
 

Brassica napus    
Brassica rapa silvestris

 
 

Cannabis sativa    
Glycine max   
Gossypium    
Helianthus annuus    
Linum usitatissimum    
Sinapis alba   
Avena nuda   
Avena sativa A.

byzantina  
 

Hordeum vulgare    
Oryza sativa    
Secale cereale   
Sorghum bicolor

bicolor 
  

Sorghum bicolor

drummondii

 

 

Sorghum bicolor

bicolor Sorghum bicolor

drummondii

 

Sorghum bicolor bicolor

Sorghum bicolor

drummondii

 

Triticosecale  
Triticum

Secale

 

Triticum aestivum

aestivum 
 

Triticum turgidum

durum  
 

Zea mays   
Solanum tuberosum    
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Tabella 2. Elenco delle specie agrarie di cui agli allegati II e III che devono conformarsi ai protocolli 
d’esame dell’UPOV così come da ultimo modificato dalla direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 
della Commissione del 2 giugno 2025. (Il testo dei protocolli può essere consultato sul sito web 
dell’UPOV (www.upov.int). 

Beta vulgaris   
Agrostis canina   
Agrostis gigantea   
Agrostis stolonifera   
Agrostis capillaris   
Bromus catharticus  
Bromus sitchensis   
Festulolium  

Festuca

Lolium

 

Lotus corniculatus   
Lupinus albus   
Lupinus angustifolius   
Lupinus luteus   
Medicago doliata   
Medicago italica   
Medicago littoralis

 
 

Medicago lupulina   
Medicago murex   
Medicago polymorpha  
Medicago rugosa   
Medicago scutellata   
Medicago truncatula   
Trifolium repens   
Trifolium subterraneum  
Phacelia tanacetifolia   
Arachis hypogaea   
Brassica juncea  
Brassica rapa

silvestris  
 

Carthamus tinctorius   
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Papaver somniferum   

 

Tabella 3. Elenco delle specie ortive di cui agli allegati II e III che devono conformarsi ai protocolli 
d’esame dell’Ufficio comunitario delle varietà vegetali (UCVV) così come da ultimo modificato dalla 
direttiva di esecuzione (UE) 2025/1079 della Commissione del 2 giugno 2025. (Il testo dei protocolli 
può essere consultato sul sito web dell’UCVV (www.cpvo.europa.eu). 

Allium cepa L. (var. cepa) Cipolla, anche di tipo lungo 
(echalion) 

TP 46/2 dell’1.4.2009. 

Allium cepa L. (var. 
aggregatum) 

Scalogno TP 46/2 dell’1.4.2009. 

Allium fistulosum L. Cipolletta TP 161/1 dell’11.3.2010. 
Allium porrum L. Porro TP 85/2 dell’1.4.2009. 
Allium sativum L. Aglio TP 162/2 del 30.5.2023. 
Allium schoenoprasum L. Erba cipollina TP 198/2 dell’11.3.2015.  
Apium graveolens   
Apium graveolens   
Asparagus officinalis   
Beta vulgaris   

Beta vulgaris   
Brassica oleracea   
Brassica oleracea  
Brassica oleracea  

 
Brassica oleracea  
Brassica oleracea  
Brassica oleracea  

Brassica rapa   
Capsicum annuum   
Cichorium endivia   
Cichorium intybus  
Cichorium intybus  
Cichorium intybus   
Citrullus lanatus
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Cucumis melo  
Cucumis sativus  
Cucurbita maxima   
Cucurbita pepo  
Cynara cardunculus   
Daucus carota  

Foeniculum vulgare  
Lactuca sativa  
Solanum lycopersicum

Petroselinum crispum

 
Phaseolus coccineus   
Phaseolus vulgaris   
Pisum sativum

Raphanus sativus  
Rheum rhabarbarum   
Scorzonera hispanica   
Solanum melongena   
Spinacia oleracea  
Valerianella locusta   
Vicia faba   
Zea mays

Solanum habrochaites

Solanum

lycopersicum Solanum

habrochaites

Solanum lycopersicum

Solanum peruvianum

Solanum pimpinellifolium

Solanum habrochaites

Cucurbita maxima

Cucurbita moschata

Cucurbita

maxima Cucurbita

moschata

  

 
Tabella 4. Elenco delle specie ortive di cui agli allegati II e III che devono conformarsi ai protocolli 
d’esame dell’UPOV così come da ultimo modificato dalla direttiva di esecuzione (UE) 2022/905 
della Commissione del 9 giugno 2022. (Il testo dei protocolli può essere consultato sul sito web 
dell’UPOV (www.upov.int). 

Brassica rapa

  25A05918
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    DECRETO  27 ottobre 2025 .

      Modifica al decreto 8 ottobre 2024, con il quale il labo-
ratorio Agrivite S.r.l., in Vò, è stato designato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007; 

 Visto in particolare l’art. 80 del citato regolamento 
(UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consi-
glio del 17 dicembre 2013, dove è previsto che la Com-
missione adotta, ove necessario, atti di esecuzione che 
stabiliscono i metodi di cui all’art. 75, paragrafo 5, lettera 
  d)  , per i prodotti elencati nella Parte II dell’allegato VII e 
che tali metodi si basano sui metodi pertinenti raccoman-
dati e pubblicati dall’Organizzazione internazionale della 
vigna e del vino (OIV), a meno che tali metodi siano inef-
ficaci o inadeguati per conseguire l’obiettivo perseguito 
dall’Unione; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 934/2019 della 
Commissione europea del 12 marzo 2019, che integra il 
regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo 
e del Consiglio per quanto riguarda le zone viticole in cui 
il titolo alcolometrico può essere aumentato, le pratiche 
enologiche autorizzate e le restrizioni applicabili in mate-
ria di produzione e conservazione dei prodotti vitivinico-
li, la percentuale minima di alcole per i sottoprodotti e la 
loro eliminazione, nonché la pubblicazione delle schede 
dell’OIV; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 
che all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli 
Stati membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi 
ufficiali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento (CE) 765/2008 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 9 luglio 2008, che fissa le nor-
me in materia di accreditamento e abroga il regolamento 
(CEE) n. 339/93; 

 Visto il regolamento (UE) n. 625/2017 del Parla-
mento europeo del 15 marzo 2017 relativo ai controlli 
ufficiali e alle altre attività ufficiali effettuati per ga-
rantire l’applicazione della legislazione sugli alimenti 
e sui mangimi, delle norme sulla salute e sul benesse-
re degli animali, sulla sanità delle piante nonché sui 
prodotti fitosanitari, che modifica il regolamento (UE) 
n. 1151/2012; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 27 recan-
te disposizioni per l’adeguamento della normativa nazio-
nale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 625/2017; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 16 ottobre 2023, n. 178 recante «Regolamento 
recante la riorganizzazione del Ministero dell’agricol-
tura, della sovranità alimentare e delle foreste a norma 
dell’art. 1, comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, 
n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni e integrazioni, recante la rifor-
ma dell’organizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visti gli articoli 1 e 3 del decreto-legge 11 novembre 
2022, n. 173 pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 264 
dell’11 novembre 2022, recante «Disposizioni urgenti 
in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri», 
con il quale «Il Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali assume la denominazione di Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste»; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata presso l’Ufficio centrale di bilancio 
in data 30 gennaio 2025 con n. 100 e dalla Corte dei conti 
in data 16 febbraio 2025 con n. 193, recante gli indirizzi 
generali sull’attività amministrativa e sulla gestione per 
il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata all’Ufficio centrale di bilancio 
in pari data al n. 195, per l’attuazione degli obiettivi 
definiti dalla «Direttiva recante gli indirizzi generali 
sull’attività amministrativa e sulla gestione per l’anno 
2025» del 29 gennaio 2025, prot. n. 38839, rientran-
ti nella competenza del Dipartimento della sovranità 
alimentare e dell’ippica ai sensi del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 178 del 16 ottobre 
2023»; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 mar-
zo 2025 con n. 228, con la quale vengono assegnati gli 
obiettivi ai titolari degli uffici dirigenziali di livello non 
generale della Direzione generale per la promozione della 
qualità agroalimentare, in coerenza con le priorità poli-
tiche individuate nella direttiva del Ministro 29 gennaio 
2025, n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 
4 marzo 2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato dalla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento, con 
decorrenza dal 21 dicembre 2023, al dott. Marco Lupo, 
dirigente di prima fascia appartenente ai ruoli del mede-
simo Ministero, estraneo all’amministrazione, dell’incari-
co di Capo del Dipartimento della sovranità alimentare e 
dell’ippica; 
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 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di 
livello generale conferito, ai sensi dell’art. 19, comma 4, 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Ele-
onora Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del 
Consiglio dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di 
bilancio al n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del 
decreto legislativo n. 123 del 30 giugno 2011 dell’art. 5, 
comma 2, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione gene-
rale per la promozione della qualità agroalimentare 
del 30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte 
dei conti il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato 
conferito al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore 
dell’Ufficio PQA I della Direzione generale della qua-
lità certificata e tutela indicazioni geografiche prodotti 
agricoli, agroalimentari e vitivinicoli e affari generali 
della Direzione; 

 Vista la direttiva direttoriale n. 0289099 del 28 giu-
gno 2024 della Direzione generale per la promozione 
della qualità agroalimentare, in particolare l’art. 1, 
comma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigen-
ziali non generali, in coerenza con i rispettivi decreti 
di incarico, sono autorizzati alla firma degli atti e dei 
provvedimenti relativi ai procedimenti amministrativi 
di competenza; 

 Visto il decreto dell’8 ottobre 2024, pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie gene-
rale - n. 242 del 15 ottobre 2024 con il quale il laboratorio 
Agrivite s.r.l., ubicato in via Luigi Einaudi n. 205 - 35030 
Vò (PD), è stato designato al rilascio dei certificati di ana-
lisi nel settore vitivinicolo; 

 Atteso che il citato laboratorio con nota dell’11 ago-
sto 2025, acquisita in data 12 agosto 2025 al progressivo 
n. 374814, comunica di aver revisionato l’elenco delle 
prove di analisi; 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Accre-
dia - l’ente italiano di accreditamento è stato designato 
quale unico organismo italiano a svolgere attività di ac-
creditamento e vigilanza del mercato, trattandosi di un 
organismo conforme alla norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17011 ed accreditato in ambito EA -    European coopera-
tion for accreditation   ; 

 Rilevato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 23 gennaio 2025 l’ac-
creditamento relativamente alle prove indicate nell’al-
legato al presente decreto e del suo sistema qualità, in 
conformità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN 
ISO/IEC 17025, da parte di Accredia - l’ente italiano di 
accreditamento; 

 Accertato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Ritenuta la necessità di sostituire l’elenco delle pro-
ve di analisi indicate nell’allegato del decreto 8 ottobre 
2024; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Le prove di analisi di cui all’allegato del decreto 8 otto-
bre 2024 per le quali il laboratorio Agrivite s.r.l., ubicato 
in via Luigi Einaudi n. 205 - 35030 Vò (PD), è designato, 
sono sostituite da quelle elencate nell’allegato al presente 
decreto.   

  Art. 2.

     La designazione ha validità fino al 18 marzo 2028 data 
di scadenza dell’accreditamento.   

  Art. 3.

     La designazione è automaticamente revocata qualora 
il laboratorio Agrivite s.r.l. perda l’accreditamento re-
lativamente alle prove indicate nell’allegato al presen-
te decreto e del suo sistema qualità, in conformità alle 
prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 17025, 
rilasciato da Accredia - l’ente italiano di accreditamen-
to designato con decreto 22 dicembre 2009 quale unico 
organismo a svolgere attività di accreditamento e vigi-
lanza del mercato.   

  Art. 4.

     1. Il laboratorio sopra citato ha l’onere di comunicare 
all’amministrazione designante eventuali cambiamenti 
sopravvenuti interessanti la struttura societaria, l’ubica-
zione del laboratorio, la dotazione strumentale, l’impie-
go del personale ed ogni altra modifica concernente le 
prove di analisi per le quali il laboratorio medesimo è 
accreditato. 

 2. L’omessa comunicazione comporta la sospensione 
della designazione. 

 3. Sui certificati di analisi rilasciati e su ogni tipo di 
comunicazione pubblicitaria o promozionale diffusa, è 
necessario indicare che il provvedimento ministeriale ri-
guarda solo le prove di analisi per le quali il laboratorio 
è designato. 

 4. L’amministrazione si riserva la facoltà di verificare 
la sussistenza delle condizioni e dei requisiti su cui si fon-
da il provvedimento designatorio, in mancanza di essi, la 
designazione sarà revocata in qualsiasi momento. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   
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  ALLEGATO    

  

  25A05944
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    DECRETO  27 ottobre 2025 .

      Conferma dell’incarico al Consorzio tutela Nebbioli Alto 
Piemonte a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazio-
ne, vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, commi 1 e 4, 
della legge 12 dicembre 2016, n. 238, relativi alle DOCG 
«Gattinara» e «Ghemme» ed alle DOC «Boca», «Bramater-
ra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia», «Fara», «Les-
sona», «Sizzano» e «Valli Ossolane».    

     IL DIRIGENTE DELLA PQA I
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE

DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE  

 Visto il regolamento (UE) n. 2024/1143 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 aprile 2024 relativo 
alle indicazioni geografiche dei vini, delle bevande spi-
ritose e dei prodotti agricoli, nonché alle specialità tradi-
zionali garantite e alle indicazioni facoltative di qualità 
per i prodotti agricoli, che modifica i regolamenti (Ue) 
n. 1308/2013, (UE) n. 2019/787 e (UE) n. 2019/1753 e 
che abroga il regolamento (UE) n. 1151/2012; 

 Visto in particolare l’articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 2024/1143 del Parlamento europeo e del Consiglio 
dell’11 aprile 2024 che istituisce il registro delle indica-
zioni geografiche protette di vini, delle bevande spiritose 
e dei prodotti agricoli dell’Unione; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Visto in particolare la parte II, titolo II, capo I, sezione 
2, del citato regolamento (UE) n. 1308/2013, recante nor-
me sulle denominazioni di origine, le indicazioni geogra-
fiche e le menzioni tradizionali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 2019/33 della 
Commissione del 17 ottobre 2018 che integra il rego-
lamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda le domande di pro-
tezione delle denominazioni di origine, delle indicazio-
ni geografiche e delle menzioni tradizionali nel settore 
vitivinicolo, la procedura di opposizione, le restrizioni 
dell’uso, le modifiche del disciplinare di produzione, la 
cancellazione della protezione nonché l’etichettatura e la 
presentazione; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 2019/34 
della Commissione del 17 ottobre 2018 recante moda-
lità di applicazione del regolamento (UE) n. 1308/2013 
del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto ri-
guarda le domande di protezione delle denominazioni 
di origine, delle indicazioni geografiche e delle men-
zioni tradizionali nel settore vitivinicolo, la procedura 
di opposizione, le modifiche del disciplinare di pro-
duzione, il registro dei nomi protetti, la cancellazione 
della protezione nonché l’uso dei simboli, e del rego-
lamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e 
del Consiglio per quanto riguarda un idoneo sistema di 
controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche ed in parti-
colare l’articolo 16, comma 1, lettera   d)  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, co-
ordinato con la legge 16 dicembre 2022, n. 204, recante 
«Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribu-
zioni dei Ministeri», con il quale il Ministero delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali ha assunto la deno-
minazione di Ministero dell’agricoltura, della sovranità 
alimentare e delle foreste»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante: «Riorganizzazione 
del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste, a normadell’articolo 1 comma 2 del decre-
to-legge 22 aprile 2023, n, 44, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 31 gennaio 2024, 
n. 0047783, recante individuazione degli uffici di livello 
dirigenziale non generale del Ministero dell’agricoltura, 
della sovranità alimentare e delle foreste e definizione 
delle attribuzioni e relativi compiti; 

 Vista la direttiva del Ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, registrata dalla Corte dei conti al n. 193 in data 
16 febbraio 2025, recante gli indirizzi generali sull’attivi-
tà amministrativa e sulla gestione per il 2025; 

 Vista la direttiva dipartimentale 4 marzo 2025, 
n. 99324, registrata dall’Ufficio centrale di bilancio 
al n. 195 in data 4 marzo 2025, per l’attuazione degli 
obiettivi definiti dalla «Direttiva recante gli indiriz-
zi generali sull’attività amministrativa e sulla gestione 
per l’anno 2025» del 29 gennaio 2025, rientranti nella 
competenza del Dipartimento della sovranità alimentare 
e dell’ippica, ai sensi del decreto del Consiglio dei mini-
stri n. 179/2019; 

 Vista la direttiva direttoriale 11 marzo 2025, n. 112479, 
registrata all’Ufficio centrale di bilancio in data 16 marzo 
2025 al n. 228, con la quale vengono assegnati gli obiet-
tivi ai titolari degli Uffici dirigenziali di livello non gene-
rale della direzione generale per la promozione della qua-
lità agroalimentare, in coerenza con le priorità politiche 
individuate nella direttiva del ministro 29 gennaio 2025, 
n. 38839, nonché dalla direttiva dipartimentale 4 marzo 
2025, n. 99324; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 dicembre 2023, registrato alla Corte dei conti in data 
16 gennaio 2024, n. 68, concernente il conferimento al 
dott. Marco Lupo dell’incarico di Capo del Dipartimento 
della sovranità alimentare e dell’ippica; 

 Visto il decreto di incarico di funzione dirigenziale di li-
vello generale conferito, ai sensi dell’articolo 19, comma 4 
del decreto legislativo n. 165/2001, alla dott.ssa Eleonora 
Iacovoni, del 7 febbraio 2024 del Presidente del Consiglio 
dei ministri, registrato dall’Ufficio centrale di bilancio al 
n. 116, in data 23 febbraio 2024, ai sensi del decreto legisla-
tivo n. 123 del 30 giugno 2011, dell’art. 5, comma 2, lett.   d)  ; 

 Visto il decreto del direttore della Direzione genera-
le per la promozione della qualità agroalimentare del 
30 aprile 2024, n. 193350, registrato dalla Corte dei conti 
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il 4 giugno 2024, n. 999, con il quale è stato Conferito 
al dott. Pietro Gasparri l’incarico di direttore dell’Ufficio 
PQA I della Direzione generale della, qualità certificata 
e tutela indicazioni geografiche prodotti agricoli, agroa-
limentari e vitivinicoli e affari generali della Direzione; 

 Vista la legge 12 dicembre 2016, n. 238 recante disci-
plina organica della coltivazione della vite e della produ-
zione e del commercio del vino; 

 Visto in particolare l’art. 41 della legge 12 dicembre 
2016, n. 238 relativo ai consorzi di tutela per le deno-
minazioni di origine e le indicazioni geografiche protette 
dei vini; 

 Visto il decreto ministeriale 18 luglio 2018 recante 
disposizioni generali in materia di costituzione e ricono-
scimento dei consorzi di tutela per le denominazioni di 
origine e le indicazioni geografiche dei vini; 

 Visto il dcreto ministeriale del 6 dicembre 2021 recan-
te le disposizioni nazionali applicative dei regolamenti 
(UE) n. 1308/2013, n. 33/2019 e n. 34/2019 e della legge 
n. 238/2016, concernenti la procedura per la presentazio-
ne e l’esame delle domande di protezione delle DOP, delle 
IGP, delle menzioni tradizionali dei prodotti vitivinicoli, 
delle domande di modifica dei disciplinari di produzione 
e delle menzioni tradizionali e per la cancellazione della 
protezione; 

 Visto il decreto dipartimentale 12 maggio 2010, n. 7422 
recante disposizioni generali in materia di verifica delle 
attività attribuite ai consorzi di tutela ai sensi dell’art. 14, 
comma 15, della legge 21 dicembre 1999, n. 526 e 
dell’art. 17 del decreto legislativo 8 aprile 2010, n. 61; 

 Visto il decreto dipartimentale dell’11 febbraio 2025 
recante la procedura per il riconoscimento degli agenti 
vigilatori dei consorzi di tutela delle indicazioni geo-
grafiche dei prodotti agricoli, dei vini e delle bevande 
spiritose; 

 Viste le linee guida per la predisposizione del pro-
gramma di vigilanza emanate dall’Ispettorato centrale 
della tutela della qualità e repressione frodi dei prodotti 
agro-alimentari, con la nota circolare prot. n. 17898 del 
18 ottobre 2018; 

 Visto il decreto ministeriale 24 novembre 2015, 
n. 80082, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana - Serie generale - n. 300 del 28 dicembre 
2015, con il quale è stato riconosciuto il Consorzio tutela 
Nebbioli Alto Piemonte ed attribuito per un triennio al 
citato Consorzio di tutela l’incarico a svolgere le funzio-
ni di tutela, promozione, valorizzazione, informazione 
del consumatore e cura generale degli interessi relativi 
alle denominazioni «Gattinara», «Ghemme», «Boca», 
«Bramaterra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia, 
«Fara», «Lessona» «Sizzano» e «Valli Ossolane»; 

 Visto l’art. 3 del citato decreto dipartimentale 12 mag-
gio 2010, n. 7422 che individua le modalità per la verifica 
della sussistenza del requisito della rappresentatività, ef-
fettuata con cadenza triennale, dal Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Considerato inoltre che lo statuto del Consorzio tutela 
Nebbioli Alto Piemonte, deve ottemperare alle disposi-
zioni di cui alla legge n. 238 del 2016 ed al decreto mini-
steriale 18 luglio 2018; 

 Considerato che nel citato statuto il Consorzio tutela 
Nebbioli Alto Piemonte richiede il conferimento dell’in-
carico a svolgere le funzioni di cui all’articolo 41, com-
ma 1 e 4 della legge 12 dicembre 2016, n. 238 per le 
DOCG «Gattinara» e «Ghemme» e per le DOC «Boca», 
«Bramaterra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia, 
«Fara», «Lessona» «Sizzano» e «Valli Ossolane»; 

 Considerato che il Consorzio tutela Nebbioli Alto Pie-
monte ha dimostrato la rappresentatività di cui al com-
ma 1 e 4 dell’articolo 41 della legge n. 238 del 2016 per le 
DOCG «Gattinara» e «Ghemme» e per le DOC «Boca», 
«Bramaterra», «Colline Novaresi», «Coste della Sesia, 
«Fara», «Lessona» «Sizzano» e «Valli Ossolane». Tale 
verifica è stata eseguita sulla base delle attestazioni rila-
sciate con la nota prot. n. 1343/2025 del 28 luglio 2025 
(prot. Masaf n. 349814/2025) dall’organismo di control-
lo, Rina Agrifood S.p.a., autorizzato a svolgere l’attività 
di controllo sulle citate denominazioni; 

 Ritenuto pertanto necessario procedere alla conferma 
dell’incarico al Consorzio tutela Nebbioli Alto Piemon-
te a svolgere le funzioni di promozione, valorizzazione, 
vigilanza, tutela, informazione del consumatore e cura 
generale degli interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 
e 4, della legge n. 238 del 2016, per le denominazioni 
«Gattinara», «Ghemme», «Boca», «Bramaterra», «Col-
line Novaresi», «Coste della Sesia, «Fara», «Lessona» 
«Sizzano» e «Valli Ossolane»; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 1. È confermato per un triennio, a decorrere dalla data 
di pubblicazione del presente decreto, l’incarico concesso 
con il decreto ministeriale 24 novembre 2015, n. 80082, 
al Consorzio tutela Nebbioli Alto Piemonte, con sede le-
gale in Ghemme (NO), Piazza Castello, n. 47, a svolgere 
le funzioni di promozione, valorizzazione, vigilanza, tu-
tela, informazione del consumatore e cura generale degli 
interessi, di cui all’articolo 41, comma 1 e 4, della legge 
n. 238 del 2016, sulle DOCG «Gattinara» e «Ghemme» 
e sulle DOC «Boca», «Bramaterra», «Colline Novaresi», 
«Coste della Sesia, «Fara», «Lessona» «Sizzano» e «Valli 
Ossolane». 

 2. Il predetto incarico, che comporta l’obbligo di ri-
spettare le prescrizioni previste nel presente decreto e nel 
decreto ministeriale 24 novembre 2015, n. 80082, può 
essere sospeso con provvedimento motivato ovvero re-
vocato in caso di perdita dei requisiti previsti dalla legge 
n. 238 del 2016 e dal decreto ministeriale 18 luglio 2018. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana ed entra in vigore il giorno 
successivo alla sua pubblicazione. 

 Roma, 27 ottobre 2025 

 Il dirigente: GASPARRI   

  25A05945
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  29 ottobre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 151 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
e stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diret-
tore generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore del-
la Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche e integrazioni, recante di-
sposizioni di riordino della disciplina dei redditi di capi-
tale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in    fac-simile    nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 
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 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto del 25 settembre 2025, 
n. 42516, con cui è stata disposta l’emissione delle pri-
me due    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro con data di 
prima emissione 30 settembre 2025 e scadenza 31 marzo 
2026; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 ottobre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 113.315 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico non-

ché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del rego-
lamento, è disposta per il 31 ottobre 2025 l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)  , durata residua centocinquantuno gior-
ni, con data di prima emissione 30 settembre 2025 e sca-
denza 31 marzo 2026, di cui al proprio decreto del 25 set-
tembre 2025, n. 42516 citato nelle premesse, fino al limite 
massimo in valore nominale di 2.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.
     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 

a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.
     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 

vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   
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  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 29 otto-
bre 2025. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’art. prece-
dente, in presenza di un rappresentante della Banca me-
desima e con l’intervento, anche tramite sistemi di comu-
nicazione telematica, di un rappresentante del Ministero 
dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di ufficiale 
rogante e redige apposito verbale nel quale devono essere 
evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di aggiudi-
cazione e l’ammontare dei relativi interessi passivi o atti-
vi, determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il Mi-
nistero dell’economia e delle finanze, in deroga a quanto 
previsto dal comma precedente, ciascuno per le rispettive 
competenze, possono scegliere di svolgere le operazioni 
d’asta, relative al titolo oggetto della presente emissio-
ne, da remoto mediante l’ausilio di strumenti informatici, 
sulla base di modalità concordate dalle due istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito uni-
co documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e 
rilasciano, nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2026 o a quelli corrispondenti 
per il medesimo anno. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   
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  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro-   quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-

locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 30 ottobre 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare no-

minale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudica-
tario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT semestrali, 

ivi compresa quella ordinaria immediatamente preceden-
te alla riapertura stessa, e il totale assegnato nelle mede-
sime aste agli stessi specialisti ammessi a partecipare al 
collocamento supplementare; non concorrono alla deter-
minazione dell’importo spettante a ciascuno specialista 
gli importi assegnati secondo le modalità di cui all’art. 2 
del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
performance relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
Specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni, e al decreto legislati-
vo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
e integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05969
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    DECRETO  29 ottobre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni or-
dinari del Tesoro a 42 giorni, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923 e 
successive modifiche, concernente disposizioni sull’am-
ministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale 
dello Stato, e in particolare l’art. 71; 

 Visto l’art. 548 del «Regolamento per l’amministra-
zione del patrimonio e per la contabilità generale dello 
Stato» (di seguito «regolamento»), approvato con il regio 
decreto n. 827 del 23 maggio 1924, così come modificato 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica del 
21 aprile 1961, n. 470; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è  stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico», 
(di seguito «Testo unico») e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è  
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo artico-
lo prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte 
dal direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal 
direttore della Direzione II del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle 
finanze n. 216 del 22 dicembre 2009 ed in particolare 
l’art. 23 relativo agli operatori «Specialisti in titoli di Sta-
to italiani» (di seguito «specialisti»); 

 Visto il decreto dirigenziale n. 993039 dell’11 novem-
bre 2011 (decreto dirigenziale specialisti), concernente 
la «Selezione e la valutazione degli specialisti in titoli di 
Stato» e successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo del 21 novembre 1997, 
n. 461, e successive modifiche ed integrazioni, recante 
disposizioni di riordino della disciplina dei redditi di ca-
pitale e dei redditi diversi; 

 Visti gli articoli 4 e 11 del testo unico, riguardanti la 
dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visti gli articoli 24 e seguenti del testo unico, in mate-
ria di gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 17 aprile 2000, n. 143, 
con cui è stato adottato il regolamento concernente la di-
sciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto direttoriale del 23 agosto 2000, con cui 
è stato affidato alla Monte Titoli S.p.a. (oggi Euronext 
Securities Milan S.p.a.) il servizio di gestione accentrata 
dei titoli di Stato; 

 Visto l’art. 17 del testo unico, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale n. 3088 del 15 gennaio 
2015, recante norme per la trasparenza nelle operazioni 
di collocamento dei titoli di Stato; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Viste le linee guida della gestione del debito pubblico 
2025; 



—  22  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2575-11-2025

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto dell’11 dicembre 2024, 
n. 110851, con cui è stata disposta l’emissione delle pri-
me due    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro con data di 
prima emissione 13 dicembre 2024 e scadenza 12 dicem-
bre 2025; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori ammessi a 
partecipare espresse in termini di rendimento, anziché di 
prezzo, secondo la prassi prevalente sui mercati monetari 
dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 24 ottobre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 113.315 milioni di euro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del testo unico 

nonché del decreto cornice, e in deroga all’art. 548 del 
regolamento, è disposta per il 31 ottobre 2025 l’emis-
sione di una terza    tranche    dei buoni ordinari del Tesoro 
(appresso denominati   BOT)  , durata residua quarantadue 
giorni, con data di prima emissione 13 dicembre 2024 
e scadenza 12 dicembre 2025, di cui al proprio decreto 
dell’11 dicembre 2024, n. 110851 citato nelle premes-
se, fino al limite massimo in valore nominale di 2.000 
milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto.   

  Art. 2.
      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 

effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 50 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 
euro e gli importi sottoscritti sono rappresentati da iscri-
zioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
regolamento, la durata dei BOT può essere espressa in 
«giorni». 
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 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
     Possono partecipare all’asta gli operatori specialisti 

nonché gli aspiranti specialisti. 
 Sia gli specialisti che gli aspiranti partecipano in pro-

prio e per conto terzi. 
 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite 

convenzioni con gli operatori specialisti e con gli opera-
tori notificati dal Ministero dell’economia e delle finanze 
che intendano avanzare domanda di iscrizione nell’elen-
co specialisti, per regolare la partecipazione alle aste. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni.   

  Art. 8.
     Le richieste di acquisto da parte degli operatori am-

messi a partecipare alle aste devono essere formulate in 
termini di rendimento, che può assumere valori positivi, 
nulli o negativi. Tali rendimenti sono da considerare lordi 
ed espressi in regime di capitalizzazione semplice riferita 
all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono contenere sia l’indi-
cazione dell’importo dei BOT che si intende sottoscrivere 
sia il relativo rendimento. Non sono ammesse all’asta ri-
chieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.
     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 

alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse secondo le 
modalità tecniche stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi, sono scambiate chiavi bilaterali di autentica-
zione e crittografia tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a cau-
sa di malfunzionamento delle apparecchiature, le richie-
ste di partecipazione all’asta debbono essere inviate con 
le modalità stabilite dalle convenzioni di cui all’art. 7, 
comma 3, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 29 otto-
bre 2025. Le richieste non pervenute entro tale termine 
non verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite dalla Banca 
d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’articolo 
precedente, in presenza di un rappresentante della Ban-
ca medesima e con l’intervento, anche tramite sistemi di 
comunicazione telematica, di un rappresentante del Mini-
stero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni di uf-
ficiale rogante e redige apposito verbale nel quale devono 
essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendimenti di 
aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi pas-
sivi o attivi, determinati dalla differenza tra 100 e i corri-
spondenti prezzi di aggiudicazione. 

 In caso di eventi straordinari la Banca d’Italia ed il 
Ministero dell’economia e delle finanze, in deroga a 
quanto previsto dal comma precedente, ciascuno per le 
rispettive competenze, possono scegliere di svolgere le 
operazioni d’asta, relative al titolo oggetto della presen-
te emissione, da remoto mediante l’ausilio di strumenti 
informatici, sulla base di modalità concordate dalle due 
istituzioni.   

  Art. 12.

     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2025. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
Capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.93), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   
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  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regolate ai 
prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli, di cui all’art. 1 
del presente decreto, per un importo pari al 10% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria. 

 Tale    tranche    è riservata ai soli specialisti che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore al 
rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del pre-
sente decreto. Questi possono partecipare al collocamen-
to supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 30 ottobre 2025. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della    tranche    
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applica-
bili, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta 
di ciascuno specialista dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo of-
ferto nel collocamento supplementare; eventuali richieste di 
ammontare superiore sono accettate fino al limite dell’im-
porto offerto nel collocamento supplementare stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.
      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 

collocamento supplementare è così determinato:  
   a)   per un importo pari al 2,5% dell’ammontare nomi-

nale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il va-
lore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secon-
do le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 7,5% dell’am-
montare nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribu-
ito in base alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della 
   performance    relativa agli specialisti medesimi, rilevata 
trimestralmente sulle sedi di negoziazione all’ingrosso 
selezionate ai sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, 
del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 22 dicembre 2009, n. 216, citato nelle premesse; tale 
valutazione viene comunicata alla Banca d’Italia e agli 
specialisti stessi. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno specialista il minore tra l’importo 
richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più specialisti dovessero presentare richieste inferiori 
a quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano 
effettuato alcuna richiesta, la differenza viene asse-
gnata agli operatori che abbiano presentato richieste 
superiori a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione 
viene effettuata in base alle quote di cui alle precedenti 
lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.
     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-

sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizioni 
di cui al decreto legislativo del 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche ed integrazioni, e al decreto legisla-
tivo del 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche 
ed integrazioni. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2025 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05970
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    DECRETO  29 ottobre 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta d’oro da 0,75 euro dedicata alla serie «Flora - Mar-
gherita», in versione     fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
dell’8 ottobre 2025, prot. MEF-DE n. 44010/2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 235 
del 9 ottobre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il 
corso legale della moneta d’oro da 0,75 euro dedicata 
alla Serie «Flora - Margherita», in versione    fior di conio   , 
millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
dell’8 ottobre 2025, concernenti, rispettivamente, le carat-
teristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta d’oro; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto 
dell’8 ottobre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 10 ottobre 2025; 

 Vista la nota prot. n. 91949 del 27 ottobre 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha propo-
sto il contingente ed i prezzi della suddetta moneta d’oro; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e disci-
plinare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta 
moneta d’oro da 0,75 euro, in versione    fior di conio   , mil-
lesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’oro da 0,75 euro dedicata alla Serie «Flora 

- Margherita», in versione    fior di conio   , millesimo 2025, 
avente le caratteristiche di cui al decreto del direttore ge-
nerale dell’economia dell’8 ottobre 2025, prot. MEF-DE 
n. 44010/2025, indicato nelle premesse, confezionata in ap-
posito contenitore, sarà disponibile dal 6 novembre 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mone-

ta d’oro da 0,75 euro, in versione    fior di conio   , millesimo 
2025, è stabilito in euro 750,00, pari a 1.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le monete entro il 6 maggio 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-

nete sono di seguito descritte:  
  on-line    su www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
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pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it - per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le monete in capsula con confezione sono cedute ap-
plicando uno sconto del 14% per ordini a partire da 500 
unità. I prezzi di vendita al pubblico, per acquisti unitari 
di monete, sono così distinti:  

 da  1  a  499  unità  euro 450,00; 
 da  500  unità  euro 387,00. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - Via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione Monete - 
Conto Numismatico» per ogni moneta d’oro da 0,75 euro 
dedicata alla Serie «Flora - Margherita», in versione    fior 
di conio    , millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 9,00 per ogni moneta d’oro ven-
duta, per l’intero contingente di 1.000 esemplari, per un 
importo totale pari ad euro 9.000,00; 

 il valore nominale, pari ad euro 0,75 euro, per ogni 
moneta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2025 

 Il dirigente generale: CICIANI   
  25A06011

    DECRETO  29 ottobre 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della 
moneta in argento da 5 euro celebrativa dell’«80° anniver-
sario della nascita della Pallacanestro Varese», in versione 
    proof     con elementi colorati, millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1, della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recan-
te: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato ai 
fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma 
degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 244 del 17 ottobre 2002, con la quale l’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data 
del 17 ottobre 2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 
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 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103, attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
dell’8 ottobre 2025, prot. MEF-DE n. 44011/2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italia-
na - Serie generale - n. 235 del 9 ottobre 2025, che ha 
autorizzato l’emissione e il corso legale della moneta in 
argento da 5 euro celebrativa dell’«80° anniversario della 
nascita della Pallacanestro Varese», in versione    proof    con 
elementi colorati, millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
dell’8 ottobre 2025, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4, del suddetto decreto 
dell’8 ottobre 2025, che ha stabilito il corso legale della 
citata moneta a decorrere dal 10 ottobre 2025; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta in argento da 5 euro, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8, del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta in argento da 5 euro celebrativa 

dell’«80° anniversario della nascita della Pallacanestro 
Varese», in versione    proof    con elementi colorati, mil-
lesimo 2025, avente le caratteristiche di cui al decreto 
del direttore generale dell’economia dell’8 ottobre 2025, 
prot. MEF-DE n. 44011/2025, indicato nelle premesse, 
confezionata in apposito contenitore, sarà disponibile dal 
13 novembre 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 5 euro celebrativa dell’«80° anniversa-
rio della nascita della Pallacanestro Varese», in versione 
   proof    con elementi colorati, millesimo 2025, è stabilito in 
euro 15.000,00, pari a 3.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri pos-

sono acquistare le suddette monete entro il 13 maggio 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-

nete sono di seguito descritte:  
  on-line    su   www.shop.ipzs.it 

 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-
grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo   protocollo@ipzs.it   per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, sal-
vo condizioni specifiche previste nel sito   www.shop.ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail:   informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, dell’8% per ordini a 
partire da cento unità e del 15% per ordini da cinquecento 
unità. I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per 
acquisti unitari di monete, sono così distinti:  

  da   1   a  99  unità  euro  62,38; 
  da   100   a  499  unità  euro  57,46; 
  da   500     unità  euro  53,16. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete 
- Conto numismatico» per ogni moneta in argento da 5 
euro celebrativa dell’«80° anniversario della nascita della 
Pallacanestro Varese», in versione    proof     con elementi co-
lorati, millesimo 2025, i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,25 per ogni moneta, per l’intero 
contingente di 3.000 esemplari, per un importo totale pari 
ad euro 3.750,00; 
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 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 23,21, per ogni moneta veduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2026.   

  Art. 5.
     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-

partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima Direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.
     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 

«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2025 

 Il dirigente generale: CICIANI   

  25A06012

    DECRETO  30 ottobre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei certifi-
cati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor a sei 
mesi («CCTeu»), con godimento 15 aprile 2023 e scadenza 
15 ottobre 2031, decima e undicesima     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni le-
gislative e regolamentari in materia di debito pubblico» 
(di seguito «Testo unico»), e in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima») e successive modifiche, 
con il quale sono state stabilite in maniera continuativa le 
caratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato 
a medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo unico» 
(di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per l’an-
no finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità cui 
il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo preve-
dendo che le operazioni stesse vengano disposte dal diretto-
re generale del Tesoro o, per sua delega, dal direttore della 
Direzione II del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni pre-
dette possano essere disposte dal medesimo direttore gene-
rale del Tesoro, anche in presenza di delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Vista la circolare emanata dal Ministro dell’economia 
e delle finanze n. 5619 del 21 marzo 2016, riguardante la 
determinazione delle cedole di CCT e CCTeu in caso di 
tassi di interesse negativi; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
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ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 ottobre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 113.315 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visti i propri decreti in data in data 28 giugno, retti-
ficato dal decreto 30 giugno, e 29 agosto 2023, nonché 
30 gennaio, 28 febbraio e 27 marzo 2024, con i quali è 
stata disposta l’emissione delle prime nove    tranche    dei 
certificati di credito del Tesoro con tasso d’interesse indi-
cizzato al tasso Euribor a sei mesi (di seguito «CCTeu»), 
con godimento 15 aprile 2023 e scadenza 15 ottobre 2031; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una decima    tranche    dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una decima    tranche    dei CCTeu, con godimento 15 aprile 
2023 e scadenza 15 ottobre 2031, per un ammontare no-
minale compreso fra un importo minimo di 750 milioni 
di euro e un importo massimo di 1.000 milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto sono 
corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 aprile e al 
15 ottobre di ogni anno di durata del prestito. 

 Il tasso di interesse semestrale da corrispondere sui 
predetti CCTeu sarà determinato sulla base del tasso an-
nuo lordo, pari al tasso Euribor a sei mesi maggiorato 
dell’1,15%, e verrà calcolato contando i giorni effettivi 
del semestre di riferimento sulla base dell’anno commer-
ciale, con arrotondamento al terzo decimale. 

 In applicazione dei suddetti criteri, il tasso d’interesse 
semestrale relativo alla sesta cedola dei CCTeu di cui al 
presente decreto è pari a 1,645%. 

 Nel caso in cui il processo di determinazione del tasso 
di interesse semestrale sopra descritto dia luogo a valori 
negativi, la cedola corrispondente sarà posta pari a zero. 

 Le prime cinque cedole, essendo pervenute in scaden-
za, non verranno corrisposte. 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre-
detti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», 
che qui si intende interamente richiamato, con particola-
re riguardo all’art. 20, ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 ottobre 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,15% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo, ha luogo il collocamento della un-
dicesima    tranche    dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decre-
to di massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione fino alle ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2025.   

  Art. 4.
     Il regolamento dei CCTeu sottoscritti in asta e nel colloca-

mento supplementare sarà effettuato dagli operatori assegna-
tari il 3 novembre 2025, al prezzo di aggiudicazione e con 
corresponsione di dietimi di interesse lordi per diciannove 
giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, in 
via automatica, le relative partite nel servizio di compensa-
zione e liquidazione con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 3 novembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a ver-

sare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Sta-
to, il ricavo dei certificati assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,253% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 4 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.
     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 

2026 al 2031, nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031, faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2216 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9537 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 
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 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2025 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05988

    DECRETO  30 ottobre 2025 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 2,85%, con godimento 1° ottobre 2025 e 
scadenza 1° febbraio 2031, terza e quarta     tranche    .    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DEL TESORO  

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale 
è stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legi-
slative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di 
seguito «Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si 
prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare 
operazioni di indebitamento sul mercato interno o estero 
nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, me-
dio e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, 
il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, 
la durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di 
collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di 
seguito «decreto di massima) e successive modifiche con 
il quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca-
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine da collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 115262 del 24 dicembre 
2024, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2025 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal Di-
rettore della Direzione II del Dipartimento medesimo e 
che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-

ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente modificato dal 
regolamento (UE) n. 2023/2845 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 13 dicembre 2023 per quanto riguar-
da la disciplina di regolamento, la prestazione di servizi 
transfrontalieri, la cooperazione in materia di vigilanza, la 
prestazione di servizi accessori di tipo bancario e i requi-
siti per i depositari centrali di titoli di paesi terzi, e come 
integrato dal regolamento delegato (UE) n. 2017/389 della 
Commissione dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda 
i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per man-
cati regolamenti e le operazioni dei depositari centrali di 
titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti e dal regolamen-
to delegato (UE) n. 2018/1229 della Commissione del 
25 maggio 2018 per quanto riguarda le norme tecniche di 
regolamentazione sulla disciplina del regolamento, come 
modificato dal regolamento delegato (UE) n. 2021/70 
della Commissione del 23 ottobre 2020 con riferimento 
all’entrata in vigore dello stesso, dal regolamento dele-
gato (UE) n. 2022/1930 della Commissione del 6 luglio 
2022 per quanto riguarda la data di applicazione delle di-
sposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso e, da 
ultimo, dal regolamento delegato (UE) n. 2023/1626 della 
Commissione del 19 aprile 2023 per quanto riguarda il 
meccanismo di penalizzazione per i mancati regolamenti 
relativi alle operazioni compensate che le controparti cen-
trali presentano a fini di regolamento; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023 e successive modificazioni, concernente le «Dispo-
sizioni contabili in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di titoli 
di Stato, nonché nelle operazioni di pronti contro termine 
svolte dal Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e il bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 27 ottobre 2025 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 113.315 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 101204 del 23 novembre 
2023, con la quale il direttore generale del Tesoro ha con-
ferito a decorrere dal 1° gennaio 2024 la delega al Diri-
gente generale Capo della Direzione II in relazione alle 
attribuzioni in materia di debito pubblico, di cui al men-
zionato art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
n. 398/2003, al fine di assicurare la continuità e la tempe-
stività dell’azione amministrativa; 

 Visto il proprio decreto in data 26 settembre 2025, con 
il quale è stata disposta l’emissione delle prime due    tran-
che    dei buoni del Tesoro poliennali 2,85% con godimento 
1° ottobre 2025 e scadenza 1° febbraio 2031; 
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 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una terza    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 
nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una terza    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 2,85%, 
avente godimento 1° ottobre 2025 e scadenza 1° febbraio 
2031. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 2,85%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° febbraio ed 
il 1° agosto di ogni anno di durata del prestito. Il tasso 
d’interesse da corrispondere sulla prima cedola, in sca-
denza il 1° febbraio 2026, sarà pari allo 0,952582% lordo, 
corrispondente a un periodo di 123 giorni su un semestre 
di 184 giorni. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.

     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 30 ottobre 2025, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,150% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.

     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 
precedente articolo ha luogo il collocamento della quarta 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 

 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 31 ottobre 2025.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 3 novembre 2025, al prezzo di aggiudica-
zione e con corresponsione di dietimi di interesse lordi 
per trentatré giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 3 novembre 2025 la Banca d’Italia provvederà a 
versare, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello 
Stato, il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudi-
cazione d’asta unitamente al rateo di interesse del 2,85% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi agli anni finanziari dal 
2026 al 2031 nonché l’onere per il rimborso del capitale 
relativo all’anno finanziario 2031 faranno carico ai ca-
pitoli che verranno iscritti nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell’economia e delle finanze per gli 
anni stessi e corrispondenti, rispettivamente, ai capitoli 
2214 (unità di voto parlamentare 21.1) e 9502 (unità di 
voto parlamentare 21.2) dello stato di previsione per l’an-
no in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1) dello sta-
to di previsione della spesa del Ministero dell’economia e 
delle finanze per l’anno finanziario 2025 o a quello corri-
spondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 ottobre 2025 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  25A05989
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    DECRETO  31 ottobre 2025 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita dei 
trittici composti dalle tre monete d’argento da 3 euro dedi-
cate a «Le tre religioni monoteiste sotto il cielo di Roma», in 
versione     fior di conio    , millesimo 2025.    

     IL DIRIGENTE GENERALE DELLA DIREZIONE I
   DEL DIPARTIMENTO DELL’ECONOMIA  

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo 
ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 

 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che 
prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione 
o scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 

 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la 
costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 
Poligrafico dello Stato; 

 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, re-
cante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello 
Stato ai fini della sua trasformazione in società per azioni, 
a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, 
n. 59»; 

 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, 
n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-
tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca 
dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 
2002, è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modi-
fiche al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del 
Ministero dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le 
cui competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competen-
ze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giu-
gno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la 
competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione 
del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia 
del 1° ottobre 2025, prot. MEF-DE n. 43236/2025, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 233 
del 7 ottobre 2025, che ha autorizzato l’emissione e il cor-
so legale delle tre monete d’argento da 3 euro dedicate a 

«Le tre religioni monoteiste sotto il cielo di Roma», in 
versione    fior di conio   , millesimo 2025; 

 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 1° ottobre 2025, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche delle tre suddette mo-
nete in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
1° ottobre 2025, che ha stabilito il corso legale delle citate 
monete a decorrere dal 9 ottobre 2025; 

 Vista la nota prot. n. 91949 del 27 ottobre 2025, con cui 
l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha propo-
sto il contingente ed i prezzi dei trittici composti dalle tre 
suddette monete; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione dei trittici composti 
dalle suddette monete d’argento da 3 euro, in versione 
   fior di conio   , millesimo 2025; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione dei 
suddetti trittici; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     I trittici composti dalle tre monete d’argento da 3 euro de-

dicate a «Le tre religioni monoteiste sotto il cielo di Roma», 
in versione    fior di conio   , millesimo 2025, aventi le carat-
teristiche di cui al decreto del direttore generale dell’eco-
nomia del 1° ottobre 2025, prot. MEF-DE n. 43236/2025, 
indicato nelle premesse, da cedere in apposito contenitore, 
saranno disponibili dal 18 novembre 2025.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, dei trittici composti 

dalle tre monete d’argento da 3 euro dedicate a «Le tre re-
ligioni monoteiste sotto il cielo di Roma», in versione    fior 
di conio   , millesimo 2025, è stabilito in euro 45.000,00, 
pari a 5.000 trittici.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri pos-

sono acquistare i suddetti trittici entro il 18 maggio 2026. 
  Le modalità di acquisto e di pagamento dei trittici sono 

di seguito descritte:  
  on-line    su   www.shop.ipzs.it 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 
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 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it per gli ordini i cui quanti-
tativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche reviste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it 
 internet:   www.shop.ipzs.it/contact 

 I trittici sono ceduti applicando uno sconto, rispetto al 
prezzo IVA inclusa, del 10% per ordini a partire da 100 
unità e del 15% per ordini a partire da 300 unità. 

 I prezzi di vendita al pubblico, esclusa IVA, per acqui-
sti unitari di trittici, in versione    fior di conio    , millesimo 
2025, sono così distinti:  

 da  1  a  99  unità  euro  161,46; 
 da  100  a  299  unità  euro   145,48; 
 da  300  unità  euro  137,48. 

  Art. 4.
     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 

sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete - 
Conto numismatico» per ogni trittico di monete d’argento 
da 3 euro dedicate a «Le tre religioni monoteiste sotto il 
cielo di Roma», in versione    fior di conio    , millesimo 2025, 
i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 3,23 per ciascun trittico, per l’inte-
ro contingente di 5.000 esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 16.150,00; 

 il valore nominale complessivo, pari ad euro 9,00, 
per ogni trittico venduto; 

 il valore complessivo dell’argento puro contenu-
to nelle tre monete, pari ad euro 69,63, per ogni trittico 
venduto. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 luglio 2026.   

  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Dipar-
timento dell’economia, con funzioni di cassiere speciale, 
con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della mede-
sima Direzione, con funzioni di controllore capo, preleve-
rà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente decreto, 
un importo pari al valore nominale delle monete dei trit-
tici venduti da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
cauta custodia, i quantitativi di trittici richiesti all’Istituto Po-
ligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 31 ottobre 2025 
 Il dirigente generale: CICIANI   

  25A06013

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  28 agosto 2025 .

      Integrazione della composizione dell’Osservatorio nazio-
nale sulla sicurezza degli esercenti le professioni sanitarie e 
socio-sanitarie.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 
 IL MINISTRO DELL’INTERNO 

 E 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 e successive 
modificazioni, recante «Istituzione del Servizio sanitario 
nazionale»; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e 
successive modificazioni, recante «Riordino della disci-
plina in materia sanitaria, a norma dell’art. 1 della legge 
23 ottobre 1992, n. 421»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 59, recante «Regolamento di 
organizzazione del Ministero della salute»; 

 Vista la legge 11 gennaio 2018, n. 3, recante «Delega al 
Governo in materia di sperimentazione clinica di medici-
nali nonché disposizioni per il riordino delle professioni 
sanitarie e per la dirigenza sanitaria del Ministero della 
salute»; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 4, 6, 7, 8 e 9 della 
citata legge n. 3 del 2018, nella parte in cui individua-
no le professioni sanitarie riconosciute, e l’art. 5, nel-
la parte in cui individua le professioni socio-sanitarie 
riconosciute; 

 Vista la legge del 14 agosto 2020, n. 113, recante «Di-
sposizioni in materia di sicurezza per gli esercenti le pro-
fessioni sanitarie e socio-sanitarie nell’esercizio delle 
loro funzioni»; 

 Visto, in particolare, l’art. 2, comma 1, primo periodo, 
della citata legge n. 113 del 2020, nella parte in cui preve-
de che «con decreto del Ministro della salute, di concerto 
con i Ministri dell’interno e dell’economia e delle finan-
ze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di 
Trento e di Bolzano, è istituito presso il Ministero della 
salute […] l’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli 
esercenti le professioni sanitarie e socio-sanitarie»; 

 Visto il citato art. 2, comma 1, legge n. 113 del 2020, 
che al secondo periodo prevede che l’Osservatorio sia co-
stituito da «rappresentanti delle organizzazioni sindacali 
di categoria maggiormente rappresentative a livello na-
zionale, delle regioni, di un rappresentante dell’Agenzia 
nazionale per i servizi sanitari regionali (Agenas) per le 
finalità di cui ai commi 2 e 3, di rappresentanti dei Mini-
steri dell’interno, della difesa, della giustizia e del lavoro 
e delle politiche sociali, degli ordini professionali interes-
sati, delle organizzazioni di settore, delle associazioni di 
pazienti e di un rappresentante dell’Istituto nazionale per 
l’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro» e che, in 
particolare, il citato Osservatorio sia costituito «per la sua 
metà, da rappresentanti donne», e che la partecipazione 
ad esso «non dà diritto alla corresponsione di alcuna in-
dennità, rimborso delle spese, gettone di presenza o altri 
emolumenti comunque denominati»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute, di concerto 
con il Ministro dell’interno ed il Ministro dell’economia 
e delle finanze, 13 gennaio 2022, recante «Istituzione 
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie e socio-sanitarie, in attuazione 
dell’art. 2 della legge del 14 agosto 2020, n. 113», pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
18 febbraio 2022, n. 41 e, in particolare, l’art. 2, relativo 
alla composizione dell’Osservatorio; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 8 settembre 
2022, n. 183, recante «Regolamento recante istituzione 
degli Ordini territoriali della professione sanitaria di fi-
sioterapista e della Federazione nazionale degli Ordini 
della professione sanitaria di fisioterapista», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 20 no-
vembre 2022, n. 280; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro 
della salute, che prevede «Sono istituiti gli ordini territo-
riali della professione sanitaria di fisioterapista, ai quali si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 1, 2, 3, 4, 5 e 
6 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Sta-
to 13 settembre 1946, n. 233, come sostituiti dall’art. 4, 
comma 1, della legge n. 3 del 2018»; 

 Visto l’art. 1, comma 1, del citato decreto del Ministro 
della salute, che prevede «È istituita la Federazione na-
zionale degli ordini della professione sanitaria di fisiote-

rapista, alla quale si applicano le disposizioni di cui agli 
articoli 1, 7 e 8 del decreto legislativo del Capo provviso-
rio dello Stato 13 settembre 1946, n. 233»; 

 Valutata l’opportunità di coinvolgere la Direzione ge-
nerale della comunicazione del Ministero della salute, per 
le iniziative da assumere in merito alla predisposizione 
di un piano straordinario di comunicazione, in ossequio 
ai principi di trasparenza e pubblicità dell’Osservatorio; 

 Ritenuto, pertanto, di dover integrare la composizione 
dell’Osservatorio nazionale sulla sicurezza degli esercen-
ti le professioni sanitarie di cui all’art. 2 del sopracitato 
decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’interno ed il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 13 gennaio 2022; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e di Bolzano nella seduta del 19 giugno 
2025 (rep. atti n. 93/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Integrazione della composizione dell’Osservatorio    

      1. Per i motivi di cui in premessa, all’art. 2, comma 1, 
del decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e del-
le finanze 13 gennaio 2022 dopo le parole «un rappre-
sentante FNTSRM - PSTRP Federazione nazionale de-
gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia medica e delle 
professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della 
prevenzione;» sono aggiunte le seguenti parole:  

 «un rappresentante FNOFI - Federazione nazionale 
degli ordini dei fisioterapisti». 

 2. Per i motivi di cui in premessa, all’art. 2, comma 2, 
del decreto del Ministro della salute, di concerto con il 
Ministro dell’interno e del Ministro dell’economia e delle 
finanze 13 gennaio 2022 dopo le parole «un rappresen-
tante della Direzione generale della digitalizzazione, del 
sistema informativo sanitario e della statistica» sono ag-
giunte le seguenti parole: «un rappresentante della Dire-
zione generale della comunicazione».   

  Art. 2.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione del presente decreto non derivano 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.   

  Art. 3.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore dalla sua pubblica-
zione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 
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 Il presente decreto è trasmesso al competente organo di 
controllo per la registrazione e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 agosto 2025 

  Il Ministro della salute
    SCHILLACI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 3 ottobre 2025
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero della salute e del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali, reg. n. 1451

  25A05934

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 ottobre 2025 .

      Proroga delle procedure di amministrazione straordi-
naria delle società Assicurazioni rischi agricoli VMG 1857 
S.p.a. e FINASS VMG 1857 S.p.a.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante il codice delle assicurazioni private (di seguito 
codice); 

 Visto l’art. 231, comma 1, lettera   a)  , del codice, ai 
sensi del quale il Ministro dello sviluppo economico, su 
proposta dell’IVASS, può disporre con decreto lo scio-
glimento degli organi con funzioni di amministrazione e 
di controllo dell’impresa di assicurazione o di riassicu-
razione quando risultino gravi irregolarità nell’ammini-
strazione, ovvero gravi violazioni delle disposizioni legi-
slative, amministrative o statutarie che regolano l’attività 
dell’impresa; 

 Visto l’art. 231, comma 5, del codice, secondo cui 
l’amministrazione straordinaria ha la durata di un anno 
dalla data di emanazione del decreto di cui al comma 1, 
salvo che il decreto preveda un termine più breve o che 
l’IVASS ne autorizzi la chiusura anticipata, e che la pro-
cedura può essere prorogata, su proposta dell’IVASS, dal 
Ministro dello sviluppo economico per un periodo non 
superiore a dodici mesi; 

 Visto l’art. 275, comma 2, lettera   a)  , del codice, ai 
sensi del quale l’amministrazione straordinaria del-
la società di cui al comma 1, oltre che nei casi previ-
sti dall’art. 231, può essere disposta quando una delle 

società del gruppo di cui all’art. 210  -ter  , comma 2, sia 
stata sottoposta alla procedura del fallimento, del con-
cordato preventivo, della liquidazione coatta ammi-
nistrativa, dell’amministrazione straordinaria ovvero 
ad altra analoga procedura prevista da leggi speciali o 
dalla legislazione di altri Stati membri, nonché quando 
sia stato nominato l’amministratore giudiziario secondo 
le disposizioni del codice civile in materia di denuncia 
al tribunale di gravi irregolarità nella gestione e possa 
essere alterato in modo grave l’equilibrio finanziario o 
gestionale del gruppo; 

 Visto l’art. 275, comma 3, secondo cui l’amministra-
zione straordinaria della società di cui al comma 1 dura 
un anno dalla data di emanazione del decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, salvo che sia prescritto un 
termine più breve dal provvedimento medesimo o che ne 
sia disposta la chiusura anticipata. In casi eccezionali la 
procedura può essere prorogata per un periodo non supe-
riore ad un anno; 

 Visto l’art. 282 del codice, ai sensi del quale le disposi-
zioni degli articoli di cui al Capo VIII si applicano anche 
nei confronti delle società per le quali, pur non essendo 
intervenuta l’iscrizione, ricorrano le condizioni per l’in-
serimento nell’albo di cui all’art. 210  -ter  ; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 16 dicem-
bre 2022, n. 204, recante le disposizioni urgenti in materia 
di riordino delle attribuzioni dei Ministeri, convertito, con 
modificazioni, con legge 16 dicembre 2022, n. 204, con 
il quale il Ministero dello sviluppo economico ha assunto 
la denominazione di Ministero delle imprese e del made 
in Italy; 

 Vista la nota n. 0209917/24 del 17 settembre 2024, con 
la quale l’IVASS, ai sensi degli articoli 231, comma 1, 
lettera   a)  , 275, comma 2, lettera   b)  , e 282 del codice, e 
di seguito a quanto deliberato dal Direttorio integrato di 
IVASS nella seduta del 17 settembre 2024, ha proposto al 
Ministro delle imprese e del made in Italy l’adozione del 
decreto con cui si dispone lo scioglimento degli organi 
con funzioni di amministrazione e di controllo di Assi-
curazioni rischi agricoli VMG 1875 S.p.a. società assicu-
rativa (di seguito   ARA  ) e FINASS VMG 1857 S.p.a. (di 
seguito FINASS) e l’amministrazione straordinaria delle 
citate imprese; 

 Visto il decreto del Ministro delle imprese e del made 
in Italy del 6 novembre 2024 con cui, ai sensi e per gli ef-
fetti degli articoli 231, comma 1, lettera   a)  , 275, comma 2, 
lettera   b)  , e 282 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, recante il codice delle assicurazioni private, è stato 
disposto lo scioglimento degli organi con funzioni di am-
ministrazione e di controllo di Assicurazioni rischi agrico-
li VMG 1875 S.p.a. società assicurativa e FINASS VMG 
1857 S.p.a., con sede in Milano, e l’amministrazione stra-
ordinaria delle citate imprese per una durata massima di 
un anno dalla data di emanazione del suddetto decreto, 
con scadenza delle procedure in data 5 novembre 2025; 

 Visto il provvedimento prot. n. 0244892/24 dell’8 no-
vembre 2024, con il quale IVASS, ai sensi dell’art. 233 
del codice, ha nominato il dott. Massimo Michaud, com-
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missario per l’amministrazione straordinaria di ARA e 
FINASS, il dott. Claudio Ferrario, Presidente, il prof. An-
tonio Blandini e la dott.ssa Monica Biccari, componenti, 
dei relativi Comitati di sorveglianza; 

 Vista la nota n. 0195362/25 del 30 settembre 2025, con 
la quale l’IVASS, ai sensi e per gli effetti degli artico-
li 231, comma 5, 275, commi 1 e 3, e 282 del codice, 
e di seguito a quanto deliberato dal Direttorio integrato, 
nella seduta del 30 settembre 2025, ha proposto al Mi-
nistro delle imprese e del made in Italy la proroga delle 
procedure di amministrazione straordinaria di ARA e di 
FINASS fino al 31 marzo 2026; 

  Ritenuto di condividere le valutazioni contenute nella 
predetta proposta ed in particolare le circostanze di segui-
to esposte:  

 1) secondo quanto riportato dal commissario 
straordinario nella richiesta di proroga all’IVASS del 
24 settembre 2025, nel corso dell’amministrazione 
straordinaria ARA e FINASS hanno proseguito rego-
larmente la propria attività, in piena continuità azien-
dale, sotto la direzione degli organi straordinari, al fine 
di mettere in sicurezza ARA mediante interventi sugli 
assetti organizzativi e di controllo e attività volte a ge-
stire correttamente la campagna assuntiva per i rischi 
agricoli 2025; 

 2) il 31 marzo 2025 l’IVASS ha notificato al com-
missario straordinario il rapporto relativo alle verifiche 
svolte che si sono concluse con un giudizio «sfavorevole» 
(punteggio 4 su una scala di valutazione da 1 a 4) e, in 
relazione a tali carenze rilevate anche in sede ispettiva, 
il commissario straordinario, per fronteggiare l’elevata 
volatilità dei risultati di una compagnia di fatto mono-
prodotto, ha predisposto un piano di rimedio trasmesso 
all’Istituto il 5 giugno 2025, recante le azioni correttive 
che operano su tre direttrici: i risultati tecnici della com-
pagnia; un aumento di capitale sociale da parte dei soci; 
la vendita della compagnia ad un soggetto disponibi-
le ad assicurarne, anche in via prospettica, un’adeguata 
capitalizzazione; 

 3) il dott. Michaud ha ricevuto il 10 aprile 2025 
il mandato da parte del Presidente del patto di sinda-
cato tra alcuni azionisti di FINASS a identificare un 
acquirente per la cessione di ARA e a gestire il relativo 
processo di vendita ed il 31 luglio 2025, previa auto-
rizzazione dell’Istituto di vigilanza con provvedimento 
n. 0132460 del 1° luglio 2025, ai sensi degli articoli 
234, comma 7, 275, comma 1, e 282 del codice, si è  
tenuta l’assemblea di FINASS che ha deliberato di ce-
dere l’intera partecipazione del 90% detenuta in ARA 
a Groupama Assicurazioni S.p.a., individuata quale 
offerente più idoneo e già azionista di minoranza del-
la compagnia con una quota pari al 10% del capitale 
sociale; 

 4) il 6 settembre 2025 è  stato sottoscritto tra FI-
NASS e Groupama Assicurazioni S.p.a. il contratto di 
compravendita della quota detenuta da FINASS in ARA 
pari al 90% del capitale sociale, la cui esecuzione è  condi-
zionata all’avveramento di condizioni sospensive concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione dell’IVASS ai sensi 

dell’art. 68 del codice, le valutazioni sull’operazione da 
parte dell’AGCM ai sensi della legge n. 287/1990 e da 
parte della Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi 
della legge 11 maggio 2012, n. 56; 

 5) secondo quanto riportato dall’IVASS e dal com-
missario straordinario, la cessione della partecipazione 
di controllo di ARA detenuta da FINASS è  presuppo-
sto essenziale per il completamento delle condizioni 
necessarie alla risoluzione della crisi della compagnia, 
in quanto consente anche di realizzare la discontinuità 
gestionale più volte richiesta dallo stesso Istituto di vi-
gilanza e determina, al contempo, il venir meno della 
condizione per la qualificazione di FINASS come capo-
gruppo assicurativa, condizione che ne ha determinato 
il commissariamento, stanti le carenze organizzative e 
gestionali, e circostanza che ne determina i presuppo-
sti per il ritorno    in bonis    di Assicurazioni rischi agricoli 
VMG 1875 S.p.a.; 

 6) le condizioni a cui è  subordinata la vendita della 
partecipazione di controllo in ARA necessitano dei tempi 
tecnici per l’espletamento degli adempimenti stabiliti dal-
la normativa vigente in materia di variazione degli assetti 
di controllo dell’impresa assicurativa tali da determinare 
uno slittamento del momento in cui si dovrebbero verifi-
care le condizioni rispetto alla data di conclusione delle 
procedure fissata al 5 novembre 2025; 

 Ritenuto che le descritte circostanze, secondo quanto 
riportato dal commissario straordinario e secondo quanto 
accertato e valutato dall’IVASS, configurano gli estremi 
di cui agli articoli 231, comma 5, 275, commi 1 e 3, e 
282 del codice per l’adozione del decreto di proroga delle 
procedure di amministrazione straordinaria di Assicura-
zioni rischi agricoli VMG 1875 S.p.a. società assicurativa 
e FINASS VMG 1857 S.p.a.; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Ai sensi e per gli effetti degli articoli 231, com-
ma 5, 275, commi 1 e 3, e 282 del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, recante il codice delle assi-
curazioni private, è  disposta la proroga delle procedu-
re di amministrazione straordinaria di Assicurazioni 
rischi agricoli VMG 1875 S.p.a. società assicurativa e 
FINASS VMG 1857 S.p.a., con sede in Milano, fino al 
31 marzo 2026. 

 Roma, 28 ottobre 2025 

 Il Ministro: URSO   

  25A05993
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO DELLA PROTEZIONE CIVILE

  ORDINANZA  29 ottobre 2025 .

      Ordinanza di protezione civile per favorire e regolare il 
subentro della Regione Marche nelle iniziative finalizzate 
al superamento della situazione di criticità determinatasi in 
conseguenza degli eventi sismici verificatisi il giorno 9 no-
vembre 2022 nel territorio dei Comuni di Ancona, Fano e 
Pesaro.     (Ordinanza n. 1166).    

     IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
   DELLA PROTEZIONE CIVILE  

 Visti gli articoli 25, 26 e 27 del decreto legislativo 
2 gennaio 2018, n. 1; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri dell’11 apri-
le 2023, con la quale è stato dichiarato, per dodici mesi, 
lo stato di emergenza in conseguenza degli eventi sismici 
verificatisi il giorno 9 novembre 2022 nel territorio dei 
Comuni di Ancona, Fano e Pesaro; 

 Vista l’ordinanza del Capo del Dipartimento della pro-
tezione civile del 3 maggio 2023, n. 991 recante: «Dispo-
sizioni urgenti di protezione civile in conseguenza degli 
eventi sismici verificatisi il giorno 9 novembre 2022 nel 
territorio dei Comuni di Ancona, Fano e Pesaro»; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 21 feb-
braio 2024 di integrazione delle risorse finanziare; 

 Vista la delibera del Consiglio dei ministri del 20 mar-
zo 2024 con la quale il predetto stato di emergenza è stato 
prorogato di ulteriori dodici mesi; 

 Visto l’art. 22  -ter   del decreto-legge 27 gennaio 2022, 
n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, così 
come modificato dall’art. 10 del decreto-legge 8 agosto 
2025, n. 116, convertito con modificazioni dalla legge 
3 ottobre 2025, n. 147, ai sensi del quale, «Le misure di 
assistenza abitativa rientranti tra quelle di cui all’art. 25, 
comma 2, lettera   a)  , del codice della protezione civile di 
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, disposte in 
favore dei soggetti evacuati a seguito di eventi emergen-
ziali di cui all’art. 7, comma 1, lettera   c)  , del medesimo 
codice possono essere prorogate, con ordinanza del Capo 
del Dipartimento della protezione civile della Presidenza 
del Consiglio dei ministri su richiesta del Presidente del-
la regione interessata, che attesti il permanere di soggetti 
evacuati in conseguenza del predetto evento e non ancora 
rientrati nelle proprie abitazioni alla data della cessazio-
ne dello stato di emergenza nonché la disponibilità delle 
occorrenti risorse finanziarie nelle rispettive contabilità 
speciali aperte ai sensi dell’art. 27 del predetto codice di 
cui al decreto legislativo n. 1 del 2018, fino al termine 
massimo di durata delle medesime contabilità. Il rico-
noscimento agli interessati delle misure di cui al primo 
periodo è comunque subordinato alla verifica del perdu-
rare dell’inagibilità dell’immobile e, in caso di maturata 
scadenza del termine per la presentazione della domanda 
di contributo per la ricostruzione, all’avvenuta richiesta 
da parte dei medesimi interessati per la concessione del 
suddetto contributo per la ricostruzione. La sopravvenuta 
agibilità dell’immobile o la mancata presentazione, nel 

termine di cui al precedente periodo, della domanda di 
contributo per la ricostruzione determinano la decadenza 
dalle misure di cui al primo periodo già riconosciute al 
soggetto interessato nel perdurare dell’inagibilità dell’im-
mobile e nelle more della scadenza del predetto termine. 
In tali casi, non si dà luogo alla restituzione delle somme 
percepite ai sensi del presente comma»; 

 Tenuto conto che la Regione Marche, con nota del 
2 aprile 2025, ha rappresentato l’esigenza di estendere, 
ai sensi del citato art. 22  -ter   del decreto-legge 27 gennaio 
2022, n. 4, convertito dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, 
la misura relativa alla corresponsione del contributo di 
autonoma sistemazione; 

 Tenuto conto che con l’art. 36, comma 2  -ter  , del decre-
to-legge 2 marzo 2024, n. 19, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, al Commissario 
straordinario di cui all’art. 2, comma 2, del decreto-legge 
convertito 11 gennaio 2023, n. 3, è stato attribuito il com-
pito di provvedere alla ricognizione dei fabbisogni per la 
ricostruzione, la riparazione o il ripristino delle strutture e 
delle infrastrutture, pubbliche e private, danneggiate per 
effetto degli eventi sismici che hanno colpito il territorio 
della Regione Marche il 9 novembre 2022 e il territorio 
della Regione Umbria il 9 marzo 2023; 

 Considerato che ai sensi del comma 678 dell’art. 1 del-
la legge 30 dicembre 2024, n. 207, sono state stanziate 
apposite risorse finanziarie per l’avvio degli interventi di 
ricostruzione anzidetti; 

 Atteso che il sopra citato Commissario straordinario, 
con decreto n. 1 del 28 aprile 2025, recante «linee gui-
da contenenti primi indirizzi e criteri per l’avvio dei pro-
cessi di ricostruzione pubblica e privata a seguito degli 
eventi sismici che hanno colpito il territorio della regione 
Marche il 9 novembre 2022 e il territorio della regione 
Umbria il 9 marzo 2023» ha adottato le linee guida per 
l’avvio dei processi di ricostruzione in argomento, indi-
viduando, quale termine per la presentazione delle mani-
festazioni di volontà da parte dei soggetti danneggiati, il 
30 settembre 2025; 

 Tenuto conto che il medesimo commissario straordina-
rio, con ordinanza n. 1 del 2 luglio 2025, recante «Dispo-
sizioni urgenti per l’attuazione dei processi di ricostruzio-
ne pubblica e privata dei territori delle Regioni Marche 
e Umbria colpiti dagli eventi sismici 2023», ha ritenuto 
di confermare le modalità stabilite nel citato decreto n. 1 
del 2025, stabilendo che per gli interventi di ricostruzione 
privata i soggetti interessati possono presentare manife-
stazione di volontà all’USR territorialmente competente 
attraverso la piattaforma Ge.Di.Si., secondo lo schema al-
legato al menzionato decreto, in riferimento ad immobili 
distrutti o danneggiati da tali eventi sismici e che siano in 
possesso di apposita scheda Aedes con esito B, C ed E, 
ritenendo, altresì, di fissare come nuovo termine per le 
manifestazioni di volontà il 31 ottobre 2025; 

 Considerato che è comunque necessario garantire ai 
soggetti evacuati che non possono rientrare nelle loro abi-
tazioni il contributo per l’autonoma sistemazione; 

 Ravvisata la necessità di assicurare il completamento, 
senza soluzione di continuità, degli interventi finalizzati 
al superamento del contesto critico in rassegna; 
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 Ritenuto, quindi, necessario, adottare un’ordinanza ai 
sensi dell’art. 26 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1 con cui consentire la prosecuzione, in regime ordina-
rio, delle iniziative finalizzate al superamento della situa-
zione di criticità in atto; 

 Di concerto con il Ministero dell’economia e delle 
finanze; 

 Acquisita l’intesa della Regione Marche; 

  Dispone:    

  Art. 1.
     1. La Regione Marche è individuata quale amministrazio-

ne competente alla prosecuzione, in via ordinaria, dell’eser-
cizio delle funzioni del commissario delegato di cui all’art. 1, 
comma 1, dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 991 del 3 maggio 2023, nel coordina-
mento degli interventi, conseguenti agli eventi richiamati in 
premessa, pianificati e approvati e non ancora ultimati. 

 2. Per le finalità di cui al comma 1, il direttore dell’uf-
ficio speciale per la ricostruzione della Regione Marche 
è individuato quale soggetto responsabile delle iniziative 
finalizzate al completamento degli interventi integralmen-
te finanziati e contenuti nei Piani degli interventi di cui 
all’art. 1 della citata ordinanza del Capo del Dipartimento 
della protezione civile n. 991/2023 e nelle eventuali rimo-
dulazioni degli stessi, già formalmente approvati alla data 
di adozione della presente ordinanza. Il medesimo sog-
getto responsabile provvede, altresì, alla ricognizione ed 
all’accertamento delle procedure e dei rapporti giuridici 
pendenti, ai fini del definitivo trasferimento delle opere re-
alizzate ai soggetti ordinariamente competenti. Il soggetto 
responsabile è autorizzato, per ulteriori sei mesi, ferma in 
ogni caso l’inderogabilità dei vincoli di finanza pubblica, 
ad avvalersi delle disposizioni derogatorie in materia di 
affidamento di lavori pubblici e di acquisizione di beni e 
servizi nonché per la riduzione di termini analiticamente 
individuati specificati nella citata ordinanza n. 991/2023. 

 3. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del 
presente provvedimento nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, il Presidente della Regione Marche, 
commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 1, della 
citata ordinanza del Capo del Dipartimento della prote-
zione civile n. 991/2023, provvede ad inviare al Diparti-
mento della protezione civile una relazione sulle attività 
svolte contenente l’elenco dei provvedimenti adottati, de-
gli interventi conclusi e delle attività ancora in corso con 
relativo quadro economico. 

 4. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, che ope-
ra a titolo gratuito, per l’espletamento delle iniziative di 
cui alla presente ordinanza si avvale delle strutture orga-
nizzative della Regione Marche, dei soggetti già indivi-
duati dal commissario delegato di cui all’art. 1, comma 1, 
della citata ordinanza del Capo del Dipartimento della 
protezione civile n. 991/2023 nonché di soggetti non già 
individuati dal medesimo commissario, qualora sia ne-
cessario avvalersene, sulla base di apposita convenzione, 
nell’ambito delle risorse già disponibili nei pertinenti ca-
pitoli di bilancio di ciascuna amministrazione interessata, 
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 5. AI fine di consentire il completamento degli inter-
venti di cui al comma 2 e delle procedure amministrativo-
contabili ad essi connessi, nonché la corresponsione del 
contributo mensile per l’autonoma sistemazione di cui al 
comma 14, il predetto soggetto responsabile utilizza le ri-
sorse disponibili sulla contabilità speciale n. 6404 aperta 
ai sensi della richiamata ordinanza del Capo del Diparti-
mento della protezione civile n. 991/2023, che viene al 
medesimo intestata fino all’11 aprile 2027. Le eventuali 
somme giacenti sulla predetta contabilità speciale, non 
attribuite a interventi già pianificati e approvati, vengono 
restituite con le modalità di cui al comma 10. 

 6. Il soggetto responsabile è autorizzato a presentare ri-
modulazioni, nei limiti delle risorse disponibili, dei Piani di 
cui al comma 2, da sottoporre alla preventiva approvazione 
del Dipartimento della protezione civile, nell’ambito dei 
quali può disporre la revoca di interventi non aggiudica-
ti entro sei mesi dalla scadenza dello stato di emergenza, 
le cui somme possono essere destinate al finanziamento 
di nuovi interventi strettamente connessi al superamento 
dell’emergenza di che trattasi e ricompresi nelle fattispecie 
di cui all’art. 25, comma 2, lettere   b)   e   d)  , del decreto legi-
slativo del 2 gennaio 2018 n. 1, da sottoporre alla preven-
tiva approvazione del Dipartimento della protezione civile. 

 7. Entro i termini temporali di operatività della con-
tabilità speciale di cui al comma 5, qualora a seguito 
del compimento degli interventi di cui al comma 2 ed al 
comma 6, residuino delle risorse, il soggetto responsabile 
può sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile delle rimodulazioni dei relativi Piani 
degli interventi, nei quali possono essere inseriti nuovi 
interventi strettamente connessi all’evento emergenziale 
in trattazione. 

 8. Le proposte di rimodulazione di cui ai commi 6 e 7 
devono essere corredate della relazione sull’avanzamento 
delle singole misure inserite nel piano degli interventi e 
nelle eventuali successive rimodulazioni approvate con 
l’indicazione dello stato di attuazione, della previsione 
di ultimazione - con motivazione degli eventuali ritardi 
e criticità - dell’avanzamento della relativa erogazione a 
favore dei soggetti attuatori e delle economie maturate. 

 9. Alla scadenza del termine di durata della predetta 
contabilità speciale il soggetto responsabile di cui al com-
ma 2 provvede alla chiusura della medesima e al trasfe-
rimento delle eventuali risorse residue con le modalità di 
cui al comma 10. 

 10. Le risorse finanziarie residue presenti sulla conta-
bilità speciale, alla data di chiusura della medesima, ove 
attribuite a interventi non ancora ultimati, ricompresi in 
Piani approvati dal Dipartimento della protezione civile, 
sono trasferite al bilancio della regione che provvede, an-
che avvalendosi dei soggetti di cui al comma 4, nei modi 
ivi indicati, al completamento degli stessi. Eventuali som-
me residue rinvenenti al completamento di detti inter-
venti, nonché le eventuali ulteriori risorse giacenti sulla 
contabilità speciale all’atto della chiusura della medesi-
ma, sono versate all’entrata del bilancio dello Stato per 
la successiva riassegnazione al Fondo per le emergenze 
nazionali, ad eccezione di quelle derivanti da fondi di di-
versa provenienza, che vengono versate al bilancio delle 
amministrazioni di provenienza. 
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 11. Non è consentito l’impiego delle risorse finanziarie 
di cui al comma 5 per la realizzazione di interventi diversi 
da quelli contenuti nei Piani approvati dal Dipartimento 
della protezione civile. 

 12. Il soggetto responsabile di cui al comma 2 è tenu-
to a relazionare al Dipartimento della protezione civile, 
con cadenza semestrale, sullo stato di attuazione degli 
interventi di cui al presente provvedimento, ivi compre-
si quelli di cui al comma 10, realizzati dopo la chiusura 
della predetta contabilità speciale. Il medesimo soggetto 
responsabile, inoltre, alla chiusura della citata contabilità 
speciale, fornisce al Dipartimento della protezione civile 
una relazione delle attività svolte. 

 13. Il soggetto responsabile di cui al comma 2, in re-
lazione agli interventi finanziati e contenuti nei Piani 
connessi agli eventi in trattazione, assicura gli obblighi 
di pubblicità ai fini della trasparenza e svolge gli adempi-
menti in materia di prevenzione della corruzione, ferme 
restando le competenze dei soggetti attuatori ai sensi del-
la vigente normativa. 

 14. In attuazione di quanto previsto dall’art. 22  -ter   del 
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 marzo 2022, n. 25, così come 
modificato dall’art. 10 del decreto-legge 8 agosto 2025, 
n. 116, il soggetto responsabile di cui al comma 2 è au-
torizzato a proseguire, fino al 31 dicembre 2025, l’ero-

gazione del contributo di autonoma sistemazione in fa-
vore dei nuclei familiari evacuati a seguito degli eventi 
citati in premessa, nei confronti dei quali è verificata e 
attestata l’impossibilità di far rientro nella propria abita-
zione a causa del perdurare dell’inagibilità della medesi-
ma. Con successiva ordinanza si provvede a disciplina-
re le conseguenze, in termini di decadenza dal diritto al 
contributo per l’autonoma sistemazione, derivanti dalla 
mancata presentazione della domanda di contributo per 
la ricostruzione. 

 15. Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 14, 
si provvede, nel limite di euro 126.000,00, a valere sul-
le risorse disponibili presenti sulla contabilità speciale 
n. 6404, previa rimodulazione del piano degli interven-
ti da sottoporre all’approvazione del Dipartimento della 
protezione civile. 

 16. Restano fermi gli obblighi di rendicontazione di cui 
all’art. 27, comma 4, del decreto legislativo n. 1 del 2018. 

 La presente ordinanza sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 29 ottobre 2025 

 Il Capo del Dipartimento: CICILIANO   

  25A05994  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 
E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  24 settembre 2025 .

      FSC 2021-2027. Assegnazione di risorse per gli interventi 
«Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale 
di rete zona Sud Ancona» e «Collegamento stradale Mace-
rata-Villa Potenza» - Regione Marche.     (Delibera n. 43/2025).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

 NELLA SEDUTA DEL 24 SETTEMBRE 2025 

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente la costituzione e le attri-
buzioni del Comitato interministeriale per la programma-
zione economica, di seguito CIPE, nonché le successive 
disposizioni legislative relative alla composizione dello 
stesso Comitato, ed in particolare il decreto-legge 14 ot-
tobre 2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto 
degli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla 
qualità dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, 

commi 11 e 13, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 
2016, n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 
12 dicembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 
che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile», di seguito CIPESS, e che «a decor-
rere dalla medesima data, nella legge 27 febbraio 1967, 
n. 48, e in ogni altra disposizione vigente, qualunque ri-
chiamo al CIPE deve intendersi riferito al CIPESS»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri» e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° ottobre 2012, e successive modificazioni, recante 
«Ordinamento delle strutture generali della Presidenza 
del Consiglio dei ministri», e, in particolare, l’art. 20, re-
lativo all’organizzazione e ai compiti del Dipartimento 
per la programmazione e il coordinamento della politica 
economica, di seguito DIPE; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, recante «Coor-
dinamento delle politiche riguardanti l’appartenenza 
dell’Italia alle Comunità europee ed adeguamento dell’or-
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dinamento interno agli atti normativi comunitari», e, in 
particolare, gli articoli 2 e 3 che specificano le compe-
tenze del CIPE in tema di coordinamento delle politiche 
comunitarie, demandando, tra l’altro, al Comitato stesso, 
nell’ambito degli indirizzi fissati dal Governo, l’elabo-
razione degli indirizzi generali da adottare per l’azione 
italiana in sede comunitaria, per il coordinamento del-
le iniziative delle amministrazioni ad essa interessate e 
l’adozione di direttive generali per il proficuo utilizzo dei 
flussi finanziari, comunitari e nazionali; 

 Visto il decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, recante 
«Misure urgenti in materia di stabilizzazione finanziaria 
e di competitività economica», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e, in particolare, 
l’art. 7, commi 26 e 27, che attribuisce al Presidente del 
Consiglio dei ministri, o al Ministro delegato, le funzio-
ni in materia di politiche di coesione di cui all’art. 24, 
comma 1, lettera   c)  , del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300, concernente la riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge n. 59 del 
1997, ivi inclusa la gestione del Fondo per le aree sottou-
tilizzate, di cui all’art. 61 della legge 27 dicembre 2002, 
n. 289, e successive modificazioni, fatta eccezione per le 
funzioni di programmazione economica e finanziaria non 
ricomprese nelle politiche di sviluppo e coesione; 

 Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, 
recante «Disposizioni in materia di risorse aggiuntive e 
interventi speciali per la rimozione di squilibri econo-
mici e sociali, a norma dell’art. 16 della legge 5 maggio 
2009, n. 42», e, in particolare, l’art. 2, il quale prevede, 
al comma 1, lettera   c)  , il principio di aggiuntività delle 
risorse FSC, disponendo che le stesse non possono es-
sere sostitutive di spese ordinarie del bilancio dello Sta-
to e degli enti decentrati, in coerenza e nel rispetto del 
principio dell’addizionalità previsto per i fondi strutturali 
dell’Unione europea, nonché l’art. 4, il quale dispone, al 
comma 1, che il citato Fondo per le aree sottoutilizza-
te, ridenominato Fondo per lo sviluppo e la coesione, di 
seguito FSC, sia finalizzato a dare unità programmatica 
e finanziaria all’insieme degli interventi aggiuntivi a fi-
nanziamento nazionale rivolti al riequilibrio economico 
e sociale tra le diverse aree del Paese, e al comma 3, che 
l’intervento del Fondo sia finalizzato al finanziamento di 
progetti strategici, sia di carattere infrastrutturale sia di 
carattere immateriale, di rilievo nazionale, interregionale 
e regionale, aventi natura di grandi progetti o di investi-
menti articolati in singoli interventi di consistenza pro-
gettuale ovvero realizzativa tra loro funzionalmente con-
nessi, in relazione a obiettivi e risultati quantificabili e 
misurabili, anche per quanto attiene al profilo temporale; 

 Visto il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, recante 
«Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazio-
ne digitale», convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120 e, in particolare, l’art. 41, 
comma 1, che ha modificato l’art. 11, commi 2  -bis  , 2  -ter  , 
2  -quater   e 2  -quinquies  , della legge 16 gennaio 2003, n. 3, 
in materia di codice unico di progetto degli investimenti 
pubblici (CUP), stabilendo al comma 2  -bis   che «gli atti 
amministrativi anche di natura regolamentare adottati 
dalle amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che dispongono 
il finanziamento pubblico o autorizzano l’esecuzione di 

progetti di investimento pubblico, sono nulli in assenza 
dei corrispondenti codici di cui al comma 1 che costitui-
scono elemento essenziale dell’atto stesso»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2020, n. 178, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2021 e bilancio pluriennale per il triennio 2021-2023», e, 
in particolare, il comma 177 dell’art. 1, che ha disposto 
una prima assegnazione di dotazione aggiuntiva a favo-
re del FSC per il periodo di programmazione 2021-2027 
nella misura di 50.000 milioni di euro; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13, recante 
«Disposizioni urgenti per l’attuazione del Piano naziona-
le di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano nazionale 
degli investimenti complementari al PNRR (PNC), non-
ché per l’attuazione delle politiche di coesione e della 
politica agricola comune», convertito, con modificazioni, 
dalla legge 21 aprile 2023, n. 41, e, in particolare, l’art. 50 
recante «Disposizioni per il potenziamento delle politi-
che di coesione e per l’integrazione con il PNRR», che 
ha disposto la soppressione dell’Agenzia per la coesione 
territoriale e il trasferimento delle relative funzioni al Di-
partimento per le politiche di coesione della Presidenza 
del Consiglio dei ministri; 

  Visto il decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di politiche di co-
esione, per il rilancio dell’economia nelle aree del Mez-
zogiorno del Paese, nonché in materia di immigrazione» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 
2023, n. 162, che al Capo I reca disposizioni per l’uti-
lizzazione delle risorse nazionali ed europee in materia 
di coesione, e in particolare l’art. 1, il quale, al fine di 
assicurare un più efficace coordinamento tra le risorse eu-
ropee e nazionali per la coesione, le risorse del PNRR e le 
risorse del FSC per il periodo di programmazione 2021-
2027, ha novellato la disciplina per la programmazione 
e l’utilizzazione delle risorse del FSC, di cui all’art. 1, 
comma 178, della citata legge n. 178 del 2020, il quale nel 
testo vigente prevede, in particolare, che:  

 le risorse FSC sono destinate a sostenere esclusiva-
mente interventi per lo sviluppo, ripartiti nella proporzio-
ne dell’80 per cento nelle aree del Mezzogiorno e del 20 
per cento nelle aree del Centro-Nord (art. 1, comma 178, 
primo periodo, della legge n. 178 del 2020); 

 la dotazione finanziaria del FSC è impiegata, tra l’al-
tro, per iniziative e misure afferenti alle politiche di coe-
sione, come definite dal Ministro per gli affari europei, il 
Sud, le politiche di coesione e il PNRR, in coerenza con 
le politiche settoriali, con gli obiettivi e le strategie dei 
fondi strutturali europei del periodo di programmazione 
2021-2027 e con le politiche di investimento e di riforma 
previste dal PNRR, secondo principi di complementarità 
e di addizionalità (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della leg-
ge n. 178 del 2020); 

 a seguito della registrazione da parte degli organi di 
controllo della delibera del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
di assegnazione delle risorse, ciascuna amministrazione 
assegnataria è autorizzata ad avviare le attività occorrenti 
per l’attuazione, tra l’altro, delle iniziative e misure af-
ferenti alle politiche della coesione di cui alla lettera   a)  ; 
(art. 1, comma 178, lettera   f)  , della legge n. 178 del 2020); 
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 le risorse assegnate con la delibera di cui all’art. 1, 
comma 178, lettera   e)  , legge n. 178 del 2020 sono trasferite 
dal Fondo di sviluppo e coesione, nei limiti degli stanzia-
menti annuali di bilancio, in apposita contabilità del Fondo 
di rotazione di cui all’art. 5 della legge n. 183 del 1987 
(art. 1, comma 178, lettera   i)  , della legge n. 178 del 2020); 

 Visto, infine, l’art. 2 del decreto-legge n. 124 del 2023, 
relativo alle modalità di trasferimento delle risorse FSC; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 10 novembre 2023 che, ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, del decreto-legge n. 13 del 2023, stabilisce la 
soppressione dell’Agenzia per la coesione territoriale a 
decorrere dal 1° dicembre 2023 e il trasferimento delle re-
lative risorse umane, strumentali, finanziarie e delle rela-
tive funzioni al Dipartimento per le politiche di coesione 
della Presidenza del Consiglio dei ministri, che assume la 
nuova denominazione di Dipartimento per le politiche di 
coesione e per il Sud; 

 Vista la delibera CIPESS del 22 dicembre 2021, n. 79, 
recante «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 e 2021-
2027 – Assegnazione risorse per interventi COVID-19 
(FSC 2014-2020) e anticipazioni alle Regioni e Province 
autonome per interventi di immediato avvio dei lavori o di 
completamento di interventi in corso (FSC 2021-2027)», 
con la quale è stata disposta l’assegnazione in favore di 
regioni e province autonome di 2.561,80 milioni di euro 
di risorse FSC, programmazione 2021-2027, per inter-
venti di immediato avvio dei lavori o di completamento 
di interventi in corso, di cui 40.200.000,00 euro a favore 
della Regione Marche ed in particolare 7.000.000,00 euro 
destinati all’intervento «Nuovo complesso sede dell’IRC-
CS INRCA e dell’Ospedale di rete zona sud Ancona» 
(CUP B75D11000130003); 

 Vista la delibera CIPESS del 23 aprile 2024, n. 24, 
recante «Assegnazione risorse FSC 2021-2027 ai sensi 
dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , della legge n. 178/2020 
e successive modificazioni ed integrazioni e assegnazio-
ne di risorse del Fondo di rotazione    ex     legge n. 183/1987, 
ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178/2020 e 
successive modificazioni ed integrazioni», che, sulla base 
dell’Accordo per la coesione, sottoscritto in data 28 otto-
bre 2023 tra il Presidente del Consiglio dei ministri ed il 
Presidente della Regione Marche, ha assegnato alla me-
desima regione:  

 ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   e)  , del-
la legge n. 178 del 2020, risorse FSC 2021-2027 pari a 
293.446.734,15 euro; 

 ai sensi dell’art. 1, comma 54, della legge n. 178 del 
2020, risorse a valere sul Fondo di rotazione di cui alla leg-
ge n. 183 del 1987, per un importo pari a 154.317.007,03 
euro, per gli interventi individuati nell’Accordo e riporta-
ti in allegato alla medesima delibera; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 2 di-
cembre 2024, con il quale l’onorevole Tommaso Foti è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 3 dicembre 2024, con il quale al Ministro senza 
portafoglio, onorevole Tommaso Foti, è stato conferito 
l’incarico per gli affari europei, il PNRR e le politiche di 
coesione; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 dicembre 2024, concernente la delega di funzioni 
al Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche 
di coesione, onorevole Tommaso Foti, e, in particolare, 
l’art. 3 recante «Delega di funzioni in materia di PNRR e 
di politiche di coesione territoriale»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
31 ottobre 2022, con il quale il senatore Alessandro Mo-
relli è stato nominato Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 25 novembre 2022, con il quale il senatore Alessandro 
Morelli è stato nominato Segretario del Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica e lo sviluppo 
sostenibile (CIPESS), e gli è stata assegnata, tra le altre, la 
delega ad esercitare le funzioni spettanti al Presidente del 
Consiglio dei ministri in materia di coordinamento della 
politica economica e di programmazione e monitoraggio 
degli investimenti pubblici, compresi quelli orientati al 
perseguimento dello sviluppo sostenibile, nonché quelli 
in regime di partenariato pubblico-privato; 

 Vista la nota del Capo di Gabinetto del Ministro per 
gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione, ac-
quisita al prot. DIPE n. 0009585-A del 3 settembre 2025, 
come integrata con le successive note acquisite al prot. 
DIPE nn. 9718 e 9721 dell’8 settembre 2025, n. 10108 
del 18 settembre 2025 e n. 10260 del 22 settembre 2025, 
e l’allegata nota informativa per il CIPESS, predisposta 
dal competente Dipartimento per le politiche di coesione 
e per il Sud della Presidenza del Consiglio dei ministri, 
concernente l’assegnazione, ai sensi dell’art. 1, com-
ma 178, lettera   a)   , della legge n. 178 del 2020, di risor-
se FSC 2021-2027, per un importo pari a 60.000.000,00 
euro, alla Regione Marche per la realizzazione dei se-
guenti due interventi, di cui è titolare:  

 «Nuovo complesso sede dell’IRCCS INR-
CA e dell’Ospedale di rete zona sud Ancona» (CUP 
B75D11000130003), per un importo complessivo di 
43.000.000,00 euro; 

 «Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza» 
(CUP B81B21013360002), per un importo complessivo 
di 17.000.000,00 euro; 

 Considerato che la predetta nota informativa reca in al-
legato la nota del Presidente della Regione Marche prot. 
n. 1122703 del 3 settembre 2025, con le allegate relazio-
ni tecniche degli interventi, con la quale si rappresenta, 
per l’intervento «Nuovo complesso sede dell’IRCCS 
INRCA e dell’Ospedale di rete zona sud Ancona» (CUP 
B75D11000130003), un fabbisogno finanziario pari a 43 
milioni di euro, a copertura degli incrementi di costi do-
vuti ad adeguamenti funzionali e normativi intervenuti 
nel corso di realizzazione dell’opera, e, per l’intervento 
«Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza» (CUP 
B81B21013360002), un fabbisogno finanziario pari a 17 
milioni di euro, ad integrazione della copertura del costo 
complessivo; 

 Tenuto conto che nell’ambito delle predette relazioni 
tecniche, sono riportati, per ciascuno degli interventi pro-
posti, i relativi cronoprogrammi procedurali e finanziari; 
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 Considerato in particolare che, per l’intervento «Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale di 
rete zona sud Ancona», la relativa relazione tecnica evidenzia che, a seguito di successivi incrementi di costo interve-
nuti in corso di progettazione e realizzazione, il costo complessivo dell’opera risulta pari a 188,4 milioni di euro, di 
cui 145,4 milioni di euro già dotati di copertura finanziaria, ivi inclusi 7,0 milioni di euro di risorse FSC 2021-2027 
assegnati alla Regione Marche con delibera CIPESS n. 79 del 2021 e ricompresi nell’ambito del relativo «Accordo per 
la coesione», di cui alla delibera CIPESS n. 24 del 2024; 

 Tenuto conto che, secondo quanto altresì riportato nell’ambito della relazione tecnica per l’intervento «Nuovo 
complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale di rete zona sud Ancona», l’assegnazione per esso proposta, pari 
a 43 milioni di euro, è destinata alla copertura finanziaria dei lavori oggetto delle perizie di variante n. 8 (approvata 
con decreto dirigenziale n. 174/ESOS del 17 giugno 2025) e n. 9 (in via di approvazione), per l’importo rispettivamen-
te di 21.903.025,15 euro e 21.096.974,85 euro; e che, con particolare riguardo alla perizia di variante n. 8, le risorse 
FSC 2021-2027 di cui si chiede l’assegnazione sono destinate a sostituire la copertura inizialmente prevista (ai sensi 
del decreto dirigenziale n. 204/ESOS del 17 luglio 2025), costituita da risorse regionali con ricorso all’indebitamento; 

 Considerato altresì che, per l’intervento «Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza», la relativa relazione 
tecnica evidenzia che il costo complessivo risulta pari a 25 milioni di euro, di cui 8 milioni di euro già dotati di coper-
tura finanziaria a valere su fondi del bilancio regionale; 

 Viste le schede, allegate alla proposta, relative agli interventi sopra elencati, recanti tra l’altro i rispettivi crono-
programmi procedurali e finanziari; 

  Considerato che le risorse di cui si chiede l’assegnazione per ciascuno degli interventi proposti sono da imputare 
alle seguenti annualità finanziarie, in coerenza con le disponibilità annuali del FSC nel bilancio dello Stato, che pre-
sentano la necessaria capienza:  

   

valori in euro 

Interventi Totale 2025 2026 2027 2028

Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale di rete 
zona sud Ancona 43.000.000,00 1.000.000,00 15.000.000,00 22.000.000,00 5.000.000,00

Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza 17.000.000,00 5.000.000,00 12.000.000,00

Imputazione complessiva sul bilancio dello Stato 60.000.000,00 1.000.000,00 15.000.000,00 27.000.000,00 17.000.000,00

   Vista la delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante «Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modificata dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante «Regola-
mento interno del Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il coordinamento della po-
litica economica della Presidenza del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e delle finanze e posta a 
base dell’odierna seduta del Comitato; 

 Considerato che, ai sensi dell’art. 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni ed integra-
zioni, «In caso di assenza o impedimento temporaneo del Presidente del Consiglio dei ministri, il Comitato è presie-
duto dal Ministro dell’economia e delle finanze in qualità di vice presidente del Comitato stesso»; 

 Considerata l’urgenza di accelerare l’  iter   di perfezionamento della delibera e considerato, altresì, che il testo della 
stessa è stato condiviso con il MEF e che le verifiche di finanza pubblica, di cui all’art. 5, comma 7, del regolamento 
del CIPESS, sono espresse positivamente nella citata nota congiunta; 

 Considerato che il Ministro dell’economia e delle finanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di questo 
Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della presente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta direttamente 
in seduta alla firma del Segretario e del Presidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei conti per il pre-
scritto controllo preventivo di legittimità; 

 Su proposta del Ministro per gli affari europei, il PNRR e le politiche di coesione; 

  Delibera:  

 1 Assegnazione di risorse FSC 2021-2027 per gli interventi «Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale 
di rete zona sud Ancona» e «Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza» - (art. 1, comma 178, lettera   a)  , della 
legge n. 178 del 2020) 

 1.1 Ai sensi dell’art. 1, comma 178, lettera   a)   , della legge n. 178 del 2020, è disposta l’assegnazione alla Regione 
Marche di 60.000.000,00 euro a valere sulle risorse FSC 2021-2027, di cui:  

 43.000.000,00 euro per l’intervento «Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale di rete zona 
sud Ancona» (CUP B75D11000130003); 
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 17.000.000,00 euro per l’intervento «Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza» (CUP B81B21013360002); 
  Le risorse FSC 2021-2027, per ciascuno degli interventi, sono imputate sul bilancio dello Stato, in coerenza con le 

disponibilità annuali del FSC, che presentano la necessaria capienza, secondo la seguente articolazione per annualità:  

  

Presidenza del Consiglio dei Ministri 
      Comitato Interministeriale  
  per la Programmazione Economica  
        e lo Sviluppo Sostenibile 

    ------------------------------------- 

valori in euro 

Interventi Totale 2025 2026 2027 2028

Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale di rete 
zona sud Ancona 43.000.000,00 1.000.000,00 15.000.000,00 22.000.000,00 5.000.000,00

Collegamento stradale Macerata - Villa Potenza 17.000.000,00 5.000.000,00 12.000.000,00

Imputazione complessiva sul bilancio dello Stato 60.000.000,00 1.000.000,00 15.000.000,00 27.000.000,00 17.000.000,00

   2. Disposizioni attuative e monitoraggio 
 2.1 Per l’intervento «Nuovo complesso sede dell’IRCCS INRCA e dell’Ospedale di rete zona sud Ancona», il 

mancato rispetto della data prevista di sottoscrizione dell’atto aggiuntivo al contratto di appalto, individuata nel 31 di-
cembre 2025, determina la revoca automatica delle risorse assegnate. Per l’intervento «Collegamento stradale Mace-
rata - Villa Potenza» (CUP B81B21013360002), il mancato rispetto della data prevista di aggiudicazione definitiva 
dell’appalto, individuata nel 30 settembre 2027, determina la revoca automatica delle risorse assegnate. 

 2.2 L’ Amministrazione assegnataria assicura la costante alimentazione del Sistema nazionale di monitoraggio ai 
sensi dell’art. 4 del decreto-legge n. 124 del 2023. 

 3 Modalità di trasferimento delle risorse FSC 
  3.1 Le risorse sono trasferite dal Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, su apposita richiesta 

dell’Amministrazione assegnataria, in coerenza con le risultanze del sistema di monitoraggio e nei limiti delle dispo-
nibilità annuali di cassa del FSC, secondo le seguenti modalità:  

 anticipazione fino al 10 per cento; 
 successivi pagamenti intermedi in ragione di quote del 5 per cento in relazione alle spese liquidate dagli enti 

attuatori, cosiddetto «costo realizzato», da richiedere con apposita domanda di pagamento al Dipartimento. Il primo 
pagamento intermedio successivo all’anticipazione può essere richiesto allorquando il costo realizzato sia almeno pari 
al 5 per cento; i pagamenti successivi, allorquando si realizzi un ulteriore «costo realizzato» almeno pari al 5 per cento; 

 saldo, per una quota non superiore al 5 per cento, fino a concorrenza del valore complessivo, a seguito di do-
manda finale di pagamento inviata al Dipartimento che attesti un «costo realizzato» pari all’intero importo assegnato. 

 4 Disposizioni finali 
 4.1 Delle assegnazioni disposte dalla presente delibera si tiene conto nel calcolo complessivo del rispetto del cri-

terio normativo di riparto percentuale dell’80 per cento al Mezzogiorno e del 20 per cento al Centro-Nord in relazione 
alla dotazione complessiva del FSC 2021-2027. 

 4.2 L’amministrazione assegnataria delle risorse, di cui alla presente delibera, è autorizzata ad avviare le attività 
occorrenti per l’attuazione dell’intervento a seguito della registrazione della presente delibera del CIPESS da parte 
degli organi di controllo. 

 4.3 Con riferimento agli importi assegnati dalla presente delibera in sostituzione di coperture finanziarie già indi-
viduate sul bilancio regionale, a garanzia del principio di aggiuntività delle risorse FSC, la Regione Marche comunica 
al Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud, entro dodici mesi dalla data di pubblicazione della presente 
delibera, il CUP o i CUP di interventi aggiuntivi da realizzare a valere sulle risorse rese disponibili a seguito della 
presente assegnazione. Il Dipartimento per le politiche di coesione e per il Sud entro i successivi tre mesi riferisce al 
CIPESS sull’adempimento di cui al periodo precedente. 

 4.4 Nell’ambito della prima riunione utile del Comitato tecnico di indirizzo e vigilanza dell’Accordo per la coe-
sione della Regione Marche, sono aggiornati i dati finanziari relativi all’intervento «Nuovo complesso sede dell’IRC-
CS INRCA e dell’Ospedale di rete zona sud Ancona» (CUP B75D11000130003) contenuti negli allegati al predetto 
Accordo. 

 Il vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 ottobre 2025

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finanze, reg. n. 1572

  25A05935  
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 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 9 settembre 2025, n. 127     (in   Gazzetta 

Ufficiale   – Serie generale – n. 209 del 9 settembre 2025)    , 
coordinato con la legge di conversione 30 ottobre 2025, 
n. 164     (in questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 2)    , re-
cante: «Misure urgenti per la riforma dell’esame di Sta-
to del secondo ciclo di istruzione e per il regolare avvio 
dell’anno scolastico 2025/2026».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE). 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione.   

  Art. 1.
      Misure urgenti in materia di esami di Stato ed esami

integrativi del secondo ciclo di istruzione    

      1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 12:  
  1) il comma 1 è sostituito dal seguente:  

 «1. L’esame di Stato conclusivo dei percorsi 
di istruzione secondaria di secondo grado è denominato 
“esame di maturità”. L’esame di maturità verifica i livel-
li di apprendimento conseguiti da ciascun candidato in 
relazione alle conoscenze, alle abilità e alle competen-
ze specifiche di ogni indirizzo di studio, con riferimento 
alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida 
per gli istituti tecnici e gli istituti professionali, e valuta 
il grado di maturazione personale, di autonomia e di re-
sponsabilità acquisito al termine del percorso di studio, 
anche tenuto conto dell’impegno dimostrato nell’ambito 
scolastico e in altre attività coerenti con il medesimo per-
corso di studio, in una prospettiva di sviluppo integrale 
della persona. L’esame di maturità assume altresì una 
funzione orientativa, finalizzata a sostenere scelte con-
sapevoli in ordine al proseguimento degli studi a livello 
terziario ovvero all’inserimento nel mondo del lavoro e 
delle professioni.»; 

  2) il comma 2 è sostituito dal seguente:  
 «2. In relazione al profilo educativo, culturale 

e professionale specifico di ogni indirizzo di studi,    l’esa-
me di maturità    tiene conto anche della partecipazione 
alle attività di formazione scuola-lavoro, dello sviluppo 

delle competenze digitali e del percorso dello studente di 
cui all’articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015, 
n. 107.»; 

  3) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. L’esame di maturità tiene conto delle com-

petenze maturate nell’ambito dell’insegnamento dell’edu-
cazione civica di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92.»; 

   b)   all’articolo 16, comma 4, il primo periodo è sosti-
tuito dal seguente: «Presso le istituzioni scolastiche sta-
tali e paritarie sedi di esame, sono costituite commissioni 
d’esame, una ogni due classi, presiedute da un presidente 
esterno all’istituzione scolastica e composte da due mem-
bri esterni e, per ciascuna delle due classi, da due membri 
interni, afferenti alle aree disciplinari individuate con de-
creto del Ministro dell’istruzione e del merito»; 

   c)    all’articolo 17:  
  1) dopo il comma 2 è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . L’esame di maturità è validamente so-
stenuto se il candidato ha regolarmente svolto tutte le pro-
ve di cui al comma 2»; 

  2) il comma 7 è sostituito dal seguente:  
 «7. Con decreto del Ministro dell’istruzione e 

del merito sono individuate annualmente, entro il mese 
di gennaio, le discipline oggetto della seconda prova, 
nell’ambito delle materie caratterizzanti i percorsi di 
studio, l’eventuale disciplina oggetto di una terza prova 
scritta per specifici indirizzi di studio, le quattro disci-
pline oggetto di    colloquio di cui al comma 9   , nonché le 
modalità organizzative relative allo svolgimento del col-
loquio medesimo. Per gli istituti professionali continuano 
ad applicarsi le specifiche disposizioni vigenti.»; 

 3)    al comma 9, il secondo periodo è sostituito dai 
seguenti: «A tal fine    la commissione d’esame tiene conto 
anche delle informazioni contenute nel curriculum del-
lo studente di cui all’articolo 1, comma 30, della legge 
13 luglio 2015, n. 107. Il colloquio si svolge sulle quattro 
discipline individuate ai sensi del comma 7 del presente 
articolo, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti 
e dei metodi propri di ciascuna disciplina, la capacità di 
utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite e di argo-
mentare in modo critico e personale, nonché il grado di 
responsabilità e maturità raggiunto. Il colloquio concor-
re alla valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle 
competenze del candidato, nonché del grado di matura-
zione personale, di autonomia e di responsabilità raggiun-
to al termine del percorso di studio, anche tenuto conto 
dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre 
attività coerenti con il percorso di studio, nonché del gra-
do di responsabilità o dell’impegno evidenziati in azioni 
particolarmente meritevoli, in una prospettiva di sviluppo 
integrale della persona. La commissione d’esame tiene, 
altresì, conto delle competenze maturate nell’insegna-
mento trasversale dell’educazione civica, come definite 
nel curricolo d’istituto e documentate dalle attività indi-
cate nel documento del consiglio di classe.»; 
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   d)    all’articolo 18, il comma 5 è sostituito dal 
seguente:  

 «5. La commissione d’esame può motivatamen-
te integrare il punteggio fino a un massimo di tre punti 
ove il candidato abbia ottenuto un punteggio complessivo 
di almeno    novanta    punti, tra credito scolastico e prove 
d’esame»; 

   e)    all’articolo 21:  
 1) al comma 2, secondo periodo, dopo le paro-

le: «sono indicati,» sono inserite le seguenti: «all’esito 
dell’esame di maturità,»; 

  2) il comma 3 è sostituito dal seguente:  
 «3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e 

del merito sono adottati il modello relativo al diploma 
finale di cui al comma 1 e, sentito il Garante per la prote-
zione dei dati personali, il modello relativo al curriculum 
di cui al comma 2.». 

  1  -bis  . Il decreto del Ministro dell’istruzione e del me-
rito di cui all’articolo 16, comma 4, primo periodo, del 
decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, come modificato 
dal comma 1, lettera   b)  , del presente articolo, è adottato 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del 
presente decreto.  

  2. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto, ogni riferimento all’esame di Stato conclu-
sivo del secondo ciclo di istruzione è da intendersi fatto 
all’esame di maturità di cui al comma 1.  

  3. All’articolo 1 del decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226, il comma 7 è sostituito dal seguente:  

 «7. Nell’ambito del primo biennio dei percorsi della 
scuola secondaria di secondo grado, gli studenti possono 
richiedere, entro e non oltre il 31 gennaio di ciascun anno 
scolastico, l’iscrizione alla corrispondente classe di altro 
indirizzo, articolazione o opzione. L’istituzione scolastica 
individuata per la successiva frequenza adotta interventi 
didattici integrativi volti ad assicurare l’acquisizione del-
le conoscenze, delle abilità e delle competenze necessarie 
per l’inserimento nel percorso prescelto, al fine di favori-
re il successo formativo e il riorientamento. A decorrere 
dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria di se-
condo grado, gli studenti, all’esito dello scrutinio finale, 
possono richiedere l’iscrizione a una classe corrisponden-
te di altro percorso, indirizzo, articolazione o opzione del 
medesimo grado di scuola, presso l’istituzione scolastica 
individuata per la prosecuzione degli studi, previo supe-
ramento di un esame integrativo. L’esame integrativo si 
svolge in un’unica sessione da concludersi prima dell’ini-
zio delle lezioni. Con ordinanza del Ministro dell’istru-
zione e del merito sono stabilite le modalità di svolgimen-
to degli esami integrativi di cui al quarto periodo.». 

 4. All’articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 
31 dicembre 2009, n. 213, dopo la lettera   a)    è inserita la 
seguente:  

 «a  -bis  ) la    comunicazione    alle studentesse e agli stu-
denti dei livelli di apprendimento conseguiti nelle prove a 
carattere nazionale di cui all’articolo 19 del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 62;». 

  5. All’articolo 1 della legge 1° ottobre 2024, n. 150, 
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:  

 «5  -bis  . L’elaborato critico in materia di cittadinanza at-
tiva e solidale è discusso dalla studentessa o dallo studente in 
sede di accertamento del recupero delle carenze formative di 
cui all’articolo 4, comma 6, del    regolamento di cui al    decreto 
del Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122.». 

 6. All’articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, 
dopo il comma 784  -septies    è inserito il seguente:  

 «784  -octies  . Fermi restando gli obblighi di attivazio-
ne, i contenuti formativi, gli obiettivi generali e le finalità 
educative previsti dalla normativa vigente, a decorrere 
dall’anno scolastico 2025/2026, i percorsi per le compe-
tenze trasversali e per l’orientamento di cui ai commi 784 
e 785 sono ridenominati «formazione scuola-lavoro». A 
decorrere dal medesimo anno scolastico, la denominazio-
ne «percorsi per le competenze trasversali e per l’orienta-
mento», ovunque ricorra, è da intendersi sostituita con la 
denominazione di cui al primo periodo.». 

 7. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, com-
ma 125, della legge 13 luglio 2015, n. 107, è incremen-
tata di 3 milioni di euro    per l’anno 2026 e di 11 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2027   , anche per la 
formazione specifica dei    docenti aventi titolo alla nomina 
a    componenti delle commissioni degli esami di maturità. 
   Ai relativi oneri si provvede, quanto a 3 milioni di euro 
annui a decorrere dall’anno 2026, mediante utilizzo di 
quota parte delle risorse rivenienti dalle disposizioni di 
cui al comma 1, lettera   b)  , del presente articolo e, quan-
to a 8 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027, 
mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del 
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione 
«Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al Ministero dell’istruzione e del merito   . 

 8. A decorrere dall’anno scolastico 2026/2027 costitui-
sce titolo preferenziale per la nomina a componente delle 
commissioni degli esami di maturità l’aver partecipato 
alla formazione specifica di cui al comma 7.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo degli articoli 12, 16, 17, 18 e 21 del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 62, recante: «Norme in materia di valu-
tazione e certificazione delle competenze nel primo ciclo ed esami di 
Stato, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 
13 luglio 2015, n. 107», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 
16 maggio 2017, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 12    (Oggetto e finalità). —    1.    L’esame di Stato conclusivo 
dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado è denominato 
«esame di maturità». L’esame di maturità verifica i livelli di appren-
dimento conseguiti da ciascun candidato in relazione alle conoscenze, 
alle abilità e alle competenze specifiche di ogni indirizzo di studio, con 
riferimento alle Indicazioni nazionali per i licei e alle Linee guida per 
gli istituti tecnici e gli istituti professionali, e valuta il grado di matu-
razione personale, di autonomia e di responsabilità acquisito al termi-
ne del percorso di studio, anche tenuto conto dell’impegno dimostrato 
nell’ambito scolastico e in altre attività coerenti con il medesimo per-
corso di studio, in una prospettiva di sviluppo integrale della persona. 
L’esame di maturità assume altresì una funzione orientativa, finalizzata 
a sostenere scelte consapevoli in ordine al proseguimento degli studi 
a livello terziario ovvero all’inserimento nel mondo del lavoro e delle 
professioni.  
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 2.    In relazione al profilo educativo, culturale e professionale 
specifico di ogni indirizzo di studi, l’esame di maturità tiene conto an-
che della partecipazione alle attività di formazione scuola-lavoro, dello 
sviluppo delle competenze digitali e del per- corso dello studente di cui 
all’articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015, n. 107.  

 3.    L’esame di maturità tiene conto delle competenze maturate 
nell’ambito dell’insegnamento dell’educazione civica di cui alla legge 
20 agosto 2019, n. 92.  

 4. Con ordinanza del Ministro dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca sono disposte annualmente le modalità organizzati-
ve ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato e degli esami 
preliminari. 

 5. Nell’ambito della funzione ispettiva sono assicurate verifiche 
e monitoraggi sul regolare funzionamento degli istituti statali e paritari 
e, in particolare, sulla organizzazione e la gestione degli esami di Stato, 
di idoneità ed integrativi, nonché sulle iniziative organizzativo-didatti-
che realizzate dalla istituzione scolastica per il recupero delle carenze 
formative.». 

 «Art. 16    (Commissione e sede di esame). —    1. Sono sedi degli 
esami per i candidati interni le istituzioni scolastiche statali e gli istituti 
paritari da essi frequentati. 

 2. Per i candidati esterni sono sedi di esame gli istituti statali 
e gli istituti paritari a cui sono assegnati, nel rispetto dei criteri di cui 
all’articolo 14, comma 3, e secondo le modalità previste nell’ordinanza 
annuale di cui all’articolo 12, comma 4. 

 3. Ai candidati esterni che abbiano compiuto il percorso for-
mativo in scuole non statali e non paritarie o in corsi di preparazione, 
comunque denominati, è fatto divieto di sostenere gli esami in scuole 
paritarie che dipendano dallo stesso gestore o da altro gestore avente 
comunanza di interessi. 

 4.    Presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie sedi di 
esame, sono costituite commissioni d’esame, una ogni due classi, 
presiedute da un presidente esterno all’istituzione scolastica e com-
poste da due membri esterni e, per ciascuna delle due classi, da due 
membri interni, afferenti alle aree disciplinari individuate con decre-
to del Ministro dell’istruzione e del merito   . In ogni caso, è assicurata 
la presenza dei commissari delle materie oggetto di prima e seconda 
prova scritta. I commissari e il presidente sono nominati dall’Uf-
ficio scolastico regionale sulla base di criteri determinati a livello 
nazionale con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca. Ad ogni classe sono assegnati non più di trentacinque 
candidati. 

 5. Presso l’Ufficio scolastico regionale è istituito l’elenco dei 
presidenti di commissioni, cui possono accedere dirigenti scolastici, 
nonché docenti della scuola secondaria di secondo grado, in possesso 
di requisiti definiti a livello nazionale dal Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, che assicura specifiche azioni formative 
per il corretto svolgimento della funzione di presidente. 

 6. Le commissioni d’esame possono provvedere alla correzione 
delle prove scritte operando per aree disciplinari; le decisioni finali sono 
assunte dall’intera commissione a maggioranza assoluta.». 

 «Art. 17    (Prove d’esame).    — 1. Il consiglio di classe elabora, 
entro il quindici maggio di ciascun anno, un documento che esplicita 
i contenuti, i metodi, i mezzi, gli spazi e i tempi del percorso formati-
vo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e gli obiettivi 
raggiunti. La commissione tiene conto di detto documento nell’espleta-
mento dei lavori. 

 2. L’esame di Stato comprende due prove a carattere nazionale e 
un colloquio, fatto salvo quanto previsto dal comma 7. 

  2  -bis  . L’esame di maturità è validamente sostenuto se il candi-
dato ha regolarmente svolto tutte le prove di cui al comma 2.  

 3. La prima prova, in forma scritta, accerta la padronanza della 
lingua italiana o della diversa lingua nella quale si svolge l’insegna-
mento, nonché le capacità espressive, logico-linguistiche e critiche del 
candidato. Essa consiste nella redazione di un elaborato con differenti 
tipologie testuali in ambito artistico, letterario, filosofico, scientifico, 
storico, sociale, economico e tecnologico. La prova può essere struttu-
rata in più parti, anche per consentire la verifica di competenze diverse, 
in particolare della comprensione degli aspetti linguistici, espressivi 
e logico-argomentativi, oltre che della riflessione critica da parte del 
candidato. 

 4. La seconda prova, in forma scritta, grafica o scritto-grafica, 
pratica, compositivo/esecutiva musicale e coreutica, ha per oggetto una 
o più discipline caratterizzanti il corso di studio ed è intesa ad accertare 

le conoscenze, le abilità e le competenze attese dal profilo educativo 
culturale e professionale della studentessa o dello studente dello speci-
fico indirizzo. 

 5. Con decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e del-
la ricerca sono definiti, nel rispetto delle Indicazioni nazionali e Linee 
guida, i quadri di riferimento per la redazione e lo svolgimento delle 
prove di cui ai commi 3 e 4, in modo da privilegiare, per ciascuna disci-
plina, i nuclei tematici fondamentali. 

 6. Al fine di uniformare i criteri di valutazione delle commis-
sioni d’esame, con il decreto di cui al comma 5, sono definite le griglie 
di valutazione per l’attribuzione dei punteggi previsti dall’articolo 18, 
comma 2, relativamente alle prove di cui ai commi 3 e 4. Le griglie di 
valutazione consentono di rilevare le conoscenze e le abilità acquisite 
dai candidati e le competenze nell’impiego dei contenuti disciplinari. 

  7. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, sono 
individuate annualmente, entro il mese di gennaio, le discipline oggetto 
della seconda prova, nell’ambito delle materie caratterizzanti i percorsi 
di studio, l’eventuale disciplina oggetto di una terza prova scritta per 
specifici indirizzi di studio, le quattro discipline oggetto di colloquio di 
cui al comma 9, nonché le modalità organizzative relative allo svolgi-
mento del colloquio medesimo. Per gli istituti professionali continuano 
ad applicarsi le specifiche disposizioni vigenti.  

 8. Il Ministro sceglie i testi della prima e seconda prova per tutti i 
percorsi di studio tra le proposte elaborate da una commissione di esper-
ti. Nei percorsi dell’istruzione professionale la seconda prova ha carat-
tere pratico ed è tesa ad accertare le competenze professionali acquisite 
dal candidato. Una parte della prova è predisposta dalla commissione 
d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa 
dell’istituzione scolastica. 

 9. Il colloquio ha la finalità di accertare il conseguimento del 
profilo culturale, educativo e professionale della studentessa o dello 
studente.    A tal fine la commissione d’esame tiene conto anche delle in-
formazioni contenute nel curriculum dello studente di cui all’articolo 1, 
comma 30, della legge 13 luglio 2015, n. 107. Il colloquio si svolge sulle 
quattro discipline individuate ai sensi del comma 7 del presente artico-
lo, al fine di verificare l’acquisizione dei contenuti e dei metodi propri   
  di ciascuna disciplina, la capacità di utilizzare e raccordare le cono-
scenze acquisite e di argomentare in modo critico e personale, nonché il 
grado di responsabilità e maturità raggiunto   .    Il colloquio concorre alla 
valutazione delle conoscenze, delle abilità e delle competenze del can-
didato, nonché del grado di maturazione personale, di autonomia e di 
responsabilità raggiunto al termine del percorso di studio, anche tenuto 
conto dell’impegno dimostrato nell’ambito scolastico e in altre attività 
coerenti con il percorso di studio, nonché del grado di responsabilità o 
dell’impegno evidenziati in azioni particolarmente meritevoli, in una 
prospettiva di sviluppo integrale della persona   .    La commissione d’esa-
me tiene, altresì, conto delle competenze maturate nell’insegnamento 
trasversale dell’educazione civica, come definite nel curricolo d’isti-
tuto e documentate dalle attività indicate nel documento del consiglio 
di classe.    Nell’ambito del colloquio il candidato espone, mediante una 
breve relazione e/o un elaborato multimediale, l’esperienza di alternan-
za scuola-lavoro svolta nel percorso di studi. Per i candidati esterni la 
relazione o l’elaborato hanno ad oggetto l’attività di cui all’articolo 14, 
comma 3, ultimo periodo. 

 10. 
 11. Per i candidati risultati assenti ad una o più prove, per gravi 

motivi documentati, valutati dalla commissione, è prevista una sessione 
suppletiva e una sessione straordinaria d’esame e, in casi eccezionali, 
particolari modalità di svolgimento degli stessi.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 18 del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 62, recante «Norme in materia di valutazione e certificazione 
delle competenze nel primo ciclo ed esami di Stato, a norma dell’arti-
colo 1, commi 180 e 181, lettera   i)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017, S.O. 
n. 23, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 18    (Esiti dell’esame). —    1. A conclusione dell’esame di 
Stato è assegnato a ciascun candidato un punteggio finale complessi-
vo in centesimi, che è il risultato della somma dei punti attribuiti dalla 
commissione d’esame alle prove e al colloquio di cui all’articolo 17 e 
dei punti acquisiti per il credito scolastico da ciascun candidato per un 
massimo di quaranta punti. 

 2. La commissione d’esame dispone di un massimo venti punti 
per la valutazione di ciascuna delle prove di cui ai commi 3 e 4 dell’arti-
colo 17, e di un massimo di venti punti per la valutazione del colloquio. 
Con il decreto del Ministro di cui all’articolo 17, comma 7, è definita la 



—  47  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2575-11-2025

ripartizione del punteggio delle tre prove scritte, ove previste per spe-
cifici indirizzi di studio. Per specifici percorsi di studio, in particolare 
attivati sulla base di accordi internazionali, che prevedono un diverso 
numero di prove d’esame, i relativi decreti ministeriali di autorizzazione 
definiscono la ripartizione del punteggio delle prove. 

 3. L’esito delle prove di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo 17 è 
pubblicato, per tutti i candidati, all’albo dell’istituto sede della commis-
sione d’esame almeno due giorni prima della data fissata per l’inizio 
dello svolgimento del colloquio di cui ai commi 9 e 10 del medesimo 
articolo. 

 4. Il punteggio minimo complessivo per superare l’esame è di 
sessanta centesimi. 

  5. La commissione d’esame può motivatamente integrare il pun-
teggio fino a un massimo di tre punti ove il candidato abbia ottenuto un 
punteggio complessivo di almeno novanta punti, tra credito scolastico 
e prove d’esame.  

  6. La commissione all’unanimità può motivatamente attribuire 
la lode a coloro che conseguono il punteggio massimo di cento punti 
senza fruire della predetta integrazione del punteggio, a condizione che:  

   a)   abbiano conseguito il credito scolastico massimo con voto 
unanime del consiglio di classe; 

   b)   abbiano conseguito il punteggio massimo previsto per ogni 
prova d’esame. 

 7. L’esito dell’esame con l’indicazione del punteggio finale con-
seguito, inclusa la menzione della lode, è pubblicato, contemporanea-
mente per tutti i candidati della classe, all’albo dell’istituto sede della 
commissione, con la sola indicazione «non diplomato» nel caso di man-
cato superamento dell’esame stesso.». 

 «Art. 21    (Diploma finale e curriculum della studentessa e del-
lo studente). —    1. Il diploma finale rilasciato in esito al superamento 
dell’esame di Stato, anche in relazione alle esigenze connesse con la 
circolazione dei titoli di studio nell’ambito dell’Unione europea, attesta 
l’indirizzo e la durata del corso di studi, nonché il punteggio ottenuto. 

 2. Al diploma è allegato il curriculum della studentessa e dello 
studente, in cui sono riportate le discipline ricomprese nel piano degli 
studi con l’indicazione del monte ore complessivo destinato a ciascuna 
di esse. In una specifica sezione sono indicati,    all’esito dell’esame di 
maturità,    in forma descrittiva, i livelli di apprendimento conseguiti nelle 
prove scritte a carattere nazionale di cui all’articolo 19, distintamente 
per ciascuna delle discipline oggetto di rilevazione, e la certificazione 
sulle abilità di comprensione e uso della lingua inglese. Sono altresì in-
dicate le competenze, le conoscenze e le abilità anche professionali ac-
quisite e le attività culturali, artistiche e di pratiche musicali, sportive e 
di volontariato, svolte in ambito extra scolastico nonché le attività svolte 
nell’ambito dei percorsi per le competenze trasversali e per l’orienta-
mento ed altre eventuali certificazioni conseguite, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 1, comma 28, della legge 13 luglio 2015, n. 107, 
anche ai fini dell’orientamento e dell’accesso al mondo del lavoro. 

  3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito sono 
adottati il modello relativo al diploma finale di cui al comma 1 e, senti-
to il Garante per la protezione dei dati personali, il modello relativo al 
curriculum di cui al comma 2.».  

  — Si riporta il testo dell’articolo 1, comma 7, del decreto legislati-
vo 17 ottobre 2005, n. 226, recante: «Norme generali e livelli essenziali 
delle prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema educativo di istru-
zione e formazione, a norma dell’articolo 2 della legge 28 marzo 2003, 
n. 53», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 257 del 4 novembre 2005, 
come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e for-
mazione).  —    Omissis 

  7. Nell’ambito del primo biennio dei percorsi della scuola se-
condaria di secondo grado, gli studenti possono richiedere, entro e non 
oltre il 31 gennaio di ciascun anno scolastico, l’iscrizione alla corri-
spondente classe di altro indirizzo, articolazione o opzione. L’istituzio-
ne scolastica individuata per la successiva frequenza adotta interventi 
didattici integrativi volti ad assicurare l’acquisizione delle conoscenze, 
delle abilità e delle competenze necessarie per l’inserimento nel per-
corso prescelto, al fine di favorire il successo formativo e il riorienta-
mento. A decorrere dal terzo anno dei percorsi della scuola secondaria 
di secondo grado, gli studenti, all’esito dello scrutinio finale, possono 
richiedere l’iscrizione a una classe corrispondente di altro percorso, 
indirizzo, articolazione o opzione del medesimo grado di scuola, presso 
l’istituzione scolastica individuata per la prosecuzione degli studi, pre-
vio superamento di un esame integrativo. L’esame integrativo si svolge 

in un’unica sessione da concludersi prima dell’inizio delle lezioni. Con 
ordinanza del Ministro dell’istruzione e del merito sono stabilite le mo-
dalità di svolgimento degli esami integrativi di cui al quarto periodo   . 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 17 del decreto legislativo 31 di-

cembre 2009, n. 213, recante: «Riordino degli enti di ricerca in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 27 settembre 2007, n. 165», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 25 del 1° febbraio 2010, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 17    (Istituto nazionale per la valutazione del sistema di 
istruzione e di formazione). —    1. L’Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema di istruzione e di formazione (INVALSI) mantiene la natura 
giuridica e le competenze definite dal decreto legislativo 19 novembre 
2004, n. 286, dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, dal decreto-legge 
7 settembre 2007, n. 147, convertito, con modificazione, dalla legge 
25 ottobre 2007, n. 176. Gli attuali membri del Comitato di indirizzo 
restano in carica per tutta la durata del mandato inizialmente ricevuto. 

 1  -bis  . Nelle more dell’adeguamento dello statuto dell’INVALSI, 
è da intendersi che, qualora sia nominato presidente dell’Istituto un suo 
dipendente, il trattamento economico fondamentale del dipendente con-
tinua ad essere corrisposto, insieme all’indennità di carica. 

  2. Nell’ambito della costruzione del Sistema nazionale di valuta-
zione l’INVALSI ha pertanto i seguenti compiti:  

   a)   lo studio e la predisposizione di strumenti e modalità og-
gettive di valutazione degli apprendimenti e la cura dell’elaborazione e 
della diffusione dei risultati della valutazione; 

  a  -bis  ) la comunicazione alle studentesse e agli studenti dei 
livelli di apprendimento conseguiti nelle prove a carattere nazionale di 
cui all’articolo 19 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.  

   b)   la promozione di periodiche rilevazioni nazionali sugli ap-
prendimenti che interessano le istituzioni scolastiche e istruzione e for-
mazione professionale, il supporto e l’assistenza tecnica alle istituzioni 
scolastiche e formative anche attraverso la messa a disposizione di prove 
oggettive per la valutazione degli apprendimenti finalizzate anche alla 
realizzazione di autonome iniziative di valutazione e autovalutazione; 

   c)   lo studio di modelli e metodologie per la valutazione delle 
istituzioni scolastiche e di istruzione e formazione professionale e dei 
fattori che influenzano gli apprendimenti; 

   d)   la predisposizione di prove a carattere nazionale per gli esa-
mi di Stato, nell’ambito della normativa vigente; 

   e)   lo svolgimento di attività di ricerca e la collaborazione alle 
attività di valutazione del sistema scolastico al fine di realizzare inizia-
tive di valorizzazione del merito anche in collaborazione con il sistema 
universitario; 

   f)   lo svolgimento di attività di ricerca, nell’ambito delle pro-
prie finalità istituzionali, sia su propria iniziativa che su mandato di enti 
pubblici e privati, assicurando inoltre la partecipazione italiana a proget-
ti internazionali in campo valutativo; 

   g)   lo svolgimento di attività di supporto e assistenza tecnica 
alle regioni e agli enti territoriali per la realizzazione di autonome ini-
ziative di monitoraggio, valutazione e autovalutazione; 

   h)   lo svolgimento di attività di formazione del personale do-
cente e dirigente della scuola sui temi della valutazione in collaborazio-
ne con l’ANSAS.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1 della legge 1° ottobre 2024, 
n. 150, recante: «Revisione della disciplina in materia di valutazione 
delle studentesse e degli studenti, di tutela dell’autorevolezza del per-
sonale scolastico nonché di indirizzi scolastici differenziati», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 243 del 16 ottobre 2024, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 1    (Disposizioni in materia di valutazione delle studentesse 
e degli studenti).     — 1. Al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)    all’articolo 2:  
 1) al comma 1, le parole: “nel primo ciclo” sono sostituite 

dalle seguenti: “nella scuola secondaria di primo grado” e sono aggiunti, 
in fine, i seguenti periodi: “A decorrere dall’anno scolastico 2024/2025, 
la valutazione periodica e finale degli apprendimenti, ivi compreso l’in-
segnamento di educazione civica, delle alunne e degli alunni delle classi 
della scuola primaria è espressa con giudizi sintetici correlati alla descri-
zione dei livelli di apprendimento raggiunti. Le modalità della valuta-
zione di cui al primo e al secondo periodo sono definite con ordinanza 
del Ministro dell’istruzione e del merito”; 
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  2) il comma 5 è sostituito dal seguente:  
 “5. La valutazione del comportamento dell’alunna e 

dell’alunno della scuola primaria è espressa collegialmente dai docenti 
con un giudizio sintetico riportato nel documento di valutazione, secon-
do quanto previsto dall’articolo 1, commi 3 e 4. 

 Per le alunne e gli alunni della scuola secondaria di primo 
grado, la valutazione del comportamento è espressa in decimi, fermo re-
stando quanto previsto dal regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249”; 

   b)    all’articolo 6, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Se la valutazione del comportamento è inferiore a 

sei decimi, il consiglio di classe delibera la non ammissione alla classe 
successiva o all’esame di Stato conclusivo del percorso di studi”; 

   c)   all’articolo 13, comma 2, lettera   d)  : 
 1) dopo il primo periodo è inserito il seguente: “Nel caso di 

valutazione del comportamento pari a sei decimi, il consiglio di classe 
assegna un elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solida-
le da trattare in sede di colloquio dell’esame conclusivo del secondo 
ciclo”; 

 2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Nel caso di va-
lutazione del comportamento inferiore a sei decimi, il consiglio di classe 
delibera la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del percorso 
di studi”; 

   d)    all’articolo 15, dopo il comma 2 è inserito il seguente:  
 “2  -bis  . Il punteggio più alto nell’ambito della fascia di at-

tribuzione del credito scolastico spettante sulla base della media dei voti 
riportata nello scrutinio finale può essere attribuito se il voto di compor-
tamento assegnato è pari o superiore a nove decimi”. 

 2. All’articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, il comma 2  -bis   
è abrogato. 

 3. All’articolo 3, comma 2, della legge 20 agosto 2019, n. 92, 
dopo la parola: “attiva” sono inserite le seguenti: “e solidale”. 

 4. Al fine di ripristinare la cultura del rispetto, di affermare l’au-
torevolezza dei docenti delle istituzioni scolastiche secondarie di primo 
e secondo grado del sistema nazionale di istruzione e formazione, di 
rimettere al centro il principio della responsabilità e di restituire piena 
serenità al contesto lavorativo degli insegnanti e del personale scola-
stico, nonché al percorso formativo delle studentesse e degli studenti, 
con uno o più regolamenti adottati ai sensi dell’articolo 17, comma 1, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, si provvede alla revisione della 
disciplina in materia di valutazione del comportamento delle studentes-
se e degli studenti. 

  5. I regolamenti di cui al comma 4 sono adottati nel rispetto 
dell’autonomia scolastica nonché nel rispetto dei seguenti principi:  

   a)    apportare modifiche al regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, al fine di 
riformare l’istituto dell’allontanamento della studentessa e dello 
studente dalla scuola per un periodo non superiore a quindici giorni, 
in modo che:  

 1) l’allontanamento dalla scuola, fino a un massimo di due 
giorni, comporti il coinvolgimento della studentessa e dello studente in 
attività di approfondimento sulle conseguenze dei comportamenti che 
hanno determinato il provvedimento disciplinare; 

 2) l’allontanamento dalla scuola di durata superiore a due 
giorni comporti lo svolgimento, da parte della studentessa e dello stu-
dente, di attività di cittadinanza solidale presso strutture convenzionate 
con le istituzioni scolastiche e individuate nell’ambito degli elenchi pre-
disposti dall’amministrazione periferica del Ministero dell’istruzione e 
del merito. Tali attività, se deliberate dal consiglio di classe, possono 
proseguire anche dopo il rientro in classe della studentessa e dello stu-
dente, secondo principi di temporaneità, gradualità e proporzionalità; 

   b)    apportare modifiche al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 22 giugno 2009, n. 122, in modo da:  

 1) prevedere che l’attribuzione del voto di comportamento 
inferiore a sei decimi e la conseguente non ammissione alla classe suc-
cessiva e all’esame di Stato avvengano anche a fronte di comportamenti 
che configurano mancanze disciplinari gravi e reiterate, anche con rife-
rimento alle violazioni previste dal regolamento di istituto; 

 2) prevedere che l’attribuzione del voto di comportamento 
inferiore a sei decimi in fase di valutazione periodica comporti il coin-
volgimento della studentessa e dello studente oggetto della valutazione 

in attività di approfondimento in materia di cittadinanza attiva e solida-
le, finalizzate alla comprensione delle ragioni e delle conseguenze dei 
comportamenti che hanno determinato tale voto; 

 3) conferire maggiore peso al voto di comportamento del-
la studentessa e dello studente nella valutazione complessiva, riferito 
all’intero anno scolastico, in particolar modo in presenza di atti violenti 
o di aggressione nei confronti del personale scolastico nonché delle stu-
dentesse e degli studenti; 

 4) prevedere che, per le studentesse e gli studenti delle 
scuole secondarie di secondo grado che abbiano riportato una valutazio-
ne pari a sei decimi nel comportamento, il consiglio di classe, in sede di 
valutazione finale, sospenda il giudizio senza riportare immediatamente 
un giudizio di ammissione alla classe successiva e assegni alle studen-
tesse e agli studenti un elaborato critico in materia di cittadinanza atti-
va e solidale; la mancata presentazione dell’elaborato prima dell’inizio 
dell’anno scolastico successivo o la valutazione non sufficiente da parte 
del consiglio di classe comportano la non ammissione della studentessa 
e dello studente all’anno scolastico successivo; 

 5) prevedere la votazione in decimi per la valutazione pe-
riodica e per quella finale degli apprendimenti delle studentesse e degli 
studenti del secondo ciclo di istruzione, in ciascuna delle discipline di 
studio previste dalle Indicazioni nazionali per i licei, adottate ai sensi 
dell’articolo 13, comma 10, lettera   a)  , del regolamento di cui al decreto 
del Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89, e dalle Linee 
guida per gli istituti tecnici e professionali, adottate, rispettivamente, 
ai sensi dell’articolo 8, comma 3, del regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 15 marzo 2010, n. 88, e dell’articolo 3, 
comma 3, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 61. 

   5  -bis  . L’elaborato critico in materia di cittadinanza attiva e solida-
le è discusso dalla studentessa o dallo studente in sede di accertamento 
del recupero delle carenze formative di cui all’articolo 4, comma 6, del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 giu-
gno 2009, n. 122.»    . 

 — La legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante: «Bilancio di previ-
sione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021», è pubblicato nella   Gazzetta ufficiale   n. 302 del 
31 dicembre 2018. 

 — Si riporta il testo del comma 125, dell’articolo 1, della legge 
13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 del 15 ottobre 2025:  

 «125. Per l’attuazione del Piano nazionale di formazione e 
per la realizzazione delle attività formative di cui ai commi da 121 a 
124 nonché per la formazione del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario è autorizzata la spesa di euro 40 milioni annui a decorrere 
dall’anno 2016.».   

  Art. 2.

      Misure urgenti per il consolidamento e lo sviluppo
della filiera formativa tecnologico-professionale    

     1. All’articolo 25  -bis    del decreto-legge 23 settembre 
2022, n. 144, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 novembre 2022, n. 175, dopo il comma 8 è inserito il 
seguente:  

 «8  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, 
i percorsi della filiera    formativa    tecnologico-professio-
nale di cui al comma 1 rientrano nell’offerta formativa 
del secondo ciclo del sistema educativo di istruzione e 
formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226. A decorrere dall’anno scolastico di cui al primo 
periodo, al ricorrere delle condizioni previste dal pre-
sente articolo e dal decreto del Ministro dell’istruzione e 
del merito, da adottare entro sessanta giorni dalla data di 
entrata in vigore della presente disposizione, il dirigen-
te scolastico, nell’ambito dell’offerta formativa erogata 
dall’istituzione scolastica e in conformità agli accordi di 
rete da stipulare con soggetti di cui al presente articolo, 
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propone al Ministero dell’istruzione e del merito la candi-
datura per l’attivazione dei percorsi della filiera formativa 
tecnologico-professionale. L’attivazione dei predetti per-
corsi è disposta con l’accoglimento della candidatura da 
parte del Ministero.». 

 2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 non devono derivare nuovi o maggiori oneri a cari-
co della finanza pubblica. Le amministrazioni interessate 
provvedono ai relativi adempimenti nell’ambito delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 25  -bis   del decreto-legge 23 set-
tembre 2022, n. 144, recante: «Ulteriori misure urgenti in materia di po-
litica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e 
per la realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 223 del 23 settembre 2022, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, come 
modificato dalla presente legge:  

  «   Art. 25  -bis      (Misure per lo sviluppo della filiera formativa 
tecnologico-professionale).    — 1. Al fine di rispondere alle esigenze 
educative, culturali e professionali delle giovani generazioni e alle esi-
genze del settore produttivo nazionale secondo gli obiettivi del Piano 
nazionale “Industria 4.0”, è istituita, a decorrere dall’anno scolastico 
e formativo 2024/2025, la filiera formativa tecnologico-professionale, 
costituita dai percorsi sperimentali del secondo ciclo di istruzione di 
cui al comma 2 del presente articolo, dai percorsi formativi degli Istituti 
tecnologici superiori (ITS Academy), di cui alla legge 15 luglio 2022, 
n. 99, dai percorsi di istruzione e formazione professionale, di cui al 
capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, e dai percorsi 
di istruzione e formazione tecnica superiore (IFTS), di cui al decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 86 dell’11 aprile 2008. Le regioni, attraverso 
gli accordi di cui al comma 3, possono aderire alla filiera formativa 
tecnologico-professionale di cui al primo periodo, assicurando la pro-
grammazione dei percorsi della filiera medesima, e ne definiscono le 
modalità realizzative, operando nell’ambito delle risorse umane, finan-
ziarie e strumentali previste a legislazione vigente, ferme restando le 
competenze statali in materia di istruzione di cui all’articolo 117 della 
Costituzione. 

 2. Nell’ambito della filiera formativa tecnologico-professionale 
di cui al comma 1 del presente articolo, sono attivati percorsi quadrien-
nali sperimentali di istruzione secondaria di secondo grado, ai sensi 
dell’articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, e nel rispetto delle funzioni delle 
regioni ai sensi dell’articolo 138 del decreto legislativo 31 marzo 1998, 
n. 112, in materia di programmazione dell’offerta formativa integrata 
tra istruzione e formazione professionale, assicurando agli studenti il 
conseguimento delle competenze di cui al profilo educativo, culturale 
e professionale dei percorsi di istruzione secondaria di secondo grado, 
nonché delle conoscenze e delle abilità previste dall’indirizzo di studi 
di riferimento. Salvo quanto previsto dal comma 5 del presente articolo, 
restano ferme le disposizioni vigenti in materia di esame di Stato con-
clusivo del secondo ciclo di istruzione e di rilascio dei titoli di studio fi-
nali, di cui al decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62. All’attuazione del 
presente comma si provvede ad invarianza delle dotazioni organiche del 
percorso quinquennale e, comunque, in assenza di esuberi di personale. 

 3. Ferme restando le funzioni delle regioni in materia di pro-
grammazione dell’offerta formativa integrata tra istruzione e formazio-
ne professionale, nell’ambito della filiera formativa tecnologico-pro-
fessionale di cui al comma 1, le regioni e gli uffici scolastici regionali 
possono stipulare accordi, anche con la partecipazione degli ITS Aca-
demy, delle università, delle istituzioni di alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica e di altri soggetti pubblici e privati, individuati con il 
decreto di cui al comma 8, per integrare e ampliare l’offerta formativa 
dei percorsi sperimentali di cui al comma 2 e dei percorsi di istruzione e 
formazione professionale di cui al capo III del decreto legislativo 17 ot-
tobre 2005, n. 226, in funzione delle esigenze specifiche dei territori. Gli 
accordi di cui al primo periodo possono prevedere altresì l’istituzione 
di reti, denominate “campus”, eventualmente afferenti ai poli tecnico-
professionali, laddove presenti sul territorio, di cui possono far parte i 
soggetti che erogano percorsi di istruzione e formazione professionale 

e percorsi di IFTS, gli ITS Academy, gli istituti che erogano i percorsi 
sperimentali di cui al comma 2, le altre istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado, le università, le istituzioni di alta formazione artistica, 
musicale e coreutica e i predetti altri soggetti pubblici e privati, nonché 
le modalità di integrazione dell’offerta formativa, condivisa e integrata, 
erogata dai campus stessi, anche in raccordo con i campus multiregiona-
li e multisettoriali, di cui all’articolo 10, comma 2, lettera   f)  , della legge 
15 luglio 2022, n. 99. 

 4. Le studentesse e gli studenti che hanno conseguito il diploma 
professionale al termine dei percorsi di istruzione e formazione profes-
sionale di cui all’articolo 17, comma 1, lettera   b)   , del decreto legislativo 
17 ottobre 2005, n. 226, possono accedere ai percorsi formativi degli 
ITS Academy, in deroga a quanto previsto all’articolo 1, comma 2, della 
legge 15 luglio 2022, n. 99, in caso di:  

   a)   adesione alla filiera formativa tecnologico-professionale di 
cui al comma 1 da parte delle istituzioni formative regionali che erogano 
i predetti percorsi; 

   b)   validazione dei percorsi di cui al citato articolo 17, com-
ma 1, lettera   b)  , attraverso un sistema di valutazione dell’offerta forma-
tiva erogata dagli istituti regionali, basato sugli esiti delle rilevazioni de-
gli apprendimenti predisposte dall’Istituto nazionale per la valutazione 
del sistema educativo di istruzione e di formazione (INVALSI), istituito 
con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di concerto con 
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281. 

 5. I soggetti che hanno concluso i percorsi quadriennali di cui 
all’articolo 17, comma 1, lettera   b)  , del decreto legislativo 17 ottobre 
2005, n. 226, validati ai sensi del comma 4, lettera   b)  , del presente arti-
colo possono sostenere l’esame di Stato presso l’istituto professionale, 
statale o paritario, assegnato dall’ufficio scolastico regionale territorial-
mente competente, in deroga al sostenimento dell’esame preliminare 
di cui all’articolo 14, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, 
n. 62, e alla previa frequenza dell’apposito corso annuale di cui all’arti-
colo 15, comma 6, del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226. 

  6. Ferme restando le competenze delle regioni in materia di 
istruzione e formazione professionale, le sperimentazioni di cui al com-
ma 2 e gli accordi di cui al comma 3, ove stipulati, prevedono:  

   a)   l’adeguamento e l’ampliamento dell’offerta formativa, con 
particolare riferimento alle competenze linguistiche e logico-matema-
tiche e alle discipline di base, ai nuovi percorsi sperimentali, funzio-
nali alle esigenze specifiche dei territori, anche attraverso gli accordi 
di partenariato di cui al comma 7, lettera   b)  , nei limiti della quota di 
flessibilità didattica e organizzativa dei soggetti partecipanti alla filiera 
e nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili 
a legislazione vigente; 

   b)   la promozione dei passaggi fra percorsi diversi, anche attra-
verso l’orientamento individualizzato di studentesse e studenti; 

   c)   la quadriennalità del percorso di istruzione secondaria di 
secondo grado; 

   d)   il ricorso alla flessibilità didattica e organizzativa, alla di-
dattica laboratoriale, all’adozione di metodologie innovative e al raffor-
zamento dell’utilizzo in rete di tutte le risorse professionali, logistiche e 
strumentali disponibili; 

   e)   la stipula di contratti di prestazione d’opera per attività di 
insegnamento e di formazione nonché di addestramento nell’ambito 
delle attività laboratoriali e dei percorsi per le competenze trasversali 
e per l’orientamento (PCTO) con soggetti del sistema delle imprese e 
delle professioni; 

   f)   la certificazione delle competenze trasversali e tecniche, al 
fine di orientare gli studenti nei percorsi sperimentali e di favorire il loro 
inserimento in contesti lavorativi, anche attraverso i servizi di colloca-
mento mirato per studentesse e studenti con disabilità. 

  7. Le sperimentazioni di cui al comma 2 e gli accordi di cui al 
comma 3, ove stipulati, possono, altresì, prevedere:  

   a)   l’introduzione nelle istituzioni scolastiche dell’apprendi-
mento integrato dei contenuti delle attività formative programmate in 
lingua straniera veicolare (CLIL-Content and Language Integrated Le-
arning) e di compresenze con il conversatore di lingua straniera nell’am-
bito delle attività di indirizzo, oltre che nell’insegnamento della lingua 
straniera, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica 
e ferma restando la possibilità di finanziamenti da parte di soggetti pub-
blici e privati; 
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   b)   la promozione di accordi di partenariato, volti a definire le 
modalità di co-progettazione per la realizzazione dell’offerta formativa, 
di attuazione dei PCTO nel rispetto delle norme di sicurezza previste 
dalla normativa vigente e di stipula dei contratti di apprendistato di cui 
agli articoli 43 e 45 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81; 

   c)   la valorizzazione delle opere dell’ingegno e dei prodotti 
oggetto, rispettivamente, di diritto d’autore e di proprietà industriale, re-
alizzati all’interno dei percorsi formativi della filiera formativa tecnolo-
gico-professionale nonché il trasferimento tecnologico verso le imprese. 

 8. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di con-
certo con i Ministri dell’economia e delle finanze, del lavoro e delle 
politiche sociali e dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, sono definiti i criteri di stipula degli accordi, le mo-
dalità di adesione alle reti di cui al comma 3 del presente articolo e le 
relative condizioni di avvio, le modalità di integrazione e di amplia-
mento dell’offerta formativa di cui agli accordi previsti dal medesimo 
comma 3 e le relative attività di monitoraggio e valutazione, l’indivi-
duazione del numero massimo di istituzioni scolastiche secondarie di 
secondo grado, istituzioni che erogano percorsi di istruzione tecnica e 
professionale e istituzioni formative accreditate dalle regioni a norma 
del capo III del decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, rispetto a 
quelle attive sul territorio regionale, coinvolte nella sperimentazione di 
cui al comma 2 ovvero negli accordi di cui al comma 3, nonché, fer-
mo restando quanto previsto dagli articoli 6 e 8 della legge 15 luglio 
2022, n. 99, e, con riferimento ai requisiti di accesso ai percorsi univer-
sitari, quanto previsto dall’articolo 6 del regolamento di cui al decreto 
del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 22 ottobre 
2004, n. 270, i raccordi tra i percorsi della filiera formativa tecnologico-
professionale, il sistema universitario e le istituzioni di alta formazione 
artistica, musicale e coreutica. 

  8  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2026/2027, i percorsi 
della filiera formativa tecnologico-professionale di cui al comma 1 ri-
entrano nell’offerta formativa del secondo ciclo del sistema educativo 
di istruzione e formazione di cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005, 
n. 226. A decorrere dall’anno scolastico di cui al primo periodo, al ri-
correre delle condizioni previste dal presente articolo e dal decreto del 
Ministro dell’istruzione e del merito, da adottare entro sessanta giorni 
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, il dirigente 
scolastico, nell’ambito dell’offerta formativa erogata dall’istituzione 
scolastica e in conformità agli accordi di rete da stipulare con soggetti 
di cui al presente articolo, propone al Ministero dell’istruzione e del 
merito la candidatura per l’attivazione dei percorsi della filiera for-
mativa tecnologico-professionale. L’attivazione dei predetti percorsi è 
disposta con l’accoglimento della candidatura da parte del Ministero.  

 9. All’attuazione delle disposizioni del presente articolo si prov-
vede nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica.».   

  Art. 2  - bis 

      Modifiche all’articolo 19 della legge n. 206 del 2023, 
relativo alla fondazione «Imprese e competenze per il 
made in Italy»    

       1. All’articolo 19 della legge 27 dicembre 2023, n. 206, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «i 
licei del       made in Italy      » sono inserite le seguenti: «, i li-
cei, gli istituti tecnici, gli istituti professionali che hanno 
attivato un percorso con specifico orientamento al       made 
in Italy      , nonché le altre istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado con un’offerta formativa che valorizza 
la conoscenza e la diffusione delle produzioni connesse 
ai settori di eccellenza del       made in Italy       e gli Istituti tec-
nologici superiori (ITS Academy) afferenti alle aree tec-
nologiche riconducibili al sistema produttivo del       made in 
Italy      »;   

     b)   al comma 3, dopo le parole: «i licei del       made in 
Italy      » sono inserite le seguenti: «, le istituzioni scolasti-
che e gli Istituti tecnologici superiori (ITS Academy) di 
cui al comma 1».   

  2. Dall’attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Le amministrazioni competenti vi 
provvedono nei limiti delle risorse umane, strumentali e 
finanziarie disponibili a legislazione vigente.    

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo dell’articolo 19 della legge 27 dicembre 2023, 

n. 206, recante: «Disposizioni organiche per la valorizzazione, la pro-
mozione e la tutela del made in Italy», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 300 del 27 dicembre 2023, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 19    (Fondazione «Imprese e competenze per il made in 
Italy»).    — 1. È istituita la fondazione denominata «Imprese e compe-
tenze per il made in Italy» con il compito di promuovere il raccordo tra 
le imprese che rappresentano l’eccellenza del made in Italy, comprese 
quelle titolari di marchi storici, e i licei del made in Italy   , i licei, gli 
istituti tecnici, gli istituti professionali che hanno attivato un percorso 
con specifico orientamento al made in Italy, nonché le altre istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado con un’offerta formativa che 
valorizza la conoscenza e la diffusione delle produzioni connesse ai set-
tori di eccellenza del made in Italy e gli Istituti tecnologici superiori 
(ITS Academy) afferenti alle aree tecnologiche riconducibili al sistema 
produttivo del made in Italy   , al fine di diffondere la cultura d’impresa 
del made in Italy tra gli studenti e favorire iniziative mirate a un rapido 
inserimento degli stessi nel mondo del lavoro. A tal fine sono autorizza-
te la spesa in conto capitale di 1 milione di euro per l’anno 2024, per la 
costituzione della fondazione, nonché la spesa di 500.000 euro annui a 
decorrere dall’anno 2024, per il funzionamento della stessa. 

 2. La fondazione di cui al comma 1 conferisce ogni anno il 
premio di «Maestro del made in Italy» a imprenditori che si sono par-
ticolarmente distinti per la loro capacità di trasmettere il sapere e le 
competenze alle nuove generazioni nei settori di eccellenza del made 
in Italy anche attraverso iniziative formative e di sensibilizzazione dei 
giovani. I requisiti e le modalità per l’assegnazione del premio sono 
disciplinati con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito, sentiti il Ministro 
del lavoro e delle politiche sociali, il Ministro della cultura e il Ministro 
del turismo. 

 3. La fondazione di cui al comma 1 si correla con le regioni e 
gli altri soggetti pubblici e privati che operano nel settore della forma-
zione professionale e del trasferimento tecnologico nonché nel Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore, in modo da creare sinergie 
e coordinare competenze e risorse con l’obiettivo di costituire un siste-
ma, a partire dai principali distretti industriali, in cui i licei del made in 
Italy,    le istituzioni scolastiche e gli Istituti tecnologici superiori (ITS 
Academy) di cui al comma 1    possano sviluppare i progetti formativi in 
coerenza con le direttrici di sviluppo economico sostenibile del Paese. 

 4. Il Ministero delle imprese e del made in Italy e il Ministero 
dell’istruzione e del merito sono membri fondatori della fondazione di 
cui al comma 1 e ne definiscono, d’intesa, gli obiettivi strategici me-
diante l’adozione di un atto di indirizzo. 

 5. Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy, di 
concerto con il Ministro dell’istruzione e del merito e con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, sono approvati l’atto costitutivo e lo sta-
tuto della fondazione di cui al comma 1, nel quale sono definite anche 
le funzioni di vigilanza sulla stessa, sono nominati gli organi sociali, 
sono determinati i compensi e sono altresì disciplinati i criteri e le mo-
dalità per l’adesione di enti pubblici e soggetti privati alla fondazione 
e per la loro partecipazione alle attività della stessa. Il patrimonio della 
fondazione è costituito dall’apporto iniziale di cui al comma 9 e può 
essere incrementato da ulteriori apporti dello Stato, nonché dalle risorse 
provenienti da soggetti pubblici e privati. 

 6. Alla fondazione di cui al comma 1 possono essere concessi in 
comodato gratuito beni immobili facenti parte del demanio e del patri-
monio disponibile e indisponibile dello Stato, ferme restando le disposi-
zioni del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 
13 settembre 2005, n. 296. L’affidamento in comodato di beni di parti-
colare valore artistico e storico alla fondazione è effettuato dall’ammi-
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nistrazione competente, d’intesa con il Ministero della cultura, fermo 
restando il regime giuridico dei beni demaniali, previsto dagli articoli 
823 e 829, primo periodo, del codice civile. 

 7. Per lo svolgimento dei propri compiti la fondazione di cui al 
comma 1 può avvalersi, mediante convenzione, di personale, anche di 
livello dirigenziale, a tale scopo messo a disposizione su richiesta della 
stessa, secondo le norme previste dai rispettivi ordinamenti, da enti e 
da altri soggetti tra quelli individuati ai sensi dell’articolo 1, comma 2, 
della legge 31 dicembre 2009, n. 196. La fondazione può avvalersi della 
collaborazione di esperti e di società di consulenza nazionali ed estere, 
di università e di istituti di ricerca. 

 8. Per quanto non espressamente disciplinato dai commi da 1 a 
6 e dal decreto di cui al comma 5, la fondazione di cui al comma 1 è re-
golata dal codice civile. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costitu-
zione della fondazione e di conferimento e devoluzione alla stessa sono 
esclusi da ogni tributo e diritto e sono effettuati in regime di neutralità 
fiscale ad eccezione dell’imposta sul valore aggiunto. 

 9. Gli apporti al fondo di dotazione e al fondo di gestione della 
fondazione di cui al comma 1 a carico del bilancio dello Stato sono ac-
creditati su un conto infruttifero, intestato alla fondazione, aperto presso 
la Tesoreria dello Stato. 

 10. Agli oneri complessivi di cui al comma 1, pari a 1,5 milioni 
di euro per l’anno 2024 e a 500.000 euro annui a decorrere dall’anno 
2025, si provvede ai sensi dell’articolo 59.».   

  Art. 3.
      Misure urgenti per il rinnovo del contratto collettivo 

nazionale del comparto Istruzione e Ricerca – Sezione 
Scuola nonché in materia di welfare del personale 
scolastico    

     1. Tenuto conto della decorrenza del nuovo ordinamen-
to professionale del personale amministrativo, tecnico e 
ausiliario della scuola (ATA) a partire dall’anno scolasti-
co 2026/2027, le risorse di cui all’articolo 1, comma 612, 
della legge 30 dicembre 2021, n. 234, calcolate nella mi-
sura dello 0,55 per cento del monte salari 2018 e destinate 
ai nuovi ordinamenti professionali del personale ATA per 
gli anni 2025 e 2026, sono destinate alla contrattazione 
collettiva nazionale del comparto Istruzione e Ricerca – 
Sezione Scuola relativa al triennio 2022-2024. 

 2. Alla contrattazione collettiva nazionale del com-
parto Istruzione e Ricerca – Sezione Scuola relativa al 
triennio 2022-2024 sono, altresì, destinate le risorse del 
fondo per la valorizzazione del sistema scolastico, di cui 
all’articolo 1, comma 565, della legge 30 dicembre 2024, 
n. 207, pari a euro 40.937.244 per l’anno 2025 e ad euro 
57.854.488 per l’anno 2026. 

 3. Le risorse del Fondo per il miglioramento dell’offer-
ta formativa, di cui all’articolo 40 del contratto collettivo 
nazionale di lavoro relativo al personale del comparto 
Istruzione e Ricerca    – Triennio 2016-2018, pubblicato nel 
supplemento ordinario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 141 del 
20 giugno 2018   , pari a euro 67.746.059,48 per l’anno 2022 
e a euro 13.675.519,67 per l’anno 2023, sono destinate alla 
contrattazione collettiva nazionale del comparto Istruzione 
e Ricerca – Sezione Scuola relativa al triennio 2022-2024. 

 4. L’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 14, com-
ma 6, del decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69, è 
incrementata di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2026, 2027, 2028 e 2029. Ai relativi oneri si provvede 
mediante utilizzo di quota parte delle risorse rivenienti 
dalle disposizioni di cui all’articolo 1, comma 1, lettera 
  b)   del presente decreto. 

 5. Il Fondo per il miglioramento dell’offerta formativa 
di cui all’articolo 40 del    citato    contratto collettivo nazio-
nale di lavoro relativo al personale del comparto Istru-
zione e Ricerca –    Triennio 2016-2018    è incrementato di 
15 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2030. Ai 
relativi oneri si provvede mediante utilizzo di quota parte 
delle risorse rivenienti dalle disposizioni di cui all’artico-
lo 1, comma 1, lettera   b)   del presente decreto. 

  5  -bis   . All’articolo 1, comma 121, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   il primo periodo è sostituito dal seguente: «Al 
fine di sostenere la formazione continua dei docenti, di 
valorizzarne le competenze professionali e di favorire 
l’esercizio della funzione docente, è istituita, nel rispetto 
del limite di spesa di cui al comma 123, la Carta elettro-
nica per l’aggiornamento e la formazione del docente di 
ruolo, del docente con contratto di supplenza annuale su 
posto vacante e disponibile, del docente con contratto di 
supplenza fino al termine delle attività didattiche nonché 
del personale educativo»;   

     b)   al secondo periodo, le parole: «per l’acquisto di 
      hardware       e       software      ,» sono soppresse e dopo le parole: 
«strumenti musicali» sono inserite le seguenti: «, per 
l’acquisto di servizi di trasporto di persone»;   

     c)   dopo il secondo periodo sono inseriti i seguenti: «A 
decorrere dall’anno scolastico 2025/2026, la Carta può es-
sere utilizzata per l’acquisto di       hardware       e       software       esclu-
sivamente in occasione della prima erogazione della stes-
sa e, successivamente, con cadenza quadriennale. Coloro 
che hanno percepito la Carta in uno degli anni scolastici 
precedenti al 2025/2026 possono utilizzarla per l’acquisto 
di       hardware       e       software       nell’anno scolastico 2025/2026 e, 
successivamente, con cadenza quadriennale»;   

     d)   al quarto periodo, dopo le parole: «con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze,» sono inserite le se-
guenti: «adottato entro il 30 gennaio di ogni anno,» e 
dopo le parole: «sulla base del numero dei docenti» sono 
inserite le seguenti: «e del personale educativo».     

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo del comma 612, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2021, n. 234, recante: «Bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-
2024» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 310 del 31 dicembre 2021:  

 «612. Le risorse di cui all’articolo 1, comma 436, della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, e all’articolo 1, comma 959, della legge 
30 dicembre 2020, n. 178, sono integrate, a decorrere dal 2022, della 
somma di 95 milioni di euro comprensiva degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione e dell’IRAP, al fine di definire, nell’ambito del-
la contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 del 
personale non dirigente di cui all’articolo 2, comma 2, del decreto le-
gislativo 30 marzo 2001, n. 165, i nuovi ordinamenti professionali del 
personale appartenente alle amministrazioni statali destinatario delle di-
sposizioni contrattuali relative al triennio 2016-2018 che hanno previsto 
l’istituzione delle commissioni paritetiche sui sistemi di classificazione 
professionale nel limite di una spesa complessiva non superiore allo 
0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto personale. Per 
il corrispondente personale dipendente da amministrazioni, istituzioni 
ed enti pubblici diversi dall’amministrazione statale, alle finalità di cui 
al primo periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei rispet-
tivi bilanci, delle risorse relative ai contratti collettivi nazionali di lavoro 
2019-2021 definite ai sensi dell’articolo 48, comma 2, del citato decreto 
legislativo n. 165 del 2001, secondo gli indirizzi impartiti dai relativi 
comitati di settore ai sensi dell’articolo 47, comma 2, dello stesso decre-
to legislativo n. 165 del 2001, nei limiti della medesima percentuale del 
monte salari 2018 di cui al primo periodo.». 
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 — Si riporta il testo del comma 565, dell’articolo 1, della legge 
30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2025 e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027», pubblicato nella   Gazzetta ufficiale    n. 305 del 31 dicem-
bre 2024:  

 «565. Nello stato di previsione del Ministero dell’istruzione e 
del merito è istituito un fondo per la valorizzazione del sistema scola-
stico, con una dotazione di 122 milioni di euro per l’anno 2025, di 189 
milioni di euro per l’anno 2026 e di 75 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2027.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14, comma 6, del decreto -legge 
14 marzo 2025, n. 25, recante: «Disposizioni urgenti in materia di reclu-
tamento e funzionalità delle pubbliche amministrazioni», pubblicato in 
  Gazzetta Ufficiale    n. 109 del 13 maggio 2025, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69:  

 «Art. 14    (Misure urgenti per la progressiva armonizzazione dei 
trattamenti economici delle amministrazioni centrali e delle Agenzie).    
— Omissis 

 6. Per l’affidamento del servizio di copertura assicurativa inte-
grativa delle spese sanitarie del personale della scuola è autorizzata la 
spesa di euro 65.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 
2029. I criteri e le modalità di accesso al sistema di assistenza inte-
grativa per il personale di cui al primo periodo sono definiti in sede di 
contrattazione collettiva integrativa a livello nazionale. Agli oneri de-
rivanti dal presente comma si provvede, quanto a euro 50.000.000 per 
ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 e 2029, mediante corrispondente 
riduzione del Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, 
di cui all’articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, 
e, quanto a euro 15.000.000 per ciascuno degli anni 2026, 2027, 2028 
e 2029, mediante corrispondente riduzione delle proiezioni dello stan-
ziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilan-
cio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma “Fondi di riserva 
e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsio-
ne del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2025, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo del comma 121, dell’articolo 1, della legge 

13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 del 15 ottobre 2015, 
come modificato dalla presente legge:  

 «121.    Al fine di sostenere la formazione continua dei docenti, di 
valorizzarne le competenze professionali e di favorire l’esercizio della 
funzione docente, è istituita, nel rispetto del limite di spesa di cui al 
comma 123, la Carta elettronica per l’aggiornamento e la formazione 
del docente di ruolo, del docente con contratto di supplenza annuale su 
posto vacante e disponibile, del docente con contratto di supplenza fino 
al termine delle attività didattiche nonché del personale educativo   . La 
Carta, dell’importo fino a euro 500 annui per ciascun anno scolastico, 
può essere utilizzata per l’acquisto di libri e di testi, anche in formato 
digitale, di pubblicazioni e di riviste comunque utili all’aggiornamento 
professionale, per l’iscrizione a corsi per attività di aggiornamento e di 
qualificazione delle competenze professionali, svolti da enti accreditati 
presso il Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca, a cor-
si di laurea, di laurea magistrale, specialistica o a ciclo unico, inerenti 
al profilo professionale, ovvero a corsi post lauream o a master uni-
versitari inerenti al profilo professionale, per rappresentazioni teatrali 
e cinematografiche, per la fruizione di prodotti dell’editoria audiovi-
siva, per l’ingresso a musei, mostre ed eventi culturali e spettacoli dal 
vivo, per l’acquisto di strumenti musicali,    per l’acquisto di     servizi di 
trasporto di persone    nonché per iniziative coerenti con le attività indivi-
duate nell’ambito del piano triennale dell’offerta formativa delle scuole 
e del Piano nazionale di formazione di cui al comma 124.    A decorrere 
dall’anno scolastico 2025/2026, la Carta può essere utilizzata per l’ac-
quisto di hardware e software esclusivamente in occasione della prima 
erogazione della stessa e, successivamente, con cadenza quadriennale. 
Coloro che hanno percepito la Carta in uno degli anni scolastici pre-
cedenti al 2025/2026 possono utilizzarla per l’acquisto di hardware e 
software nell’anno scolastico 2025/2026 e, successivamente, con ca-
denza quadriennale   . La somma di cui alla Carta non costituisce retribu-
zione accessoria né reddito imponibile. A decorrere dall’anno scolasti-
co 2025/2026, con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze    adottato entro il 

30 gennaio di ogni anno   , sono definiti i criteri e le modalità di assegna-
zione della Carta nonché annualmente l’importo nominale della stessa 
sulla base del numero dei docenti    e del personale educativo    di cui al 
primo periodo e delle risorse di cui al comma 123. 

 Per l’anno scolastico 2024/2025 continuano ad applicarsi le mo-
dalità e i criteri definiti con il decreto di cui al comma 122.».   

  Art. 4.
      Proroghe in materia di istruzione    

     1. All’articolo 2, comma 4  -ter  , primo periodo, del de-
creto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41, le parole: «e 
2025/2026» sono sostituite dalle seguenti: «,2025/2026, 
2026/2027 e 2027/2028». 

  1  -bis  . Tenuto conto della proroga di cui al comma 1 
del presente articolo, per gli anni scolastici 2026/2027 e 
2027/2028 la procedura di cui all’articolo 14, commi 3 e 
3  -bis  , del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 66, è di-
sciplinata dall’ordinanza di cui all’articolo 2, comma 4  -
ter  , primo periodo, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, 
n. 41, come modificato dal comma 1 del presente articolo.  

  1  -ter   . Al decreto-legge 31 maggio 2024, n. 71, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, 
sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)    all’articolo 6:    
   1) al comma 1, le parole: «31 dicembre 2025» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026»;   
   2) al comma 2, le parole: «nei cinque anni» sono 

sostituite dalle seguenti: «negli otto anni»;   
     b)   all’articolo 7, comma 1, le parole: «alla data di 

entrata in vigore del presente decreto» sono sostituite 
dalle seguenti: «alla data del 24 aprile 2025».   

  1  -quater  . All’attuazione delle disposizioni di cui 
al comma 1  -ter   si provvede con decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito, di concerto con il Ministro 
dell’università e della ricerca, da adottare entro sessanta 
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto.  

  1  -quinquies  . All’articolo 18  -bis  , comma 5, del decreto 
legislativo 13 aprile 2017, n. 59, dopo le parole: «gra-
duatorie dei concorsi per il personale docente indetti 
ai sensi dell’articolo 59, comma 10, del decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,» sono inserite le se-
guenti: «nonché degli elenchi regionali di cui all’arti-
colo 399, comma 3  -ter  , del testo unico di cui al decreto 
legislativo 16 aprile 1994, n. 297,», le parole: «fino al 
31 dicembre 2025» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 
31 dicembre 2026» e le parole: «del biennio 2024/2026» 
sono soppresse   . 

  1  -sexies  . All’articolo 22, comma 2, del decreto legisla-
tivo 13 aprile 2017, n. 59, le parole: «31 dicembre 2025» 
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2026».    

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 2, comma 4  -ter  , del decreto-legge 
8 aprile 2020, n. 22, recante: «Misure urgenti sulla regolare conclusione 
e l’ordinato avvio dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami 
di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e di abilitazione e 
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per la continuità della gestione accademica», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 143 del 6 giugno 2020, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 6 giugno 2020, n. 41, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 2    (Misure urgenti per l’ordinato avvio dell’anno scolastico 
2020/2021)   . — Omissis 

 4  -ter  . In considerazione dell’emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, le procedure di istituzione delle graduatorie di cui all’artico-
lo 4, commi 6  -bis   e 6  -ter  , della legge 3 maggio 1999, n. 124, come 
modificato dal comma 4 del presente articolo, e le procedure di confe-
rimento delle relative supplenze per il personale docente ed educativo, 
ad esclusione di ogni aspetto relativo alla costituzione e alla compo-
sizione dei posti da conferire a supplenza, sono disciplinate, in prima 
applicazione e per gli anni scolastici 2020/2021, 2021/2022, 2022/2023 
, 2023/2024, 2024/2025   , 2025/2026, 2026/2027 e 2027/2028   , anche in 
deroga all’articolo 4, comma 5, della predetta legge, sia per il primo 
biennio di validità che per i successivi aggiornamenti e rinnovi bien-
nali, con una o più ordinanze del Ministro dell’istruzione ai sensi del 
comma 1 al fine dell’individuazione nonché della graduazione degli 
aspiranti. Detta ordinanza del Ministro dell’istruzione è adottata sentiti 
contestualmente il Consiglio superiore della pubblica istruzione (CSPI), 
entro i termini previsti dall’articolo 3 del presente decreto, e il Ministero 
dell’economia e delle finanze per gli aspetti finanziari, che procede alla 
verifica entro il medesimo termine. I termini per i controlli, di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 14 gennaio 1994, n. 20, e al comma 3 dell’articolo 5 
del decreto legislativo 30 giugno 2011, n. 123, relativi alla predetta or-
dinanza, sono ridotti a quindici giorni. La valutazione delle istanze per 
la costituzione delle graduatorie di cui al comma 6  -bis   dell’articolo 4 
della legge 3 maggio 1999, n. 124, è effettuata dagli uffici scolastici 
territoriali, che possono a tal fine avvalersi delle istituzioni scolastiche 
della provincia di riferimento per attività di supporto alla valutazione 
di istanze afferenti a distinti posti o classi di concorso, ferma restando 
l’approvazione di dette graduatorie da parte dell’ufficio scolastico pro-
vinciale territoriale competente. La presentazione delle istanze, la loro 
valutazione e la definizione delle graduatorie avvengono con procedura 
informatizzata che prevede la creazione di una banca dati a sistema, 
anche ai fini dell’anagrafe nazionale dei docenti.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 14 del decreto legislativo 13 apri-
le 2017, n. 66, recante: «Norme per la promozione dell’inclusione sco-
lastica degli studenti con disabilità, a norma dell’articolo 1, commi 180 
e 181, lettera   c)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017:  

 «Art. 14    (Continuità del progetto educativo e didattico).    — 
1. La continuità educativa e didattica per le bambine e i bambini, le 
alunne e gli alunni, le studentesse e gli studenti con accertata condizione 
di disabilità ai fini dell’inclusione scolastica è garantita dal personale 
della scuola, dal Piano per l’inclusione e dal PEI. 

 2. Per valorizzare le competenze professionali e garantire la 
piena attuazione del Piano annuale di inclusione, il dirigente scolastico 
propone ai docenti dell’organico dell’autonomia di svolgere anche atti-
vità di sostegno didattico, purché in possesso della specializzazione, in 
coerenza con quanto previsto dall’articolo 1, commi 5 e 79, della legge 
13 luglio del 2015, n. 107. 

 3. Al fine di agevolare la continuità educativa e didattica di cui al 
comma 1, nel caso di richiesta da parte della famiglia, e valutato, da par-
te del dirigente scolastico, l’interesse del discente, nell’ambito dell’attri-
buzione degli incarichi a tempo determinato di cui all’articolo 4, commi 
1 e 2, della legge 3 maggio 1999, n. 124, al docente in possesso del titolo 
di specializzazione per l’insegnamento agli alunni con disabilità può 
essere proposta la conferma, con precedenza assoluta rispetto al restante 
personale a tempo determinato, sul medesimo posto di sostegno asse-
gnatogli nel precedente anno scolastico, fermi restando la disponibilità 
del posto, il preventivo svolgimento delle operazioni relative al perso-
nale a tempo indeterminato e l’accertamento del diritto alla nomina nel 
contingente dei posti disponibili da parte del docente interessato. La 
valutazione di cui al primo periodo è comunicata alla famiglia. 

 3  -bis  . La procedura di cui al comma 3 si applica, altresì, alle 
seguenti categorie di personale docente:   a)   docenti privi del titolo di 
specializzazione per l’insegnamento agli alunni con disabilità che siano 
inseriti nelle graduatorie di sostegno adottate in applicazione dell’arti-
colo 4, comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 1999, n. 124, avendo svolto 
tre annualità di insegnamento su posto di sostegno nel relativo grado, 
valutate ai sensi dell’articolo 11, comma 14, della medesima legge; 
  b)   docenti privi del titolo di specializzazione per l’insegnamento agli 
alunni con disabilità che abbiano svolto servizio su posto di sostegno 
in quanto individuati sulla base della migliore collocazione di fascia 
con il relativo miglior punteggio nelle graduatorie di cui all’articolo 1, 

comma 605, lettera   c)   della legge 27 dicembre 2006, n. 296, , o nel-
le graduatorie di cui all’articolo 4, comma 6  -bis  , della legge 3 maggio 
1999, n. 124. 

 4. Al fine di garantire la continuità didattica durante l’anno sco-
lastico, si applica l’articolo 461 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297.». 

 — Si riporta il testo degli articoli 6 e 7, comma 1, del decreto–
legge 31 maggio 2024, n. 71, recante: «Disposizioni urgenti in materia 
di sport, di sostegno didattico agli alunni con disabilità, per il regolare 
avvio dell’anno scolastico 2024/2025 e in materia di università e ricer-
ca», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 126 del 31 maggio 2014, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2024, n. 106, come 
modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Potenziamento dei percorsi di specializzazione per le 
attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità).    — 1. Per sop-
perire all’attuale fabbisogno di docenti di sostegno, in via straordinaria 
e transitoria, in aggiunta ai percorsi di specializzazione sul sostegno, 
che in base alla normativa vigente rimangono affidati ordinariamente 
alle università, la specializzazione per le attività di sostegno didattico 
agli alunni con disabilità si consegue, fino al    31 dicembre 2026   , con il 
superamento dei percorsi di formazione attivati dall’Istituto nazionale 
di documentazione, innovazione e ricerca educativa (INDIRE) di cui 
all’articolo 19, comma 1, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. L’offerta 
formativa dei percorsi di cui al presente comma prevede il consegui-
mento di almeno trenta crediti formativi. Le università possono, in ogni 
caso, attivare i percorsi di cui al presente comma autonomamente o in 
convenzione con l’INDIRE. 

 2. Possono partecipare ai percorsi attivati ai sensi del presente 
articolo e relativi al medesimo grado di istruzione al quale si riferisce 
il servizio prestato coloro che hanno svolto, nelle istituzioni scolastiche 
statali e paritarie, un servizio su posto di sostegno della durata di almeno 
tre anni scolastici, anche non continuativi,    negli otto anni    precedenti. 

 2. Possono partecipare ai percorsi attivati ai sensi del presente 
articolo e relativi al medesimo grado di istruzione al quale si riferisce 
il servizio prestato coloro che hanno svolto, nelle istituzioni scolastiche 
statali e paritarie, un servizio su posto di sostegno della durata di almeno 
tre anni scolastici, anche non continuativi, nei cinque anni precedenti. 

 3. Con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, previo 
parere del Ministro per le disabilità e del Ministro dell’università e della 
ricerca nonché dell’Osservatorio permanente per l’inclusione scolastica, 
da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto, sono definiti il profilo professionale del docente specializzato, 
i contenuti dei crediti formativi dei percorsi di formazione attivati ai 
sensi del presente articolo, i requisiti e le modalità per l’attivazione dei 
percorsi, i costi massimi, l’esame finale e la composizione della com-
missione esaminatrice dell’esame finale, alla quale partecipa un com-
ponente esterno designato dall’Ufficio scolastico regionale, scelto fra i 
dirigenti tecnici, scolastici o amministrativi, nell’ambito dell’esercizio 
delle proprie funzioni. Gli oneri connessi all’attuazione del presente ar-
ticolo sono a carico dei partecipanti. 

 4. Il Ministero dell’istruzione e del merito individua, ogni anno, 
sino al termine di cui al comma 1, il fabbisogno di docenti specializza-
ti per il sostegno didattico degli alunni con disabilità, al fine dell’atti-
vazione dei percorsi di cui al presente articolo. Il fabbisogno di cui al 
primo periodo è individuato, per ciascun grado di istruzione, sulla base 
della programmazione degli organici del personale docente delle scuole 
del Sistema nazionale di istruzione. Se le domande di partecipazione ai 
percorsi eccedono il fabbisogno, l’accesso ai percorsi è regolato sulla 
base dei criteri individuati con il decreto di cui al comma 3. 

 5. All’attuazione del presente articolo si provvede con le risorse 
umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente. 

 Art. 7    (Percorsi di specializzazione per le attività di sostegno 
didattico agli alunni con disabilità per coloro che hanno superato un 
percorso formativo sul sostegno all’estero, in attesa di riconoscimento).    
— 1. In sede di prima applicazione, coloro che,    alla data del 24 aprile 
2025   , hanno superato, presso un’università estera legalmente accredita-
ta nel Paese di origine o altro organismo abilitato all’interno dello stes-
so, secondo specifiche disposizioni che certificano il possesso di una 
formazione professionale acquisita in maniera prevalente nel territorio 
dell’Unione europea, un percorso formativo sul sostegno agli alunni con 
disabilità e hanno pendente, oltre i termini di legge, il relativo procedi-
mento di riconoscimento, ovvero hanno in essere un contenzioso giu-
risdizionale per mancata conclusione del procedimento entro i termini 
di legge, possono iscriversi ai percorsi di formazione, riferiti a un solo 
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grado di istruzione, attivati dall’INDIRE o dalle università, autonoma-
mente o in convenzione con l’INDIRE, e definiti dal decreto di cui al 
comma 3, se, contestualmente all’iscrizione, presentano rinuncia a ogni 
istanza di riconoscimento sul sostegno. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 18  -bis  , comma 5 del decreto le-

gislativo 13 aprile 2017, n. 59, recante: «Riordino, adeguamento e sem-
plificazione del sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di 
docente nella scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizza-
zione sociale e culturale della professione, a norma dell’articolo 1, com-
mi 180 e 181, lettera   b)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017, come modificato 
dalla presente legge:  

 «Art. 18  -bis      (Norme transitorie per l’accesso al concorso e per 
l’immissione in ruolo). —    Omissis 

 5. In caso di esaurimento delle graduatorie dei concorsi per il 
personale docente indetti ai sensi dell’articolo 59, comma 10, del de-
creto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106,    nonché degli elenchi regionali di cui 
all’articolo 399, comma 3  -ter  , del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297,    al fine dell’immissione in ruolo dei docenti 
di sostegno,    fino al 31 dicembre 2026   , le facoltà assunzionali annual-
mente autorizzate per la predetta tipologia di posto sono utilizzate per 
le assegnazioni dalle graduatorie provinciali per le supplenze, con la 
procedura di cui ai commi da 5 a 12 dell’articolo 5 del decreto-legge 
22 aprile 2023, n. 44, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2023, n. 74. I riferimenti temporali contenuti nei citati commi da 5 
a 12 dell’articolo 5 del decreto- legge n. 44 del 2023 sono annualmente 
aggiornati all’anno scolastico di riferimento. 

   Omissis  .». 
 — Si riporta il testo dell’articolo 22 del decreto legislativo 13 apri-

le 2017, n. 59, recante: «Riordino, adeguamento e semplificazione del 
sistema di formazione iniziale e di accesso nei ruoli di docente nella 
scuola secondaria per renderlo funzionale alla valorizzazione sociale e 
culturale della professione, a norma dell’articolo 1, commi 180 e 181, 
lettera   b)  , della legge 13 luglio 2015, n. 107», pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale    n. 112 del 16 maggio 2017, come modificato dalla presente 
legge:  

 «Art. 22    (Entrata in vigore). —    1. Fermo restando quanto previ-
sto all’articolo 17 e al comma 2, le disposizioni di cui al presente decre-
to si applicano ai concorsi per l’accesso ai ruoli di docente nella scuola 
secondaria, su posti comuni e di sostegno, inclusi quelli degli insegnanti 
tecnico-pratici, banditi successivamente alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 2. I requisiti di cui all’articolo 5, comma 2, sono richiesti per la 
partecipazione ai concorsi banditi dopo il    31 dicembre 2026.  

 Sino ad allora, per i posti di insegnante tecnico pratico, rimango-
no fermi i requisiti previsti dalla normativa vigente in materia di classi 
di concorso. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà inserito 
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica italiana. È 
fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.».   

  Art. 5.
      Disposizioni urgenti in materia di sicurezza dei servizi di 

trasporto per uscite didattiche e viaggi di istruzione    

     1. All’articolo 108 del    codice dei contratti pubblici, di 
cui al     decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, dopo la lettera   f)  , è aggiunta la se-
guente: «f  -bis  ) i contratti relativi ai servizi di trasporto 
nell’ambito delle uscite didattiche e dei viaggi di istru-
zione di competenza delle istituzioni scolastiche di ogni 
ordine e grado.»; 

   b)   al comma 4, è inserito, in fine, il seguente perio-
do: «Le disposizioni di cui    al sesto periodo    si applicano 
anche    ai    contratti relativi ai servizi di trasporto nell’ambi-
to delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione di cui al 
comma 2, lettera f  -bis  )   , e in tali casi    le stazioni appaltan-

ti, incluse le centrali di committenza, valorizzano gli ele-
menti qualitativi dell’offerta sulla base di criteri oggettivi 
idonei ad attestare la disponibilità di sistemi e dispositivi 
per la sicurezza del trasporto, per l’accessibilità e il tra-
sporto di persone con disabilità, nonché le competenze 
tecniche dei conducenti».   
  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 108 del decreto legislativo 
31 marzo 2023, n. 36, recante: «Codice dei contratti pubblici in attua-
zione dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al 
Governo in materia di contratti pubblici», pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale    n. 77 del 31 marzo 2023, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 108    (Criteri di aggiudicazione degli appalti di lavori, 
servizi e forniture).    — 1. Fatte salve le disposizioni legislative, rego-
lamentari o amministrative relative al prezzo di determinate forniture o 
alla remunerazione di servizi specifici, le stazioni appaltanti procedono 
all’aggiudicazione degli appalti di lavori, servizi e forniture e all’affi-
damento dei concorsi di progettazione e dei concorsi di idee sulla base 
del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo o sulla base dell’elemento 
prezzo o del costo, seguendo un criterio di comparazione costo/efficacia 
quale il costo del ciclo di vita, conformemente a quanto previsto dall’al-
legato II.8, con riguardo al costo del ciclo di vita. 

  2. Sono aggiudicati esclusivamente sulla base del criterio 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo:  

   a)   i contratti relativi ai servizi sociali e di ristorazione ospe-
daliera, assistenziale e scolastica, nonché ai servizi ad alta intensità di 
manodopera, come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera   e)  , dell’al-
legato I.1; 

   b)   i contratti relativi all’affidamento dei servizi di ingegneria 
e architettura e degli altri servizi di natura tecnica e intellettuale di im-
porto pari o superiore a 140.000 euro; 

   c)   i contratti di servizi e le forniture di importo pari o superio-
re a 140.000 euro caratterizzati da notevole contenuto tecnologico o che 
hanno un carattere innovativo; 

   d)   gli affidamenti in caso di dialogo competitivo e di partena-
riato per l’innovazione; 

   e)   gli affidamenti di appalto integrato; 
   f)   i contratti relativi ai lavori caratterizzati da notevole conte-

nuto tecnologico o con carattere innovativo; 
  f  -bis  ) i contratti relativi ai servizi di trasporto nell’ambito 

delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione di competenza delle 
istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado.  

 3. Può essere utilizzato il criterio del minor prezzo per i servizi 
e le forniture con caratteristiche standardizzate o le cui condizioni sono 
definite dal mercato, fatta eccezione per i servizi ad alta intensità di 
manodopera di cui alla definizione dell’articolo 2, comma 1, lettera   e)   
dell’allegato I.1. 

 4. I documenti di gara stabiliscono i criteri di aggiudicazione 
dell’offerta, pertinenti alla natura, all’oggetto e alle caratteristiche del 
contratto. In particolare, l’offerta economicamente più vantaggiosa, in-
dividuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, è valutata sulla 
base di criteri oggettivi, di impatto economico, sociale e ambientale, 
connessi all’oggetto dell’appalto. La stazione appaltante, al fine di as-
sicurare l’effettiva individuazione del miglior rapporto qualità/prezzo, 
valorizza gli elementi qualitativi dell’offerta e individua criteri tali da 
garantire un confronto concorrenziale effettivo sui profili tecnici. Nelle 
attività di approvvigionamento di beni e servizi informatici, le stazioni 
appaltanti, incluse le centrali di committenza, nella valutazione dell’ele-
mento qualitativo ai fini dell’individuazione del miglior rapporto qualità 
prezzo per l’aggiudicazione, tengono sempre in considerazione gli ele-
menti di cybersicurezza, attribuendovi specifico e peculiare rilievo nei 
casi in cui il contesto di impiego è connesso alla tutela degli interessi 
nazionali strategici. Nei casi di cui al quarto periodo, quando i beni e 
servizi informatici oggetto di appalto sono impiegati in un contesto con-
nesso alla tutela degli interessi nazionali strategici, la stazione appaltan-
te stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico entro il limite 
del 10 per cento. Per i contratti ad alta intensità di manodopera, la sta-
zione appaltante stabilisce un tetto massimo per il punteggio economico 
entro il limite del 30 per cento.    Le disposizioni di cui al sesto periodo 
si applicano anche ai i contratti relativi ai servizi di trasporto nell’am-
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bito delle uscite didattiche e dei viaggi di istruzione di cui al comma 2, 
lettera f  -bis  ) e in tali casi, le stazioni appaltanti, incluse le centrali di 
committenza, valorizzano gli elementi qualitativi dell’offerta sulla base 
di criteri oggettivi idonei ad attestare la disponibilità di sistemi e dispo-
sitivi per la sicurezza del trasporto, per l’accessibilità e il trasporto di 
persone con disabilità, nonché le competenze tecniche dei conducenti.  

 5. L’elemento relativo al costo, anche nei casi di cui alle dispo-
sizioni richiamate al comma 1, può assumere la forma di un prezzo o 
costo fisso sulla base del quale gli operatori economici competeranno 
solo in base a criteri qualitativi. 

 6. I criteri di aggiudicazione sono considerati connessi all’ogget-
to dell’appalto quando riguardino lavori, forniture o servizi da fornire 
sotto qualsiasi aspetto e in qualsiasi fase del loro ciclo di vita, compresi 
i fattori coinvolti nel processo specifico di produzione, fornitura o scam-
bio di questi lavori, forniture o servizi o in un processo specifico per una 
fase successiva del loro ciclo di vita, anche se questi fattori non sono 
parte del loro contenuto sostanziale. 

 7. I documenti di gara oppure, in caso di dialogo competitivo, il 
bando o il documento descrittivo indicano i singoli criteri di valutazione 
e la relativa ponderazione, anche prevedendo una forcella in cui lo scar-
to tra il minimo e il massimo deve essere adeguato. Per ciascun criterio 
di valutazione prescelto possono essere previsti sub-criteri e sub-pesi o 
sub-punteggi. Ai fini della tutela della libera concorrenza e della promo-
zione del pluralismo degli operatori nel mercato, le procedure relative 
agli affidamenti di cui al Libro II, parte IV, possono prevedere, nel ban-
do di gara, nell’avviso o nell’invito, criteri premiali atti a favorire la par-
tecipazione delle piccole e medie imprese nella valutazione dell’offerta 
e a promuovere, per le prestazioni dipendenti dal principio di prossimità 
per la loro efficiente gestione, l’affidamento ad operatori economici con 
sede operativa nell’ambito territoriale di riferimento. Negli appalti di 
forniture o negli appalti misti che contengano elementi di un appalto di 
fornitura, i bandi di gara, gli avvisi, gli inviti possono prevedere criteri 
premiali atti a favorire la fornitura di prodotti da costruzione che rien-
trano in un sistema di scambio delle emissioni per la riduzione delle 
emissioni di gas a effetto serra. Le disposizioni di cui al terzo e quarto 
periodo si applicano compatibilmente con il diritto dell’Unione europea 
e con i principi di parità di trattamento, non discriminazione, trasparen-
za e proporzionalità. Al fine di promuovere la parità di genere, le stazio-
ni appaltanti prevedono, nei bandi di gara, negli avvisi e negli inviti, il 
maggior punteggio da attribuire alle imprese per l’adozione di politiche 
tese al raggiungimento della parità di genere comprovata dal possesso 
della certificazione della parità di genere di cui all’articolo 46  -bis   del 
codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legisla-
tivo 11 aprile 2006, n. 198. 

 8. Le stazioni appaltanti, quando ritengono la ponderazione di 
cui al comma 7 non possibile per ragioni oggettive, indicano nel bando 
di gara e nel capitolato d’oneri o, in caso di dialogo competitivo, nel 
bando o nel documento descrittivo, l’ordine decrescente di importanza 
dei criteri. Per attuare la ponderazione o comunque attribuire il pun-
teggio a ciascun elemento dell’offerta, le stazioni appaltanti utilizzano 
metodologie che individuino con un unico parametro numerico finale 
l’offerta più vantaggiosa. 

 9. Nell’offerta economica l’operatore indica, a pena di esclu-
sione, i costi della manodopera e gli oneri aziendali per l’adempimento 
delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro 
eccetto che nelle forniture senza posa in opera e nei servizi di natura 
intellettuale. 

 10. Le stazioni appaltanti possono decidere di non procedere 
all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in re-
lazione all’oggetto del contratto. Tale facoltà è indicata espressamente 
nel bando di gara o invito nelle procedure senza bando e può essere 
esercitata non oltre il termine di trenta giorni dalla conclusione delle 
valutazioni delle offerte. 

 11. In caso di appalti di lavori aggiudicati con il criterio dell’of-
ferta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del mi-
gliore rapporto qualità/prezzo, le stazioni appaltanti non possono at-
tribuire alcun punteggio per l’offerta di opere o prestazioni aggiuntive 
rispetto a quanto previsto nel progetto esecutivo a base d’asta. 

 12. Ogni variazione che intervenga, anche in conseguenza di una 
pronuncia giurisdizionale, successivamente al provvedimento di aggiu-
dicazione, tenendo anche conto dell’eventuale inversione procedimen-
tale, non è rilevante ai fini del calcolo di medie nella procedura, né per 
l’individuazione della soglia di anomalia delle offerte, eventualmente 
stabilita nei documenti di gara, e non produce conseguenze sui procedi-
menti relativi agli altri lotti della medesima gara.».   

  Art. 6.
      Misure urgenti in materia di edilizia scolastica    

     1. All’articolo 1, comma 158, della legge 13 luglio 
2015, n. 107, dopo le parole: «Investimento 1.1 del 
PNRR» sono inserite le seguenti: «e di cui agli altri in-
vestimenti del PNRR a titolarità del Ministero dell’istru-
zione e del merito, nonché eventuali spese di trasporto 
per gli studenti e gli arredi didattici per rendere fruibili e 
funzionanti gli edifici». 

  1  -bis   . All’articolo 3 del decreto-legge 7 aprile 2025, 
n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 
2025, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:   

     a)   al comma 2  -ter  , dopo le parole: «per ciascuno 
degli anni 2025 e 2026» sono aggiunte le seguenti: «, 
a 20.000.000 di euro per l’anno 2027 e a 15.000.000 di 
euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2036»;   

     b)   il comma 2  -quater    è sostituito dal seguente:    
   «2  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del 

comma 2  -ter  , pari a 10.000.000 di euro per ciascuno degli 
anni 2025 e 2026, a 20.000.000 di euro per l’anno 2027 
e a 15.000.000 di euro per ciascuno degli anni dal 2028 
al 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale 
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’am-
bito del programma “Fondi di riserva e speciali” della 
missione “Fondi da ripartire” dello stato di previsione 
del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al Ministero dell’istruzione e del merito».     

  Riferimenti normativi:
     — Si riporta il testo del comma 158, dell’articolo 1, della legge 

13 luglio 2015, n. 107, recante: «Riforma del sistema nazionale di istru-
zione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 
vigenti», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 162 del 15 ottobre 2015, 
come modificato dalla presente legge:  

 «158. Per la realizzazione delle scuole di cui al comma 153 è 
utilizzata quota parte delle risorse di cui all’articolo 18, comma 8, del 
decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, pari a euro 300 milioni nel triennio 
2015-2017, rispetto alle quali i canoni di locazione da corrispondere 
all’Istituto nazionale per l’assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro (INAIL), nonché, nei limiti delle risorse disponibili e senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, eventuali canoni per 
l’affitto di immobili o il noleggio di strutture temporanee modulari ad 
uso scolastico per il tempo necessario alla realizzazione degli interventi 
di demolizione e ricostruzione di edifici scolastici di cui alla Missione 
2 - Componente 3 - Investimento 1.1 del PNRR    e di cui agli altri inve-
stimenti del PNRR a titolarità del Ministero dell’istruzione e del merito, 
nonché eventuali spese di trasporto per gli studenti e gli arredi didattici 
per rendere fruibili e funzionanti gli edifici    sono posti a carico dello 
Stato nella misura di euro 3 milioni per l’anno 2016, di euro 6 milioni 
per l’anno 2017 e di euro 9 milioni annui a decorrere dall’anno 2018.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 3, commi 2  -ter   e 2  -quater   del de-
creto-legge 7 aprile 2025, n. 45, recante: «Ulteriori disposizioni urgenti 
in materia di attuazione delle misure del Piano nazionale di ripresa e re-
silienza e per l’avvio dell’anno scolastico 2025/2026» pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    del 7 aprile 2025, n. 81, convertito con modificazioni 
dalla legge 5 giugno 2025, n. 79, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 3    (Rimodulazione delle risorse del Piano nazionale di ri-
presa e resilienza assegnate al Ministero dell’istruzione e del merito). 
—    Omissis 

 2  -ter  . Al fine di consentire la realizzazione di interventi indiffe-
ribili e urgenti di messa in sicurezza degli edifici scolastici pubblici, il 
Fondo unico per l’edilizia scolastica, di cui all’articolo 11, comma 4  -se-
xies  , del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modi-
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ficazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, istituito nello stato di 
previsione del Ministero dell’istruzione e del merito, è incrementato con 
una dotazione pari a 10.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2025 e 
2026,    a 20.000.000 di euro per l’anno 2027 e a 15.000.000 di euro per 
ciascuno degli anni dal 2028 al 2036.  

  2  -quater  . Agli oneri derivanti dall’attuazione del comma 2  -
ter  , pari a 10.000.000 di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, a 
20.000.000 di euro per l’anno 2027 e a 15.000.000 di euro per ciascuno 
degli anni dal 2028 al 2036, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
“Fondi di riserva e speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’an-
no 2025, allo scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo 
al Ministero dell’istruzione e del merito.  

   Omissis  .».   

  Art. 7.
      Disposizioni urgenti per garantire il regolare avvio 

dell’anno scolastico 2025/2026 alla Scuola europea di 
Brindisi    

     1. Al fine di garantire il regolare avvio dell’anno scola-
stico 2025/2026 alla Scuola europea di Brindisi, all’arti-
colo 6, comma 1  -ter  , del decreto-legge 29 dicembre 2016, 
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 feb-
braio 2017, n. 18, le parole: «ciascuno degli anni 2023, 
2024 e 2025» sono sostituite dalle seguenti: «ciascuno 
degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026». 

 2. Agli oneri derivanti dall’attuazione delle disposizio-
ni di cui al comma 1, pari a 1 milione di euro per l’an-
no 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1 della leg-
ge 18 dicembre 1997, n. 440.   

  Riferimenti normativi:

     — Si riporta il testo dell’articolo 6 del decreto-legge 29 dicem-
bre 2016, n. 243, recante: «Interventi urgenti per la coesione sociale e 
territoriale, con particolare riferimento a situazioni critiche in alcune 
aree del Mezzogiorno» pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale    n. 304 del 
30 dicembre 2016, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbra-
io 2017, n. 18, come modificato dalla presente legge:  

 «Art. 6    (Scuola europea di Brindisi).    — 1. Al fine di garanti-
re l’adozione del curricolo previsto per le scuole europee dalla scuola 
dell’infanzia al conseguimento del baccalaureato europeo, in prosecu-
zione delle sperimentazioni già autorizzate per la presenza della Base 
delle Nazioni Unite di Brindisi, il Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca è autorizzato a stipulare e a dare esecuzione alle oc-
correnti convenzioni con il Segretariato generale delle scuole europee. 
A tale scopo, è autorizzata la spesa di euro 577.522,36 annui a decorrere 
dall’anno 2017. Agli oneri derivanti dal presente comma, a decorrere 
dall’anno 2017, si provvede mediante corrispondente riduzione dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2017-2019, nell’ambito del programma «Fondi di riser-
va e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2017, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
degli affari esteri e della cooperazione internazionale. Le risorse di cui 
al presente comma sono iscritte in uno specifico capitolo di bilancio e 
sono finalizzate all’incremento del fondo per il funzionamento ammini-
strativo-didattico della scuola europea di Brindisi e alla retribuzione del 
personale docente e amministrativo di madrelingua o esperto. 

 1  -bis  . Con decreto adottato ai sensi dell’articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Ministero dell’istruzione provvede 
all’accorpamento del primo e del secondo ciclo di istruzione della Scuola 
europea di Brindisi presso un’unica istituzione scolastica. Il medesimo 
decreto disciplina l’organizzazione e il funzionamento della Scuola eu-
ropea di Brindisi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 1  -ter  . Al fine di provvedere alla stipulazione di contratti a tempo 
determinato mediante procedure comparative indette per il personale 
docente e amministrativo di madrelingua o esperto in relazione al cur-
ricolo di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro 
per    ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026.    Il personale di cui al 
primo periodo, contrattualizzato nel limite delle risorse finanziarie di 
cui al medesimo primo periodo, concorre alla definizione dell’organico 
complessivo della Scuola europea di Brindisi. Al fine di consentire la 
retribuzione del personale docente e amministrativo di madrelingua o 
esperto, il Ministero dell’istruzione e del merito attribuisce le risorse 
finanziarie nei limiti del budget assegnato. Il Ministero dell’istruzione e 
del merito adotta ogni opportuna misura, per il tramite dell’Ufficio sco-
lastico regionale competente, al fine di assicurare il rispetto del limite di 
spesa nel conferimento degli incarichi da parte della Scuola europea di 
Brindisi e provvede al monitoraggio periodico della spesa avvalendosi 
del sistema informativo del Ministero stesso.». 

 — Si riporta il testo dell’articolo 1, della legge 18 dicembre 1997, 
n. 440, recante «Istituzione del Fondo per l’arricchimento e l’amplia-
mento dell’offerta formativa e per gli interventi perequativi», pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale    n. 298 del 23 dicembre 1997:  

 «Art. 1    (Fondo per l’arricchimento e l’ampliamento dell’offerta 
formativa e per gli interventi perequativi).    — 1. A decorrere dall’eser-
cizio finanziario 1997, è istituito nello stato di previsione del Ministero 
della pubblica istruzione un fondo denominato “Fondo per l’arricchi-
mento e l’ampliamento dell’offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi” destinato alla piena realizzazione dell’autonomia scolastica, 
all’introduzione dell’insegnamento di una seconda lingua comunitaria 
nelle scuole medie, all’innalzamento del livello di scolarità e del tasso di 
successo scolastico, alla formazione del personale della scuola, alla rea-
lizzazione di iniziative di formazione post-secondaria non universitaria, 
allo sviluppo della formazione continua e ricorrente, agli interventi per 
l’adeguamento dei programmi di studio dei diversi ordini e gradi, ad 
interventi per la valutazione dell’efficienza e dell’efficacia del sistema 
scolastico, alla realizzazione di interventi perequativi in favore delle 
istituzioni scolastiche tali da consentire, anche mediante integrazione 
degli organici provinciali, l’incremento dell’offerta formativa, alla rea-
lizzazione di interventi integrati, alla copertura della quota nazionale di 
iniziative cofinanziate con i fondi strutturali dell’Unione europea. 

 1  -bis  . A decorrere dall’anno scolastico 2013/2014 parte del Fon-
do di cui al comma 1 è espressamente destinata al finanziamento di 
progetti volti alla costituzione o all’aggiornamento, presso le istituzioni 
scolastiche statali, di laboratori scientifico-tecnologici che utilizzano 
materiali innovativi, necessari a connotare l’attività didattica labora-
toriale secondo parametri di alta professionalità. Il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca individua con proprio decreto la 
tipologia di laboratori e i materiali per i quali è possibile presentare 
proposte di progetto finanziate con la parte di Fondo di cui al comma 1, 
individuata ai sensi del primo periodo. 

 2. Le disponibilità di cui al comma 1 da iscrivere nello stato di 
previsione del Ministero della pubblica istruzione sono ripartite, senti-
to il parere delle competenti commissioni parlamentari, con decreti del 
Ministro del tesoro, anche su capitoli di nuova istituzione, su proposta 
del Ministro della pubblica istruzione, in attuazione delle direttive di cui 
all’articolo 2. Le eventuali disponibilità non utilizzate nel corso dell’an-
no sono utilizzate nell’esercizio successivo.».   

  Art. 7  - bis 
      Misure urgenti per l’anno scolastico 2025/2026 a 

supporto delle istituzioni scolastiche del Mezzogiorno 
– «Agenda Sud»    

      1. Al fine di proseguire le azioni di contrasto alla di-
spersione scolastica, a beneficio delle istituzioni scolasti-
che ricomprese nel piano «Agenda Sud», di cui all’alle-
gato 1 al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
n. 175 del 9 settembre 2025, è autorizzata, per l’anno 
2026, la spesa di 3.000.000 di euro. Le risorse di cui al 
primo periodo sono finalizzate a garantire alle istituzioni 
scolastiche la disponibilità di sussidi didattici, dispositivi 
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digitali di supporto alle attività didattiche e attrezzature 
sportive. Le risorse di cui al presente comma sono ripar-
tite, con decreto del Ministro dell’istruzione e del merito, 
a favore delle istituzioni scolastiche di cui all’allegato 1 
al decreto del Ministro dell’istruzione e del merito n. 175 
del 9 settembre 2025.  

  2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3.000.000 
di euro per l’anno 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni dello stanziamento del 
fondo speciale di conto capitale iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2025-2027, nell’ambito del programma 
«Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da 
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno 2025, allo scopo parzial-
mente utilizzando l’accantonamento relativo al Ministero 
dell’istruzione e del merito.    

  Art. 8.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge.   

  25A06015  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tantum Verde Antisettico»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 628/2025 del 10 ottobre 2025  

 L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):    G    r    ouping     di Tipo II composto dalle seguenti variazioni:  

 Type II - B.II.b.1.z - Sostituzione o aggiunta di un sito di fabbri-
cazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbricazione 
del prodotto finito - altra variazione. 

  Aggiunta del produttore di prodotto finito:  
 Klosterfrau Berlin GMBH. Motzener Strasse 41, Marienfelde, 

Berlin 12277 - Germany. 
 Type IA   IN    - B.II.b.1.a - Sostituzione o aggiunta di un sito di fab-

bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finite - Sito di confezionamento secondario; 

 Type IA   IN    - B.II.b.1.b - Sostituzione o aggiunta di un sito di fab-
bricazione per una parte o per la totalità del procedimento di fabbrica-
zione del prodotto finite - Sito di confezionamento primario; 

 Type IA   IN    - B.II.b.2.c.2 - Modifiche a livello di importatore, 
di modalità di rilascio dei lotti e di prove di controllo qualitativo del 
prodotto finito - Sostituzione o aggiunta di un fabbricante responsabile 
dell’importazione e/o del rilascio dei lotti - Compresi il controllo dei 
lotti/le prove - Aggiunta di Klosterfrau Berlin GMBH, Germania. 

 Per il medicinale TANTUM VERDE ANTISETTICO. 
  Confezioni:  

 048639013 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
6 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639025 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
8 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639037 «Tantum verde antisettico» «pastiglie gusto menta» 
10 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 «048639049 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto men-
ta» 12 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639052 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
16 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639064 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
20 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639076 «Tantum verde antisettico «Pastiglie gusto menta» 
24 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639088 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
30 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639090 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
36 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639102 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
40 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL; 

 048639114 «Tantum verde antisettico» «Pastiglie gusto menta» 
48 pastiglie in blister PVC-PVDC/AL. 

 Codice pratica: VC2/2023/223. 

 Codice procedura europea: NL/H/3306/II/023/G. 

 Titolare A.I.C.: Aziende chimiche riunite angelini Francesco 
ACRAF S.p.a. con sede legale e domicilio fiscale in viale Amelia, 70, 
00181 - Roma (codice fiscale n. 03907010585). 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina entro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione, che 
i lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo precedente della presente 
determina, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza del medicinale indicata in etichetta, ai sensi dell’art. 1, comma 7 
della determina AIFA n. DG/821/2018 del 24 maggio 2018, pubblicata 
nella   Gazzetta Ufficiale   n. 133 dell’11 giugno 2018. 

   Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  25A05819
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Tetrabenazina Aristo»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 629/2025 del 10 ottobre 2025  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS): Tipo II.C.I.2.b:  

 aggiornamento del riassunto delle caratteristiche del prodotto e 
del foglietto illustrativo a seguito di adeguamento ad un prodotto di ri-
ferimento. Modifica ai paragrafi 4.1, 4.2, 4.3, 4.4, 4.5, 4.6, 4.8, 4.9, 5.1, 
5.2, 5.3 dell’RCP e relative sezioni del FI. Minori modifiche formali. 

 Per il medicinale TETRABENAZINA ARISTO per tutte le confe-
zioni autorizzate. 

  Confezione:  

 A.I.C. n. 046035010 - «25 mg compresse» 112 compresse in 
flacone HDPE. 

 Codice pratica: VC2/2024/297. 

 Procedura europea: DE/H/5286/001/II/012. 

 Titolare A.I.C.: Aristo Pharma GmbH con sede legale e domicilio 
fiscale in Wallenroder Straße 8-10. 13435 Berlino - Germania. 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana della presente determinazione che i 
lotti prodotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 1, della determina 
di cui al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, 
possono essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del 
medicinale indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni 
dalla data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana della determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenu-
ti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono 
la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’uti-
lizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al 
farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  25A05820

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Rivaroxaban Abdi»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 638/2025 del 10 ottobre 2025  

  Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con at-
tribuzione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione di Tipo IA: 
B.II.e.5.a.1, con conseguente immissione in commercio del medicinale 
RIVAROXABAN ABDI nella confezione di seguito indicata:  

 «20 mg compresse rivestite con film» 14 compresse in blister 
PVC/PE/PVDC/AL - A.I.C. 048104158 (base 10) 1FW0QY (base 32). 

 Principio attivo: rivaroxaban. 
 Codice pratica: C1A/2025/2145. 
 Procedura europea: DE/H/6136/004/IA/014. 
 Titolare A.I.C.: Abdi Farma GmbH con sede legale e domicilio fi-

scale in Donnersbergstraße, 4, 64646 Heppenheim, Germania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RRL (medicinali soggetti a prescri-
zione medica limitativa, vendibili al pubblico su prescrizione di centri 
ospedalieri o di specialisti - neurologo, cardiologo, internista, geriatra, 
chirurgo vascolare, cardiochirurgo, pneumologo, ematologo che lavora 
in centri di trombosi ed emostasi). 

 Fatto salvo quanto previsto dalla nota AIFA n. 97 per l’indicazione 
terapeutica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A05821

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Zolpidem Zentiva»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 648/2025 del 17 ottobre 2025  

  Autorizzazione variazioni e descrizione del medicinale con attribu-
zione n. A.I.C.: è autorizzata la seguente variazione di Tipo tipo IAIN 
B.II.e.5.a.1, con conseguente immissione in commercio del medicinale 
ZOLPIDEM ZENTIVA nella confezione di seguito indicata:  

 «10 mg compresse rivestite con film» 28 compresse in blister 
PVC-Al/PVC - A.I.C. 031850035 (base 10) 0YCZKM (base 32). 

 Principio attivo: zolpidem. 
 Codice pratica: N1A/2025/562. 
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 La descrizione delle confezioni al momento autorizzate va aggior-
nata secondo la lista dei termini standard della Farmacopea europea 

 da 
 031850023 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 

compresse 
 031850011 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 

compresse 
 a 

 031850023 - «10 mg compresse rivestite con film» 20 com-
presse in blister PVC-Al/PVC 

 031850011 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 com-
presse in blister PVC-Al/PVC 

 Titolare A.I.C.: Società Zentiva Italia S.r.l. con sede legale e domi-
cilio fiscale in via P. Paleocapa, 7 - 20121 Milano, Italia, codice fiscale 
11388870153. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della rimborsabilità: Cnn. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per la nuova confezione di cui all’art. 1 è adottata la seguente clas-
sificazione ai fini della fornitura: RR (medicinale soggetto a prescrizio-
ne medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa Am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3 del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Disposizioni finali  

 La presente determina ha effetto dal giorno successivo a quello 
della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale.   

  25A05822

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di lutezio (177lu ) 
cloruro, «Monlunca».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 664/2025 del 17 ottobre 2025  

  È autorizzata la variazione di tipo II, B.II.e.1.b.2 modifica del con-
fezionamento primario del prodotto finito. Modifica del tipo di conteni-
tore o aggiunta di un nuovo contenitore. Medicinali sterili e medicinali 
biologici o immunologici con la conseguente immissione in commercio 
del medicinale MONLUNCA (codice A.I.C. n. 050968) anche nella 
confezione di seguito indicata:  

 A.I.C. n.: 050968039 - «40 gbq/ml precursore di radionuclide, 
soluzione, 1 flaconcino da 20 ml» (codice base 32 1JMFH7). 

 Principio attivo: lutezio (177lu) cloruro. 
 Numero procedura: NL/H/5520/001/II/004. 
 Codice pratica: VC2/2025/67. 
 Titolare A.I.C.: Monrol Europe s.r.l., con sede legale e domicilio 

fiscale in str. Gradinarilor n. 1 - 077415 - Ilfov Pantelimon, Romania. 

 Sono altresì autorizzate modifiche agli stampati ai paragrafi n. 2, 
6.5 e 8 del riassunto delle caratteristiche del prodotto, sezione 6 del 
foglio illustrativo ed aggiornamento etichette. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: «Cnn» classe non negoziata. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le nuove confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: «OSP» medicinali soggetti a prescrizione 
medica limitativa, utilizzabili esclusivamente in ambiente ospedaliero o 
in struttura ad esso assimilabile. 

  Stampati  

 La confezione del medicinale deve essere posta in commercio con 
gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa ammini-
strazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla de-
termina, di cui al presente estratto. 

 Per le confezioni autorizzate, il titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio deve apportare le modifiche autorizzate, dalla 
data di entrata in vigore della determina di cui al presente estratto al 
riassunto delle caratteristiche del prodotto, entro e non oltre i sei mesi 
dalla medesima data al foglio illustrativo ed alle etichette. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05898

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di levocetirizina, 
«Levocetirizina Pensa».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 670/2025 del 23 ottobre 2025  

 È autorizzata la variazione tipo IB B.II.e.1.b.1), modifica del con-
fezionamento primario del prodotto finito - modifica del tipo di conte-
nitore o aggiunta di un nuovo contenitore - forme farmaceutiche solide, 
semisolide e liquide non sterili, con la conseguente immissione in com-
mercio del medicinale LEVOCETIRIZINA PENSA nelle confezioni di 
seguito indicate. 

  Confezioni:  
 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045170040 (base 10) 1C2HCS (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045170053 (base 10) 1C2HD5 (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PVC/PVDC-AL - A.I.C. n. 045170065 (base 10) 1C2HDK (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 20 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 045170077 (base 10) 1C2HDX (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 40 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 045170089 (base 10) 1C2HF9 (base 32); 
 «5 mg compresse rivestite con film» 60 compresse in blister 

PVC-AL - A.I.C. n. 045170091 (base 10) 1C2HFC (base 32). 
 Principio attivo: levocetirizine. 
 Codice pratica: N1B/2025/978. 
 Titolare A.I.C.: Towa Pharmaceutical S.p.a. (codice fiscale 

02652831203) con sede legale e domicilio fiscale in via Enrico Tazzoli 
n. 6 - 20154 Milano, Italia. 
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  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della rimborsabilità: C(nn) (classe non negoziata). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per le confezioni sopracitate è adottata la seguente classificazione 
ai fini della fornitura: RR (medicinali soggetti a prescrizione medica). 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con gli stampati, così come precedentemente autorizzati da questa am-
ministrazione, con le sole modifiche necessarie per l’adeguamento alla 
presente determina. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05899

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di dabigatran etexilato, «Dabiga-
tran Etexilato Dr. Reddy’s».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 383 del 23 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2022/108. 
 Procedura europea n. AT/H/1314/001-003/DC. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale DABI-

GATRAN ETEXILATO DR. REDDY’S, le cui caratteristiche sono ri-
epilogate nel riassunto delle caratteristiche del prodotto (RCP), foglio 
illustrativo (FI) ed etichette (Eti), parti integranti della determina di cui 
al presente estratto, nella forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle 
condizioni e con le specificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Reddy’s S.r.l., con sede legale e domicilio fi-
scale in piazza Santa Maria Beltrade 1, 20123 Milano (MI), Italia. 

  Confezioni:  
 «75 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe con chiusura 

a prova di bambino - A.I.C. n. 052161015 (in base 10) 1KRUHR (in 
base 32); 

 «110 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe con chiusu-
ra a prova di bambino - A.I.C. n. 052161027 (in base 10) 1KRUJ3 (in 
base 32); 

 «150 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe con chiu-
sura a prova di bambino - A.I.C. n. 052161039 (in base 10) 1KRUJH 
(in base 32). 

 Principio attivo: dabigatran etexilato. 
  Produttori responsabili del rilascio dei lotti:  

 Betapharm Arzneimittel GmbH, Kobelweg 95, 86156 Augsburg, 
Germany; 

 Rual Laboratories SRL, 313, Splaiul Unirii, Building H, 1st flo-
or, sector 3, Bucurest, 030138, Romania; 

 Pharmadox Healthcare Ltd., KW20A Kordin Industrial Park, 
Paola PLA 3000, Malta; 

 Dr. Reddy’s Laboratories România S.r.l., Str. Daniel Danielopo-
lu, nr. 30-32, Spaţiul 2, Etaj 5, Sectorul 1, Bucureşti, cod poştal 014134, 
Romania. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classi-
ficazione ai fini della rimborsabilità:  

 classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata classe C (nn). 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «75 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe 
con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 052161015 (in base 10) 
1KRUHR (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: ortopedico, fisiatra, internista, 
ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed emostasi, neurologo, 
geriatra, pneumologo, cardiologo, cardiochirurgo e chirurgo vascolare. 

 Confezione: «110 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe 
con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 052161027 (in base 10) 
1KRUJ3 (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizio-
ne di centri ospedalieri o di specialisti: specialisti: ortopedico, fisiatra, 
internista, ematologi che lavorano nei centri di trombosi ed emostasi, 
neurologo, geriatra, pneumologo, cardiologo, cardiochirurgo e chirurgo 
vascolare. 

 Confezione: «150 mg capsule rigide» 60 capsule in flacone hdpe 
con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 052161039 (in base 10) 
1KRUJH (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RRL - medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, vendibile al pubblico su prescrizione 
di centri ospedalieri o di specialisti: internista, ematologi che lavorano 
nei centri di trombosi ed emostasi, neurologo, geriatra, pneumologo, 
cardiologo, cardiochirurgo e chirurgo vascolare. 

 Fatto salvo quanto previsto dalla Nota AIFA 97 per l’indicazione 
FANV. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   ,   PC)   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
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che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione eu-
ropea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , par. 7) della diretti-
va 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste 
e dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). Prima dell’inizio 
della commercializzazione del medicinale sul territorio nazionale, è fat-
to obbligo al titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
di ottemperare a quanto previsto al punto 5, paragrafo «Conditions to 
Marketing Authorisation pursuant to Article 21a, 22 or 22a of Direc-
tive 2001/83/EC» del documento di fine procedura europeo (EoP) ri-
lasciato dal RMS, o da altri documenti a cui lo stesso rimanda. Fatti 
salvi gli stampati, il contenuto e il formato delle condizioni sopra in-
dicate - liberamente accessibili e consultabili sul sito istituzionale di 
«HMA (Heads of Medicines Agencies), MRI Product Index» - sono 
soggetti alla preventiva approvazione del competente Ufficio di AIFA, 
unitamente ai mezzi di comunicazione, alle modalità di distribuzione e 
a qualsiasi altro aspetto inerente alla misura addizionale prevista, con 
obbligo di distribuzione del titolare dell’autorizzazione all’immissio-
ne in commercio. Qualora si riscontri che il titolare abbia immesso in 
commercio il prodotto medicinale in violazione degli obblighi e del-
le condizioni di cui al precedente comma, il presente provvedimento 
autorizzativo potrà essere oggetto di revoca, secondo quanto disposto 
dall’art. 43, comma 3, decreto ministeriale 30 aprile 2015; in aggiunta, 
ai sensi dell’art. 142, commi 1 e 2, decreto legislativo n. 219/2006, AIFA 
potrà disporre il divieto di vendita e di utilizzazione del medicinale, 
provvedendo al ritiro dello stesso dal commercio o al sequestro, anche 
limitatamente a singoli lotti. Salvo il caso che il fatto costituisca reato, 
si applicano le sanzioni penali di cui all’art. 147, commi 2 e 6, e le san-
zioni amministrative di cui all’art. 148, comma 22, decreto legislativo 
n. 219/2006. Quanto previsto al capoverso precedente non si applica nel 
caso in cui la misura addizionale di minimizzazione del rischio prevista 
all’EoP consista esclusivamente nell’introduzione di una scheda per il 
paziente (   Patient Card   ,   PC)   all’interno della confezione o apposta sul 
lato esterno della stessa. 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo 17 aprile 2030, come indicata nella notifica di fine procedura (EoP) 
trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05900

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di progesterone, «Utrogestan»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 384 del 23 ottobre 2025  

 Codice pratica: MCA/2024/111, C1A/2025/2126 
 Procedura europea n. SE/H/2023/002/E/002, SE/H/2023/002/

IA/0018. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale UTRO-

GESTAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggio e confezione alle condizioni e con le spe-
cificazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Besins Healthcare Ireland Ltd, con sede legale e 
domicilio fiscale in Plaza 4, Level 4, Custom House Plaza, Harbourma-
ster Place, IFSC, Dublino 1 D01 A9N3, Irlanda (IE). 

 Confezione: «400 mg capsule vaginali molli» 15 capsule in flacone 
hdpe con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 050211061 (in base 
10) 1HWB7P (in base 32) 

 Principio attivo: progesterone. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Cyndea Pharma S.L 
 Poligono Industriale Emiliano Revilla Sanz, Avenida de Agreda, 

31, Olvega 42110 (Soria), Spagna. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: «400 mg capsule vaginali molli» 15 capsule in flacone 
hdpe con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 050211061 (in base 
10) 1HWB7P (in base 32). 

 Classificazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della 
classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera   c)   della legge 24 dicembre 
1993, n. 537 e successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora 
valutati ai fini della rimborsabilità, denominata Classe C (nn), 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: «400 mg capsule vaginali molli» 15 capsule in flacone 
hdpe con chiusura a prova di bambino - A.I.C. n. 050211061 (in base 
10) 1HWB7P (in base 32). 

 Classificazione ai fini della fornitura: RR - Medicinale soggetto a 
prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC  )   sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determinazione di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
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no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , paragrafo 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro ed efficace 
del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 29 settembre 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  25A05901

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 20 ottobre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1655 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   175,71 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,29 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4684 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8691 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,55 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2468 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0885 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,99 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9239 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,7415 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,9025 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7965 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,3012 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6368 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,3024 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0556 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19303,59 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8595 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,4515 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1659,14 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4351 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9254 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0349 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,798 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5088 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,106 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1876 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A05937
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 21 ottobre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1607 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   176,45 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,314 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4691 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8678 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,63 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2393 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0838 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,9345 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,923 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6693 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,7114 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7885 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2526 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6301 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2626 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0204 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19272,67 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8174 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,1073 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1660,38 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,4006 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9086 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0287 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,761 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5061 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,071 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1148 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  25A05938

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 22 ottobre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1587 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   175,92 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,308 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4694 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8689 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,39 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2312 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0831 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,916 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9228 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   141,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,643 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,6754 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7864 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,2411 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6254 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2576 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0044 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19256 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,83 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   102,4452 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1660,02 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,324 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,8813 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0185 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   67,477 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5052 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,107 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,2312 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 23 ottobre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1593 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  176,94 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,308 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4694 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,8691 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  389,99 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,2327 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,0823 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  10,9193 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,9249 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  142,2 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,8529 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  48,7879 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,7825 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  6,2434 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6221 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,2593 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  9,0092 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19273 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,8361 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  101,8109 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1669,89 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  21,354 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,9027 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,0184 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  67,96 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,5066 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  38,029 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20,1115 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 24 ottobre 2025    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1612 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   177,55 

 Lev bulgaro  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9558 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,336 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4698 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,8726 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   389,55 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2408 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,0834 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   10,904 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9248 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   142,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,6185 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   48,7454 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,7862 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   6,257 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6286 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,2706 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   9,0222 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19285,21 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,8195 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   101,958 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1671,49 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   21,372 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,9037 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0214 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   68,083 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,5089 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,035 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,1215 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2025 -GU1- 257 ) Roma,  2025  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 18 settembre 2025 - Assegnazione di risorse del PN RIC 2021-2027
a interventi per favorire i processi di internazionalizzazione delle imprese.    

     Con decreto del Ministro delle imprese e del made in Italy 18 settembre 2025 sono state assegnate risorse finanziarie per la realizzazione di 
un piano di interventi finalizzato a favorire i processi di internazionalizzazione delle micro, piccole e medie imprese localizzate nei territori delle 
regioni meno sviluppate del ciclo di programmazione 2021-2027, attuato tramite l’ICE- Agenzia per la promozione all’estero e l’internazionaliz-
zazione delle imprese italiane. 

 Le risorse sono a valere sul programma nazionale «Ricerca, innovazione e competitività per la transizione verde e digitale 2021-2027» (PN 
RIC 2021-2027), nell’ambito dell’Obiettivo specifico RSO1.3, Azione 1.3.3 «Promozione dell’internazionalizzazione delle imprese». 

 Ai sensi dell’articolo 8, comma 3, della legge 27 ottobre 2023, n. 160, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 28 ottobre 2025 
nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy   www.mimit.gov.it   

  25A05942

    PROVINCIA AUTONOMA DI BOLZANO - ALTO ADIGE
      Scioglimento, per atto dell’autorità, della «Narrativ società cooperativa sociale in liquidazione»,

in Bressanone, senza nomina del commissario liquidatore.    

     LA DIRETTRICE
   DELL’UFFICIO PER LA COOPERAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

 1) di disporre, (  Omissis  ), lo scioglimento per atto dell’autorità della cooperativa «Narrativ società cooperativa sociale in liquidazione», con 
sede a Bressanone (BZ), via Roncato, n. 11 (codice fiscale 02944500210) ai sensi dell’articolo 2545  -septiesdecies   del codice civile e dell’art. 34 e 
36 della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5, senza nomina del commissario liquidatore. 

 2) Avverso il presente decreto è ammesso ricorso presso il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Bolzano entro sessanta giorni 
dalla data di pubblicazione. 

 3) Il presente decreto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ed anche nel Bollettino Ufficiale delle Regione ai sensi 
dell’articolo 34, comma 2) della legge regionale 9 luglio 2008, n. 5. 

 4) Entro il termine perentorio ditrenta giorni dalla data di pubblicazione del presente decreto, può essere fatta da eventuali creditori o altri 
interessati, richiesta motivata di nomina del commissario liquidatore all’Ufficio provinciale per la cooperazione. 

 Bolzano, 15 ottobre 2025 

 La direttrice d’ufficio: PAULMICHL   

  25A05943  
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GAZZETTA       UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° GENNAIO 2024 

GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
(di cui spese di spedizione €  25,01)*  - semestrale €  90,00 

Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
ed ai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione €  383,93*) - annuale €  819,00 
(di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale € 431,00 

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 

N.B. – La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 
RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 
* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C
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